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PARTE UFFICIALE

LEGGGI E DEGl¯tETI

Il Rumero HMOOCXX (ßerie 2ai parte supplem¢ntareydella
Raccolta ufficiale delle leggi e dei deareti del Regno contierie il

seguente decreto:
UMB'ER-TO I

PEB GBAEIA DI DÉO E PÈR VOLONT DELLA NAZIONE

RE 'ÌŸÍTÀLIA

Visto Part. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento pá Papplicazitiné della taasn'sifbe

stiirng fiella 'piovinciaafRâiai;
Viste le deliberazioni dellÃ°1Àputàáione pidiiicgle þ

ßoitis, IQeilitaioia 1Ÿ indiggfd, ¿qile gµali si approyapo
le ibergioni del gngglío comumle gi ¼gino, y ottoy
br Iggg margo e maggio, 1879, per, Tapplicpione
della fitssa sul bestiame;
RdjgiL pareredel Consiglio-di:Stato:
Sullä proposta del Ministro dèlle=Finanze,
Abbiamo decretatoyde€retiamo:

,Afficolomico. Sono= àpprovate le deliberäsidiíf'déllá Dèþiital
zione provinciile di Ronia,-it geändió e 11"lug1fd 1879 olle

quali si autorizza il comune di Marino ad applicare poi gli änni
1879e1880 la tassa sul bestikine,in base'allatai·iñasegdente
che stabiliseeýer-

Bufali, buoi e tori, a capo . . .

Bufale, vacche, manztre gioteriehé,
Davani e cavalle, id.. . . . .

Maiali e troie, id. . ,. . . .

:Fëcore, aghellíe máiltoili, Id. .

Capre e caproni, id. .
*
. . . .

. Asini, id. . .

Mali,id. ........

...L.6>
id. . . » 5 » =

...»250

...»075

...>1»

...>1>

...»3>

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi e deide-
creti del Regno d'Italia, mandando a ohiuliglie slietti di oe-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 12 settembre 1819.
UMBERTO.

B. GRIMALDI.
Visto - Il Guardasigilli

VARÈ.
s

Il Num.1Kub00XIX (Berie2•, parte supplementa e) deÚa
Raccolta ut)(ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visti gli articoli 4 e 6 del regolamento per l'applicazione

della tassa di famiglia o fuocatico nei comuni della provin-
cia di Palermo ;
Vista la deliberazione 21 giugno 1879 della Deputazione

provinciale _di Palermo concernente Papplicazione della tassa
medesima nel comune di Caccamo ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Su,lli proposta del Ministro delle:Einanze,
Abbiamo decretato e decretiamo i
Articolo unico. È approŸaía là Alelibárazion 21 giugno 1879

della Deputazione provinciale di-ExÍefirio per la qualdil hÏmiioi
pio di Cacegînd a onminciafe'däl 1° del correnté anno è autoriz-
zato a portare il massimo.della tassa di famiglia o fuocatico da
lire cento a lire duecento, e il numero delle classi entro cui deb.
bonsi ripartire i contribuenti da venti a cinquanta.

tdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato; sia inserté nella Ricealta ufficiale delle leggi e deide-
creti'del Regno d'Italik,'mandando a chiunque spetti di os-
serivarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 12 settembre 1879.

UMBERTO.

Visto -- Il Guardasigilli
R GWR L

VARA.

Relazione a i li. M. del Æinistro delle Finunge,
fatta in udienza del 28 settembre 1879.

SIRE!

Per corrispondere i sussidi che il Ministero di Grazia e
Giustizia e dei Culti suole concedere per lunga consuetudine
nel mese di dice.mbre a vedove ed a famielie d'impiegati del.
PAmministrazione giudiziaria , è indispensabile poter di-
sporre di un ulteriore assegno non minore di lire 35,000 sul
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capitolo n. 4 del bilancio di quel Ministero, èssendochè, stante
i soccorsi che fu inevitabile yirestare in questi ultimi mesi, il
fondo inscritto al capitolo stesso è pressochè esaurito.
Un'altra insufficienza di lire 35,000 si verifica sul capitolo

n. 5 del bilancio anzidetto in conseguenza di urgenti restauri
a locali ed a mobili richiesti con insistenza, e pienamente
giustificati, da vari uffici giudiziari del Regno.
Attesa pertanto la convenienza di procurarsi i mezzi onde

venir in aiuto di meritevoli fatniglie d'impiegati sfornite di
beni di fortuna e di far fronte alle giustificate esigenze del
servizio, il riferente, valendosi della facoltà concessa dall'ar-
ticolo 32 della legge di Contabilità generale, ed in seguito a

conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, rassegna
ph fú·,ett di V. M. il seguente decreto col quale viene auto-
rizzato un prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste
della somma di lire 70,000 da portarsi in aumento per lire

35,000 al capitolo n. 4, Sussidi a vedove ed a famiglie d'im-
piegati dipendenti dall'Amministrazione, e per lire 35,000 al
capitolo n. 5, Riparazioni ai locali e mobili, del bilancio del
Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti pel 1879.

Il N. 5080 (ßerie 2•) della Raccolta afficia7e delle leggi e ?.ei
decreti del Regno.contiene il seguente decreto:

UMBE'RTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA
Visto l'articölo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sull'Amininistrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-

tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

inipreviste nel bilancio definiti,vo di previsione della spesa

del Ministero del Tesoro pel 1879, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 2,674,310 fatte con precedenti decretiReali,
rimane disponibile la somma di lite 1,325,690;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
SuÍla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato delBinterim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fdado per le ßpese impreviste, inscritto al

capRolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legge 31 luglio
1879, n° 50LO (Serie 22), è autorizzata una 156 prelevazione nella
somma di live settantamila (Lira 70,000) da portarsi in aumento

per lire 36,000 al capitolo a 4, Busadi a vedove ed a famiglie di

impiegati dipendenti dall'Amministrazione, e per lire 35,000 al

capitolo n° 5. Riparazioni ai Idealf e mobili, del bilan°cio medesimo

pel Minstero di Grazia e Gastizia e dei Culti.

Questo decreto sarà presentato al Parlamerto per essere con-

vertito in legge,
()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti fel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 23 settembre 1819.
UMBERTO.

B. GRIMALDL

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

Con Regio decreto 12 settemŠre IdŠ veniva conférÍta la perso-
nalità giuridica alPAssocÍnzione AgricolagdiMatúo iŠŠë nèmeAto
i Amandola.

NOMINE, PPy0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giddiziario:
Con decreti del 21 agosto 1879¥

Oocco Antonio Ignazio, pretore del mandamento di Portotorres,
collocato a riposo in seguito di sua dimanda dal 1° setteinbre
1879;

Carta Efisio, conciliatore nel comune di Gairo, rimosso da tale
ufficio;

Sandolfi Paolo, prefÑÀeil hiandainento Tribunali (Palermo),
tramutato al mandamento Castel Molo (Palermo);

Fenoglio Luigi, id. Ortobotanico (Id.), id. Tribunali (Id.);
Palmeri Carmelo, id. Monte di Ëiétà (Id.), ad. Örtobotariieo (Id.);
Attinelli-Fugáldo Filifipo, id. di Aliniëna, id.Monte di Píetà (Id.);
Pattacini Giuseppe, id. di Manduria, id. di Pievepelago;
Zunnui-Catala Stefano, id. d'fglesias, id. di Sanluri;
Vossa Giuseppe Luigi, id. di Sanlari, id. d'Iglesias;
Brizzi Raffaele, id. di Portoferraio, id. di Serí·kváza;
Staffa Eugenio, id. di Forio, id. di Capri; *

Miceli Alfonso, id. di Capri, id. di Forio;
Prospero Luigi, id. di Romano, id. di Gandino;
Castiglioni Giorgio, id. di Gandino, id. di Romano;
Serafini Pietro, id. di San Leo, id. di Montalboddo;
Razzanti Luigi, id, di Montalboddo, id. di_San Leo;
Curzi Antonio, id. di Trevi, id. di Pennabilli;
Mendini Arturo, vicepretore nella Pretura Úrbana di Venezia, id.

del 3° mandamento di Venezia;
Parisi Aurelio, id, al mandamento di San Pietro Incariano, id.

alla Pretura Urbana di Veneziá;
Spinelli Nicola, uditore presso il TriÍmnale civile e corr62i0BAÎ0 di

Lanciano, nominato pretore del mandamento di Ci'opalatioof
Pannuo stipendio di lire 2000;

Cavadini Pietro, vicepretore del mandamento diSerravalle inVita
torio, id. di Benetutti id. 2000;

Landi Raffaele, avvocato, id. di Acri id. 2000;
Roggiu-Campus Giovanni, pretore del mandamento di Benetutti,

collocato, in seguito a sua domanda, in aspettativa per mo-
tivi di salute per mesi sei dal 16 imaggio;1879;

Casini Alfonso, già vicepretore del 1• mandamento di Firenze, di-
missionario, nuovamente nominato vicepretore del dettoman-
damento;

Trucco Giovanni Battista, id. di Porto Maurizio, id., id. al man-
damento'di Pieve di Teco;

Redditi Noh, conciliatore nel comune di Castiglion Fiorentino,
nominato viceyiretore dello stesso mandamento ;

Ponticelli Riccardo, viceconciliatore del comune di Colle Val
d'Elsa, id. id.

Bocca Giovanni Saverio, id. di Cigliano;
Baresti Vittorio, id. del 1° mandamento di Arezzo;
Ale-si Giovanni, id. di Villalba;
Folco Lodovico, id. pretore del man lamento di Prazzo con fannuo

stipendio di lire 2000;
Mattels Andrea, tiretore del mandamento di Castellammare del

Golfo, tramutato al mandamento di Casalborgone;
Vittaz Battista, id. di Tenda, id. di Morgex;
Siotto-Armerino Vittorio, id. di Morozzo¿1di di Tenda;
Casazza Emilio, id. di Bedonia, id. di Borceto;
Vason Alessandro, id, di Berceto, id. di Bedonia.
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Con decreti del 28 agosto 1879:
Pacciatelli Luigi, pretore del mandamento di Naso, tramutato al

mandamento di Trevi;
Varvaro Eugenio, id, di Pantelleria, id. di Ustica;
Tola-Grizoni Francesco, uditore applicato alla R. Procura di Sas-

sari, destinato ad esercitare le funzioni di viceprotore nel
mandamento di Ozieri;

Cimmino Claudio, nominato vicepretore del mandañi. di Arienzo;
La Piccirella Luigi, id. di S. Marco in Lamis;
Nicoli Carlo, pretore del mandamento di Casei Gerola, collocato a

riposo in seguito a sua domanda dal 16 settembre 1879;
Chialastri Luigi, id. destinato al mandamento di Cori con decreto

Reale 26 giugno 1879, dispensato da tale ufficio in seguito a
rinuncia data ;

Arde,mani Edoardo, vicepretore del mandamento di Codogno, id.
pay avere assunto l'ufficio di subeeonomo de' benefizi vacanti
in quel mandamento.

Con decreti del 31 agosto 1879:
Boccello Antonio, vicepretore del 1° mandamento di Pisa, dispen-

sato da tale ufficio in seguito di sua domanda;
Caprioli Achille, íd. del 3° mandamento di Livorno, id. id.;
Moggi Antonio, pretore del mandamento di Mirandola, tramutato

al 1° mandamente di Lodi;
Ciecarelli Francesco, id. di Riesi, id. di Cammarata;
Cicala Giovanni Giuseppe, id. di Valentano, id. di Anagni;
Izzi Luigi, id. di Toscanella, id. di Genazzano;
Gobbi Giovanni, id. di Corneto Tarquinia, id. di Orto;.
Cortesi Cortese, id. di Valmontone, id. di Corneto Tarquinia;
Valeriani Numa, id. di Vallecorsa, id. di Valmontone;
Seocchera Vincenzo, vicepretore del mandamento di Capracotta,

nominato pretore del mandamento di Toscanella, con Pannuo
stipendio di lire 2000;

Migliaccio Giovanni, id. di Martirano, id. di Vallecorsa id. 2000;
Tavoso Alessandro, id, di Vicenza 1° mandamento, id. di Valen- '

tano id.;
Martelli Tommaso, nominato vicepretore del 1° mandamento di

Pisa;
Mazzotti Filippo, id. di Modigliana;
iBertelli Alfonso, id. di Livorno 3° mandamento.

Con deereti Ministeriali del 10 settembre 1879:
A Scoppi Pasquale, vicecancelliere nella Pretara mandamentale

di Rionero in Volture, concesso l'aumento del decimo sul suo
stipendio;

Ad Elias Giuseppe, id. di Villacidro, id.;
A Giagoni Domenico, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale ci-

vile e correzionale di Tempio Pausania, id.;
A Pedivellano-Turrisi Antonino, id. di Termini Imerese, id.;
A Romano Gaetano, vicecancelliere nella Pretura mandamentale

di Bucchianico, id.;
A Paolotti Vincenzo, id. di Ciccigno, id.

Con decreti Ministeriali 12 settembre 1879 :

Lucca Salvatore, cancelliere della Pretura mandamentale di Cam-
pobello di Licata, promosso dalla 2. alla 16 categoria;

Missale Salvatore, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-
nale di Siracusa, id, id.;

Giannecchini Lorenzo, cancelliere della Pretura mandamentale di
Rocca San Casciano, id. id.;

Rini Giovanni, id. di Prizzi, id. id.;
Turrini Giuseppe, id. di Borgo San Donnino, id. id;
Fainardi Pietro, id. di Parma, Nord, id. id.;
Coeo Giuseppe, id. di Spezzano Grande, id. id.;
Soatti Tommaso, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-

nale di Brescia, id, id.;

Marinelli Giuseppe, cancelliere della la Pretura mandamentale di
Lodi, promosso dalla 36 alla 2. categoria ;

Tito Vincenzo, cancelliere della Pretura mandamentale di Mon-
torio al Yomano, id. id.;

Caffarelli Pietro, id. di Bubbio, id. id.;
Fornaciari Cesare, id. di Viareggio, id. id.;
Della Torre Luigi Enrico, id. di Piadena, id. id.;
Agnese Ignazio, cancell. della Pretura Urbana di Palermo, id. id.;
Sanmarini Emidio , cancelliere della Pretura mandamentale di

Barlassina, id. id.;
Bardi Pasquale, id. di Novoli, id. id.;
Azzara Michele, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale

di Sciacea, id. id.;
Giorgetti Angelo, id. di Lucca, id. id;
Zacchei Errico, cancelliere della Pretura mandamentale di Òia.

lianova, i,d. id.;
Salarini Natale, id. di Cuggiono, id. id.;
Ravenna Augusto, id. di Monselice, id. id.;
Cavanna Angelo, id. di Incisa Belbo, promosso dalla.4* alla 8•

categoria ;
Vagnozzi Giovanni, id. di Varzi, id. id.;
Greco Domenico, id. di San Giovanni in Fiore, id. id.;
Zagarella Nunzio, sostituto segretario presso la Procura generale

della Corte d'appello di Messina, id. id.;
Serra Giorgio, cancelliere della Pretura mandamentale di Dor,

gali, id. id.;
Carrelli Pasquale, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-

nale di Lucera, id. id.;
Da Ponte Gaetano, cancelliere della Preturn mandamentale di

Minervino Murge, id. id.;
Positano Antonio, id. di Capri, id. id.;
Bersani Paolo, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale

di Voghera, id, id.;
Tesone Raffaele, id. di Solmona, id. id.;
Frangelli Alberico, cancelliere della Pretura mandamentale di

Chiaromonte, id. id.;
Catino Gaetano, id. di Cava dei Tirreni, id.id.
Pigliafredi Ernesto, id. di Bereguardo, id. id.;
Ighina Carlo, id. di Calizzano, id. id.;
Trentini Francesco, id, di Bagheria, id. id.;
Masciocchi Pietro, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-

nale di Milano, id. id.;
Montuori Ottavio, segretario di R. Proônra presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Catanzaro, id, id.;
Reverdini Giovanni Battista, cancelliere della Pretura manda-

mentale di Tradate, id. id.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COHHEROTO

CmcOLARE ai Si¶¾0Ti Ë¾6f6ffi 6 ÑOtf0pfefd i, all6 Seputa-rioni provinciali, alle Camere di commercio, ai Municipi
e ai Consigli provinciali scolastici, sulle ßcuole d'arti e
mestieri e d'arte applicata all'industria.

Roma, 7 ottobre 1879.
Fra le istituzioni affidate alle cure del Ministero d'AgricolturaIndustria e Commercio sono le scuole d'arti e mestieri. Esse mii

rano a.formare operai eletti e abili capi operai, sottodirettori di
fabbrica, capi di piccoli opifici, e lavoratori per proprio conto,fornendo quegli insegnamenti di scienza e di arte applicate allaindustria, cui non può in alcuna guisa sopperire la sola praticadell'officina. Alcuni fra siffatte scuole hanno corsi diurni per gliadolescenti, sebbene v'aggiungano talvolta lezioni serali per gli
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adulti. A questa specie di scuole d'arti e mestieri i miei predeces-
sori rivol ero cure solerti a partire dal 1869, e parecchie fra esse
lianno fatto ottima prova; basti ricordare, per tacer dk1tre, quelle
di Biella, di Sävorià, di Venezia, di Firenze, di Sesto Fiorentino.
Ma le scuole d'arti e mestieri a lezionÏ diurne possono attâcebire e
prosperare soltanto nelle gratidi cÏttà, o in quellé città minori che
accolgono ragguardevoli gremi di popolazione iridustriale; poichè
ivi soltanto si può trovare un novero bastevole di famiglie operaie
così agiátä ed intelligenii da mandare i loro figliuoli, dopo la
scuola elemenlare, a quella d'arti e mestieri, anzichè trarne, im-
mediato profitto inviandoli all'officina; oppure v'gistono, in nu-
mero sufficiente, industriali accorti e filantropi, disposti a con-

sentire che gli operai più giovani tolgano, senza diminuzione di

salario, alcune ore del giorno all'officina, per consacrarle alla
sougla. Dove queste condizioni non si verificano, la scuola d'arti e
mestieri diurna - se ño è già avuto qualche esempio - intristisce
e muore per scarsità di allievi. .

V'ha però un'altra specie di scuole d'arti e mestierî più mode-
ste, ma non meno feconde di utili effetti, che, pur mirando agli
stessi fini delle altre onde ho tenuto parola, forniscono l'istruzione
agli adolescenti insiema e agli adulti, soltanto in ore serali e nei
giorni di domenica. Occorre appena avvertire come io intenda qui
alludere a quelle scuole serali e domenicali dove si porgono inse-

gnamenti di scienza e d'arte con applicazioni industriali, e non a

quelle volte soltanto a fornire o compiere Pistruzione elementare

agli adulti.
Ora queste scuole d'arti e mesiieri serali e domenicali possono

accrescersi e moltiplicarsi più assai di quelle che danno insegna-
menti diurni. Anzitutto, anche nei maggiori centri di popolazione
e d'industrie, i giovani appartenenti a famiglie operaie ai quali,
percorsa la elementare, sia dato aseriversi ad un'altra scuola

diurna, sono ben pochi a paragone dei Itioltissimi operai, giovam
e adulti, che possono agevolmente assistere ad uno o più corsi di

lezioni serali e festive. Inoltre questa seconda specie di scuole di
arti e mestieri (Pesperienza lo dimostra) può attecchire e dar

buoni frutti anche nei minori centri di pogfolazione e là dove non

esistono grandi industrie, giacchè esse possono reclutare bastevole
numero d'allievi fra coloro che sono addetti alle industrie minori

del fabbro-ferraio, del legnainolo, del niuratore, del vasaio e ad

altre dello stesso genere che s'esercitano anoo nei piccoli centri di

popolazione. Il Belgio, per addurre uno splendido ed imitabile

esempio, novera sotto il nome di scuole industriali 32 istituzioni

delPaccennata specie, le quali nell'anno 1877-78 furono frequen-
tate da ben 8387 allievi, e u*na relazione presentata testè a quel
Parlamento palesa gli splendidi risultati che se ne sono avuti.

Presso di noi s'hanno già esenipi d'istituzioni di questo genere, e
alcune ricevono sussidio da questo Ministero; ma esse sono ancora
troppo scarse. Io mi propongo pertanto di fare ogni opera perchè
se ne accresca il numero, e intendo dirichiamare oggi l'attenzione
dei signori prefetti e sottoprefytti, delle Deputazioni provinciali,
delle Carãoridi cániniercio, dei Municipi e dei Consigli provin-
ciali scolastici sui modi che.voglionsi tenere nella fondazione di

simili Istituti e sugli aiuti coi quali il Governo è disposto ad age-
volarla.
È mestieri anzitutto richiedere per l'ammissione la prova di

saper leggere e scrivere, e di conoscere le prime quattro opera-
zioni delPaillinetica. Il programma deve comprendere, d'ordina-
rio, l'aritmetica e la computisteria, gli elementi della geometria,
della fisica, della meccanica e delPeconomia sociale, con applica-
zioni alle'industrie locali, e il disegno geometrico, ornamentale ed
architettonico, e la modellazione, pure con indirizzo applicato alle
principali iiidastrie esercitate dagli allievi. A questi corsi, altri
potranno e dovranno aggiungersi, suggeriti dalle particolari con-
dizioni industriali in mezzo alle quali sorga la scuola. Così in al-

cune di queste scuole si darà un insegnamento di, metallurgia, in
altre di filatura e tessitura, in altre s'insegnerà l'intaglio in legno
o in pietra dura, e in altre ancora si faranno corsi speciali di chi-
mica applicata, di disegno di macchine, di governo e riscalda-
mento di caldaie a vapore, di costruzioni arbane e rurali, di no-
zioni sui materiali di costruzione, di tecnologia dell'una o dell'al-
tra industria e via dicendo. A codesti insågnamenti di scienza e

di arte applicate, potrà esserne associato temporaneämente qual-
che altio di coltura generale per sopperire alla insufficienza di
quella già dagli allievi acquistata nella loro prima età.
A porgere sillatti insegnamenti, il cui quadro può variare in

più guise e fu qui tracciato a finé preciýuamente dimostrativo,
occorrerà d'ordinario un corso triennale; le ore serali di lezione
dovranno essere non meno di due e possibilmente tre, e quelle fe-
stive tre, ed, ove sia possibile, quattro, e le lezioni dovranno pro-
seguirsi per nove mesi in ciascun anno. Questa dur'ata e questo
orario degli insegnamenti basteranno per fermo, ove gli inse-
gnanti di scienze sappiano restringere le loro lezioni a quelle parti
che hanno più diretta attinenza con le industrie in ciascun luogo
esercitate.

Per la istituzione e per l'esercizio di sifl'atte scuole converrà
profittare, fin dove sia possibile, del personale insegnante, come
dei locali e del materiale scientifico e non scientifico d'altre istitu-
zioni scolastiche, delle scuole tecniche, cioè, dell'Istituto tecnico,
del Liceo e degli altri Istituti maggiori, la dove ne esistano. Ciò
è reso possibile dalla diversità delle ore in cui codesti Istituti for-
niscono i loro insegnamenti da quelle in cui sarà aperta la scuola
d'arti e mestieri; nè è da credere che i rettori di quegli Istituti ri-
flutino la partecipazione loro ad unlopera 81 benefica e civile, nè
che il Ministero dell'Istruzione Pubblica nieghi a ciò il suo assenso
ogniqualvolta gli sia domandato Là dove vivono industrie impon
tanti si potranno forse annoverare fra gli insegnanti, come accade
soirento presso le scuole del Belgio, dei direttori d'opifici; e si tro-
verà talora, giova sperarlo, qualche fabbricante volonteroso, che
si aseriva ad onore di farsi istitutore dei propri operai. Mercè gli
accennati avvedimenti, i dispendi da incontrare per le nuove scuole
non saranço troppo rilevanti. Ad ogni modo, mentre il Ministero,
persuaso della utilità grande che esse possono dare, eccita.i Muni-
cipi, le Provincie, le Camere di.commercio, i prefetti e i ConÑgli
provinciali sco3astici a dar opera concorde per accrescerne il nu-
mero, è risoluto d'altra.parte a concorrere in larga misura, sotto
certe condizioni, così alle spese di fondazione, come a quelle di
mantenimento dei nuovi Istituti.
Secondo il pensiero di questo Ministero, i Municipi preferibil-

mente dovrebbero pfendere l'iniziativa e, in ragione dell'utilità
più diretta che ne risentiranno le popolazioni dei luoghi in cui
sorgeranno le scuole, ai Municipi dovrebbe incombere la parte
principale della spesa. Quando il contributo comunale, unito a
quello degli altri enti contribuenti (e possono essere fra questi
anco Opere pie, Sodalisi di mutuo soccorso, Associazioni econo-
miche e filantropiehe, privati industriali, ecc.), raggiunga i tre
quinti della totalità delle spese, sia' di fondazione, sia di manteni-
mento, il Governo si sobbarcherà all'onere degli altri due quinti.
Il Municipio dovrebbe nominare i componenti iÏ ConsigÏio inca-

ricato di reggere la scuola, ma talo nomina dovrebbe essere sotto-
posta alla sanzione dell'autorità scolastica provinciale, e al Go-
verno, come agli altri enti interessati, dovrebbe essere sempre
aperto l'adito all'ispezione della scuola.
ILMinistero è disposto ad aiutare la fondazione e l'ordinamento

di simili istituzioni, non solo col suo concorso pecuniario, ma in
ogni altra più acconcia guisa, come fornendo moduli di regola-
menti e di programmi, distribuendo gratuitamente imporduti
pubblicazioni di carattere tecnico, porgendo indicazioni per l'ado-
zione di libri di testo, per la provvista del materiale scientifido e
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per l'acquisto di esemplari idonei alPinsegnamento del disegno e
della plastica, ed anche inviando all'uopo sul luogo ano fra gli
ispettori dell'industria e delPinsegnamento industriale. Na è da
pretermettere che il Ministero suol fare alle scuole da esso dipen-
denti-o sussidiate, e farà piii sempre in avvenire distribuzioni gra-
talte di importanti pubblicazioni scientifiche, artistiche e tecniche.
Potrebbe accadere che in taluni luoghi non fosse reputata op-

portuna la istituzione di scuole serali e domenicali d'arti e me-
stieri, quali sono quelle che son venuto divisando, sia petohè la
classe operaia sembrasse intellettualmente non preparata a segni-
tare con frutto insegnamenti di carattere seientifico, sia perchè la
natura di questi non paresse contenere bastevole allettamento per
indurre gli operai ad aggiungere alle ore del lavoro quelle dello
studio serale e domenicale. In simili casi è pur sempre possibile e
altamente desiderabile la fondazione di una scuola di disegno e
modellazione industriale. Assai minor preparazione si esige per
fermo a seguire con profitto siinili scuole, e i fatti provano dkltro
cañto che ben maggiore attrattiva troviiio in ese gli operai,
laonde più agevolmente s'inducono a frequentarlo. E sono inesti-
mabili i vantaggi che anche dalla moltiplicazione delle scuole di
arte applicata possono attendersi, poichè, non soltanto nelle in-
dustrie che han nome di artistiche, ma in moltissimi altri rami di
produžione manifatturiera, sono ognora più pregiati i prodotti
che alla bontà intrinseca accoppiano la bellezza e l'armonia delle
forme e del colore, e in un gran numero di mestieri e d'industrie
è assolutamente necessario che gli operai siano fornitidi una certa
istruzione artistica, e ad ogni modo quelli che la possiedono sono

preferiti o meglio rimunerati.
Queste scuole d'arte applicata all'industria possono considerarsi

come una sezione delle scuole d'arti e mestieri serah e domenicali
onde ho più sopra trattato. Lionde s'intenderà ad esse applicabile
quanto dissi sull'ordinamento, sulle speso e sul concorso governa-
tivo, a proposito delle altre. Anche per queste scuole, afünchè al
difetto di lezioni seientifiche corrisponda almeno un più largo in-
segnamento artistico, il corso dovrebbe essere trienmale, e dovreb-
bero essere consacrate alle lezioni due ore almeno por sera nei
giorni feriali e tre o quattro diurne nelle domeniche, per nove
mesi di ogni anno.
Aggiungerò poi che, oltre a concorrere nella misura di due

quinti alle spese di primo impianto e di mantenimento delle nuove
scuole d'arti e mestieri, o di arte applicata alle industrie, questo
Ministero è pur disposto a contribuire, nella misura stessa, a_lle
spese dei miglioramenti e ingrandimenti che si volessero recare a

scuole analogbe già esistenti, e finora esclusivamente mantenute
da Corpi locali, o da Istituti pli o di mutuo soccorso, solo riser-
bandesi di dare quei suggerimenti che gli parranno più opportuni
nell'interesse delle scuole stesse, in una con la faeoltà di sotto-
porle a periodica ispezione.
Ogni proposta per la istituzione di una nuova scuola serale e

domenicale, sia d'arti e mestieri, sia di arte applicata alle indu-
strie, dovrà essere accompagnata dai seguenti elementi: 1°Notizia
degli altri Istituti scolastici esistenti nel comune ; 2° Indicazione
delle condizioni per l'ammissione alla nuova scuola, delle materie
che dovrebbero esservi insegnate, del numero degli anni di corso,
delle ore di lezione serali e festive; 3° Raggaagli sul numero degli
artigiani che, avendo le conditioni prescritte per l'ammissione,
potrebbero frequentare la scuola, e sai mestieri ed industrie cui
sono addetti; 4° Indicazione del modo con cui s'intende provve-
dere alla fondazione della scuola, particolarmente per ciò che ri-
flotte il locale, il materiale scolastico e il personale insegnante;
5° Estimazione preventiva della totalità delle spese, sia di fonda-
zione, sia di annuo mantenimento, tenendo conto che nel primo
anno in cui la scuola sarà aperta la spesa di mantenimento sarà
minore di quella che occorrerà negli anni successivi, quando tutti

I
i corei saranno attuati; 66 Indicazione degli enti che contribui-
rebbero a sostenere le spese ansidette, e della misura dei loro

- contributi.
Le domande di concorso per miglioramenti ed ingrandimenti di

scuole, che già esistano, dovranno essere accompagnate del pari
da tutti gli elementi atti amostrare come quei miglioramenti e
ingrandimenti si metterebbero in atto, oltrechè na compinte no-
tizie sulle vicende passate e sulle condizioni presenti di quelle
scuole.
La presente circolare è inviata dal Ministero direttamente ai si-

gnori prefetti e sottoprefetti, alle Deputazioni provinciali, alle
Oamere di commercio, ni Consigli provinciali scolastici, ed ai
principali Municipi. Prego poi i signori prefetti di farla pervenire,
inserendola nel Bollettino della Prefettura, anche agli altri Mani-
ipi, e di provvedere in pari tempo a darlela maggiore pubblicità,
affinchè ne abbiano conospenza eziandio gPindustrigli più intelli-
genti e filantropi, gli amministratori delle Società. di mutuo soc-

corso, delle Opere pie, e delle pacciazioni economiche, e quanti
hanno a cuore il progresso delle nostre industrie, .e le condizioni
delle nostre classi operaie.
Confido che il mio appello non rimanga inasãoltato,emiathendo

dalle autorità e rappresentanze sovraindicate che mi comunichino
sollecitamente i loro intendimenti e, ove ao sia il caso, le loro
deliberazioni.

Il Ministro: B. CAmou.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di geologia e mineralogia, vacante nella Scuola
d'applicazione per gl'ingegneri di .Torino.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, èiperio il
concorso per la nomina di un professore straordiriario 'alla catte-
dra di geologia e mineralogia, vacante nella R. Scuola d'applica-
zione per gl'ingegneri di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranho presentaréi al

Ministero di Pubblica Isfruzione entro il gi rÈó 1Ô Àel se di
dicembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titgi che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro ilha scientiÍica, deÌla
quale dovranno inoltre presentare una s'uccinta narrazÍone.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni siano presentate iti 5 esemplari
acciò si possano getribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 4 ottebre 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIÃCO
la pubblicazione per dichiarazione fatta per attergato dive-

nato inintelligibile per causa di cance22azione.
Si dichiara che il certificato di iscrizione n. 338925 dei registri

della Direzione Generale (corrispóndente al n. 150985 della sop-
pressa Direzione di Napoli), per lire 630, al nome diDe Luca Gre-
gorio fu Lorenzo, domiciliato in Napoli, risulta attergato con di-
chiarazione avente la firma autenticata ai termini delParticolo 46
del regolamento approvato col Regio decreto 8 ottobre 1870, nu-
mero 94, ma la scritturazione di detto attergato è stata total-
mente cancellata, da renderla assolutamente inintelligibile.
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Ai termini degli articoli 60 e 72 del detto regolamento, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mesa dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi--
cate opposizionia questa Direzione Generale, si procederà al tra-
mutamento di detta rendita, richiesto dagli eredi del detto ti-
tolare.

Firenze, 7 ottobre 1879.
Per il Direttore Generale: FERREBO,

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (P pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

cessata Direzione speciale dél Debito Pubblico di Firenze, in data
20 aprile 1863; num. 581 ordÏnale, e num. 8561 di posizione, per
il deposito di tre cattelle al portatore del consolidáto 8 010, della
complessiva reifdifa di lire 9, esibite dal signor Francesco Male-
notti per esáèrà tramutate in una iscrizione nominativa a favore
della òhiesa di S. Pietro in Turicchi; rappresentata dal suo rettore
per affrancazibue operats nelPinteresåe di Meotti Antonio.
Si dillida chiunque possa avere interesse che, a termini dell'arti-

colo 384 del regolamento 8 ottobre 1870, num. 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni, sarà consegnato il certificato ri-
chiesto seziza obbligo della esibizione della ricevata smarrita, che
rimarrà di nessun valore.

Firenze, 7 ottobre 1879.
Fev il Direttore Generale: Fransmo.

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (la p¾bbliCGZióne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cieë: n. 236124 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge- I

nerale (corrisporidente al n. 53184 della soppressa Direzione di .

Napoli), per lire 60, al nome di Catenacci Maria fu Raffaele, me-
glie di Pasquale Ñcarafone faGennaro, e vincolata per dilei dote,
nonchè Passegno provvisorio n. 13995 (Napoli), per lire 375, con
intestazione e vincolo di cui alla precedente iscrizione, sono state
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-
vano ivece intestarsi a Catenacci Maria fu Raffaele, moglie di Pa-
squale Penza fu Gerinaro, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si Í

iiiffida chihnque possa avervi interesse éhe, trascorsoun mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notill-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 7 ottobre 1879.
Per ilDirettore Generale: Frauxxo.

ISTITUTO NAZIONALE
.

PER LE FIGLIE DEI MILITARI ITALIANI

Il Consiglio direttivo de1PIstituto; in base agli articoli 2, 5 e 6
dello statuto organico, approvato con R. decreto 21 giugno 1869,
e delle relative disposizioni regolamentari,

Notifica:

Essersi resi vacanti ne1PIstitutoquindici posti-gratuiti, ai quali,
previo concorso per titoli, ei nomineranno Figlie di militari ita-
liani, tenuto principalmente conto del loro stato di fortuna e nel-
Pordine seguente:

1° Le figlie di chi è morto sul campo di battaglia od in seguito
a ferite ricevate per causa di servizio militare, od in conseguenza
di malattle incontrate per tale motivo e fra queste preferibilmente
quelle che fossero anche orfane della madre.
• 2• Le figlie dei mutilati e feriti od altrimenti incapaci di ap-

plicarsi a goalche utilà professionero mestiere; p fra queste del
pari preferibilmente quelle che sieno prive della madre.

8° Le figlie dei mutilati o feriti ancora capaci di dedicare la
loro opera a qualche utile professione.

4° Le orfane di padre e di madre o della madre soltanto.
9 Le orfano di padre.
6° Finalmente tutte quelle altre che non appartengono alle

sovraindicate categorie e il di cui padre fa o ha fatto parte dello
esercito regolare o dei corpi volontari.
Le domande per le concorrenti devono essere presentate fino a

tutto il 20 ottobre prossimo alla Direzione delPIstituto, Torino,
via Roma, 28, corredate dei documenti per provare:

a) L'età non minore d'anni 8, non maggiore ði 12;
b) Il vaiuolo sofferto o la vaccinazione e la costituzione sana;
c) La figliazione, lo stato di famiglia e di fortuna:
d) Il servizio inilitare prestato dal padre e i titoli di gefe-

renza giusta Pordine sopra accennato, e ciò mediante Festratto di
matricola o altro certificato antentico.

Torino, 30 settembre 1879.
li ßegretario Il Presidente
V. Govoz

.
Generale Day,A RoccA.

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso.
È aperto il concorso in questo Collegio per 7 posti di alunni a

posto franco, distribuiti nei seguenti rami di studi principali, cioè:
Due di pianoforte - Uno di violino - Uno di violoncello -

Uno di fagotto - Uno di corno - Uno di tromba.
Gli esamiin concorso saranno dati dagli aspiranti nel locale del

Collegio nei giorni seguenti:
' Pianoforte,'violino, violoncello -- 4 novembré 1879, alle ore

9 antimeridiane;
Fagotto, corno, tromba --- 5 novembre 1879, alle ore 9 ant.

Per norma dei giovani e dei loro genitori e rappresentanti si
trascriveranno qui sotto gli articoli del novello statuto concernenti
gli alunni a posto gratuito.
Per Pammissione nel Convitto a posto gratuito è necessario pre-

sentare al presidente del Collegio una domanda (non piil tardi del
30 ottobre 1879), con i seguenti documenti:
Fede di naseita;
Attestato di vaccinazione;
Attestato di buona costituzione fisica ;
Attestato di buona condotta;
Per guadagnarsi il posto gratuito vi è bisogno di un concorso

pubblico nel quale vengono graduati i risultamenti delfesame con
punti:

1° Sulle quattro classi elementari;
2° Sulle nozioni di musica in generale o per qualche speciale

strumento.
Per essere ammesso alPesame di concorso si ha da avere Pet'a

dai 12 ai 14 anni, tenendosi conto del ramo musicale al quale si
concorre. Si ha da avere per norma nella preferenza di immis-
sione che Palunno da ammettersi compia, per lo meno ai 20 anni,
Pintero corso degli studi musicali nel ramo pel quale concorre.
Dovranno altresì avere un corredo sufficiente di biancheria per

la persona propria come per gli alunni a pagamento, e pagare alla
loro entrata, per una volta tanto, lire centoventi.
Napoli, 24 settembre 1879.
Il ßegretario 17 Presidente
F. BONITO. ÛUCA DI BAGNARA RUFFO,
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DIARIO ESTERO

Scrivono per telegrafo da Gostantinopoli, 6 ottobre, che
la Commissione tiirco-greca si era radunata il giorno in-
manzi.

.

I commissari greci hanno presentato un progetto di dichia-
razione comune, a termini del quale la Turchia e la Grecia
si impegnavano di accettare come base della discussione
le indicazioni del protocollo decimoterzo del trattato di
Berlino.
Savfet pascia domandò ai commissari greci, a proposito di

questa dichiarazione, se ammettevano la modificazione even-
tuale del tracciato proposto nel trattato di Berlino.
I commissari greci risposero che mantenevano la loro di-

chiarazione.
Savfet pascia diede allora lettura di una nuova dichiara-

zione comune, conciliativa nella sostanza, ma che soste-
neva in massima la libera discussione del protocollo decimo-
terzo.

I greci hanno preso atto di questa dichiarazione per rife-
rirne al loro governo.

Un altro telegramma, colla stessa data, annunzia che la
Porta ha diramata ai suoi ambasciatori una circolare tele-
grafica nella quale si rende conto della quinta conferenza
della Commissione turco-greca.
La Porta deplora che l'ultima dichiarazione greca sia

stata comunicata a tutte le potenze, eccettuata la Turchia,
mentre se fosse stata comunicata anche a quest'ultima, sa-
rebbe forse stato possibile un accordo.

Corre voce aCostantinopoli che i delegati greci hanno pre
sentato alle potenze un memoriale nel quale e espresso il
desiderio che nella fissazione dei confini tra la Turchia e °la
Grecia si prendano per base i confini naturali, qualora i con-
fini diplomatici fossero un impedimento all'accordo. Siccome
però coi confini naturali la Grecia otterrebbe molto di più
di quanto chiedeva finora, così si crede a Costantinopoli che
le potenze non potranno ammettere la nuova proposta.
Il Mémorial Diplomatique aveva annunziato nel suo ul-

timo numero che la Porta sottoporrebbe alle potenze un

progetto relativo all'occupazione della Romelia orientale.
Questa notizia che fu segnalata per telegrafo, viene ora

smentita da un telegramma da Costantinopoli, nel quale si
dicè che anche di recente quattordici battaglioni furono
mandati di guarnigione ad Adrianopoli, e che d'altra parte,
attesi i rapporti amichevoli che esistono colla Russia, la
Porta non ha in mente di prendere delle misure contro la
Romelia.

-La Politische Correspondenz ha da Rustciuk, che l'emi-
grazione della popolazione mussulmana dal principato di
Bulgaria prende un carattere generale. I delegati turchi delle
principali città, giunti a Rustciuk, hanno dichiarato che i
loro correligionari rimarrebbero in paese soltanto a condi-
zione che il governo, non solo riconoscesse di fatto i loro di-

ritti, ma accordassè altresì tutti i privilegi che godeva in pas-
sato la popolazione. Nello stato in cui si- trovano le cose,

dice il corrispondente del giornale viennes(Penligrazione
gènerale dei mussulmani dalla Bulgaria sarà presto un

fatto compiutó che avra tristi conseguenze per quel paese.

I giornali austriaci recano alcuni ragguagli intorno a de-
liberazioni prese dai vari partiti prima che venisse aperto
solennemente il Consiglio delPimpero.
Secondo la Neue Freie Presse il nuovo Consiglio dell'im-

pero conterebbe 169 deputati del partito costituzionale, ai
quali si associano tre ruteni, due democratici e due italiani,
in tutto 176. I czechi e feudali sono in numero di 59; i po-
lacchi 57; il partito del diritto 56; ministri 5; in tutto 177.
Ad un'assemblea del partito costituzionale che ebbe Inogo
il 7 ottobre furono presenti 161 deputati. Il dottor France-
sco Gross fu eletto presidente per acclamazione. 11 dottor

Russ propose a nome di un Comitato di tredici. deputati ·

" Voglia l'Assemblea deliberare che in tutte le quistioni ri-
guardanti la Costituzione e le leggi per la sua esecuzione, e

nelle quistioni formali di partito, come, a cagion d'esempio,
i l'elezione della presidenza, della Commissione pel controllo
del debito dello Stato ed altre, un Comitato di 21 membri,
debba preparare le discussioni e le decisioni,e convocare iAs-
semblea del partito.Saranno obbligatorie quelle deliberazioni
che verranno prese con una maggioranza di' due terzi dei
presenti che corrisponda per lo meno alla maggioranza as-
soluta di tutti i membri del partito. Riguardo a nomine sarà
obbligatoria la semplice maggioranza. ,,
Il dottor Russ sviluppò ampiamente questa sua proposta

che, dopo breve discussione, fu accolta ad unanimità.
Secondo il Fremdenblatt nella stessa assemblea il depu-

tato Schönerer ha presentato un progetto di programma con-
tenente l'abolizione delle Delegazioni e l'introduzione del

suffragio universale,ma il progetto fu respinto ad unanimità
di voti.
Anche i deputati czechi della Boemia e della Moravia, ai

quali si unirono i deputati del grande possesso boemo e mo-

ravo, si riunirono lo stesso giorno e deliberarono di formare
un club czeco del Consiglio dell'impero.
Il Pokrok di Praga espone lo scopo cui tendono i deputati

czechi nei termini seguenti :
" I nostri deputati hanno uno scopo chiaro e determinato,

che pel moniento forse non è tanto esteso quanto lo era

qualche tempo fa ; può esser forse che la positiva realtà ci
abbia tolte parecchie illusioni che noi ritenevamo attuabili,
ma se pur siamo più poveri di alcune illusionirsiamo molto
più ricchi di esperienze che potranno esserci giovevoli e con-
durci a preziosi successi nella prossima attività dei nostri
deputati. Nel mentre quindi non ci lasciamo andere a smo-

date speranze, siamo certi che l'entrata dei nostri deputati
nel Consiglio dell'impero e la loro zelante attività non sarà

priva di successo. ,,

Secondo scrivono da Vieima al Times, dopo il convegno
del marchese di Salisbury col sig. Waddington, le trattative
riguardanti la formazione di una Commissione di controllo
per l'Egitto sarebbero state nuovamenteintafolate tra l'In-
ghilterra e la Francia dall'una e le altre grandi potenze dal-
l'altra parte.
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" Tratterebbesi, dice,il cortispondente gel Jogliamigglese,
di determinare la tangente d'influenza che spetta, a ciascuna
di queste ultfme, menoAirettamente interessatedells Fran-
cia e dell'Inghilterra nelle case d?Egittes$ nella mani degli
inglesi e dei francesi che trovasi la maggiotpartedei valori
egiziani, o per lo meno de'tagliandi del prestito consolidato.
Perciò i niinistri degli äffari esteri di Fratibia e d'Inghilterra
richiedono pei loro governi il controllo assoluto, e sériza ýär-
tecipazione d'altri, delle opeinzioni che"si rifëriscóxio a quel
prestito.
" Ma le altre potenze obbiëttano che avendo interessi as-

sai considerevoli nella gestione del debito fluttuante; ottesa
la connessità di questo col consolidato, esse ¾uie' hanno di-
ritto ad aver voce in capitolo su tutte le qiiestioni la cui de-
cisione fosse devoluta alla Conimissidne. Tuttavia, ricono-
scendo la supekiorità degli iÀtei-essi ánglo-fraticëài, esie si
conten erebhšro di essei'à rapiiresetitáte biascuna da tin solo
delegato, contro due membri francesi e dùë inglesil A queûto
puntoWažebberò oža le trattativä. ,

Togliamo dall'Osservatore Triestino del 7 ottobre quanto
appresso :
Finalmente i giornali delle Indie del 12 settembre, giunti

coll'ultima posta, ci recano una massa di telegrantmi e di
rapporti sulla catastrofe di Cabul e sulPimpressioire che ha

.

fatto nelle Indie. La G. d. B. dice fra altro:* Già da qual-
che giorno correvano varie voci relativamente alle condizioni
di Cabul, ina di queste dicerie non si fece alcun caso perchè
poco prima erano giunte notizie sulla buona e cordiale ac-
coglienza fatta alPinviato della regina in quella città. Si di-
ceva del pari che l'enifro, le truppe -e-la popolazione stessa
avèssero accolto molto bene gli ufficiali inglesi i aali, non
tenendo bonttidelle previsioni e delle äpprèrísioni manîféita'te
dal defuiito eniiro, cavaluavano giornalmente senza äcorta

lier la città e dintorni senza essere inal molestati od insul-
tati. Ma durante tutto questo tempo la perfidia proverbiale
degli afghani stavã didponendo il piä neró¾radimento per
distruggerò lo scarso numero di inglesi colla loro debole
soorta...L I mullah (pretimaomettani) che sî ulostrarono sem-
pre accaniti nostri nemici, furono anche i þrimi all'oþera, e
per dare maggior vigore alle loro esortazioni citavallo il co-
lèra, il quale per mala sorte aveva attäccato la popolazione
poco dopo Parrivo delfinviato. ,, Il governa ýrende le più e-
nergiche misure per la riuova campagna e pel cáncentfamento
dell'esercito.

Si attendeva, con qualche tensiorie, Peffetto che queste no-
tizie farebbero à Mandalay, e temevasi chèíl re Thibart po-
tesse commettere qualche atto da rendere necessario un in-
tervento inglese. Intanto però le triippe hirmane-avevano
abbastanzarda fare coi sudditi ribelli del re sullTrzawàddy,
al di la di Madalay;
LaëGas ita di Calcutta attribuisce la catastrofe di Cabul

all'opposizione del Parlamento nella scorsa priindvera. Se
fosse stato permesso all'esercito delle Indie di andare sino a
Cabul e di compiei•e la sua missione, le cose gvreh6ero presa
un'altra piega, nè si avrebbe a deplorare il massacro avve-
nato e la necessità d'una seconda campagna.

Il Times riceve, per la via di Pietroburgo, alcuni , partico-

Iari sul combattimento con cur truset hanna inižiato lä cam-
pagnà= óontro i tùrcomanni.
Il 9 settembre l'avanguardia dell'esercito del generale Lo-

makine facem .una Jioognizion dalla pWie di Geoktepe
quando venne attaccata da un corpo notevole diturcomanni-
-TekesRespinti la prima volta, i turconianni tornarond alla
carica, e fu solo dopo parecchi tentativi: infruttuosi che si

decisero a ripiegare sopra il villaggio di Dengiltepe,i difeso
da opere formidahili ad occupato «da non meno dia 15 imila
nomim.

- Senza attendere il grosso dell'esercito, Pavanguardiarussa
si mise ad inseguire da presso il nemico. Tutta la spopola-
zione turcomanna, in numero di circa 20 mila individui si
era trincerata dentro Daugiltepe, ci'edendblo impréndíbile.
.

Per impadronirsi di questa piazza forte i tassrianiwdo-
vuto mettere in linea 12 edunoni che vomitarono palle ed
obici hulinemico durante sai ore, senza cessare un solo istinte.
Finalmente le opere avanzate di Deugiltepe caddero in Thro
potere.» Essi vi si stabilirono, ed alle cinque di será attácca-
rono le trincee dei Tekes alla baionetta.cIl combattiment«fu

lungo e-sanguingso;I turcomanni:fecero úna resistenz osti-
nata. Però i russi riescirono a sloggiare il nemico da tutte le
sue posizioni ed a inetterlo in fuga:L'avanguardia stessa che
aveva sostenuto da sola gli onori della giornata erà « troppo
spossata e troppo debole per inseguire il nemico. Le con-

venne quindi contentarsi della piesk di-Deligiltepd.
Nel cóiribattimento i riissillmniío perdifto 7 jniciali e 284

uomini. Si calcolä a parecchie iniglikia 11 ilumeto dèi tüßco-
manni rimasti sul campo di fiattÀglia
Nel slio fáppòrtb àÝgoverno rusšo il gendrale Ilomakine

fa gli elogiflelli conáotta delle due filippe; ed assicûËÑËe
la loro Ÿi oria facilitorff tiòtávoli enté Ìe slik ft i·e ye -

zioni.

Secondo le ultinte petizie il generale ::accoglieXa le truppe
e l'artiglieria dalja parte dí,Deurmp.

Londira, 8. -- Un telegramma di Berlino al Morning .Posi
dice che se lo exar decise di aumenige 1 esercito, geggegercito
tedeseo dovr'a senza indugio aumentarsi in proporzione.
Il Daily Netos ha da Alessandria:
« R governo decise di sospendere le sovvenzioni ai giornali -egi-

siani. »

Il gimes dice che gli igglesi si avanzano verso Ghuspi,se chefe
_tribù afghane sago tranquille.
BRIlma, 8. - Ieri sera giunsero ylle are 4, provexipngi ga

Venezia,,i figli del principe ergitario di.PrussiAe rigertiroy pr
Pegli alle ore 6 40.
Beklinò, 8. - Si cpnosee finora fesito di 4¶l elezioni per la

DièÏa. Ÿi Ñond 1f0 conservatori, 92 dÀÌ dentro, 90 nazi sali-li -

rali, 48 conservatori-liberali, 38 progressisti, 19 polacchi, 4'ýar-
ticolaristi e 1 democratico. Di 20 eÏetti ignorasi il pytitp.
Furono eletti i ministri Kamecke, Bifter ed Eulenburg, e gli

ei-minisiiri Falk, H biÀ¢ht 6 F21edelithal.
Oi•adoviâ, 8. - II Comitato deÍlIÄtsociazione internazionale

letterarÏa, sedente in P rigi e fondata ilell'iltiìno Corigrà§áo di
Londra, nominò Kraszewski suo presidente.
I commessi di commercio di Varsavia offersero a Krassewski un
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ricco sedffalino per nionete antiche e pefmedaglioni, e racedlsero-
25,000 franchi.per il monumento ad Adanio Mickieviez.
Gli artisti presenti si sono firmati per fondare nelle Sakiennice

u'n Museo nazionale polacco.
Per questo anniversario sono giunti a Cracovia oltre 12,000 fo-

restieri.

Kraszewski lascierà Oracovia domani mattina.
Durante le feste del giubileo, Pordine fu perfettissimo.
Vienna, 8. - Il discorso del trono alPapertura del Reichsrath

dice che coll'entrata dei deputati.boean phe si eifettugsgnza pre-
giuditio della loro convinzioni e malgrado la diversità delle loro
opinioni,- si fece un iniportante passo verso la riconcÈ zione e lo
accordo generale che farono sempre lo scopo ed il voho dålPimpe-
ra'ere, il quale ò convinto che, colla,moderazione di tutti i pagtíti
e col mutuo rispetto, si potrà raggiungere reahnante questo scopo
ed assicurarealla Dostituzigne la riconoscenza generale.
ILdiscorso annunzia qvjndi)a presentazione ,della le ge sull'e-

sercito e del progetto relativo all'amministrazione nella Bosnia e
nell'Erzegov;n , accentuando la necessità di stabilire l'equilibrio
delle finanze n economie nell'amministrazione e nel bilAneio
della g rra,)pr uanlo psse y patibÙ¶con la sÍeurezza
de1Pimperò.
Il dÌscorso soggiunge che iÍ disavanzo del 1880 dovrà essere co-

perto senza danneggiare le forze produttive della popolazione,
specialmente con urga riforma delle imposte dirette.
IUpnovando i trattati di commercio bisognerà avere riguardo

di non compromettere l'industria ed il commercio delPimpero, in
seguito alle modjficazioni introdotte nelle Ìegislazioni doganali dei
paesi stranieri.Je ultime trattative fanno sperare una sistema-
zione favorevole dei rapporti commerciali colla Germania.
Il discorso amlunzia la presentazione di alcuni altri progetti;

constata con soddisfazione il magtenimento dei buoni rapporti
con tutte le poteny ; dice che il trattato di Rerlino fu posto in
esecuzione nei suoi punti principali; che l'occupazione del sangiac-
cato di Novi-Bazar fu compiuta sulla base di questo (rattÀto con

un accordo amichevole colla Porta, ,e che il governo rivolgerà
tutta la sua attenz one ai rapporti econoniici coll'Oriente.
Il d scorso termina dicendo: A L'Áustria sara sempre il rifugio

dei diritti dei suoi paesia dei suoi popoli nella loro unione inse-
paralvle e il soggiorno durevole della vera libertà, > (Applausi
frenetici).
Buda-Pest, 8 - Camera &i Deputali. - Tissa sviluppa il

programma dei lavori del Parlamenio, annunziando la presenta-
zione di moltÌ t¾ogetti; dice che if bilancio hará presentato entro
il correniie mesäfespone le misuia prese per ricostruáe la città di
Szegedini parlando della carestia ¿he ci minaccia, diihiara prive
di fondamento le apprensioni refatiie alla fame, ed .aúnunzia che
il governo fira distiribuire la semenze alle popolazioni rurali.
Vienna, 8. - La Corrispondenza Politica ha ßaDettigne:
< I montenegrini, in occasione della occupazione di Gusinje

Plana, temendo una resistenza lla' parte de1Peãeroito degli alba-
nasi, ché radunano forti masse nella direzione di Andrijevica,
fanno tutti i preparativi per sõstenere la lotta. »
Parigt, 8. - Il granduca Costantino di Russia adrucciolò ieki

nello scalone dei magazzini del Louvre e riportð la rottúra di on
muscolo che 16 costringeëà a rimanere in casa per qualche tempo.
Oadice, 7. - È arrivato e prosegue per à Plata il postale

ßud America, della Societh Lavarello.
Vienna, 8. - Una lettera dell'imperatore, in data d'oggi, al

conte Andrassy accetta con rammarico la sua dimissione data pèr
mofvi di salute, esprimendo falta ficonoscenza per i suoi eminenti
servigi resi alla monarebia ed alla Casa imperiale. Sua Maestà
non crede che l'attività del conte Andrassy sia punta terminata
col ago ritiro, ed esprime il contiticimento che il conte Andrassy

risponderà sempre niPappello~quando Pimperatore ridhiëdesse
suoi servigi.
La lettera termina dicendo: « La mia fiducia piena A ngiera

vií'esta'sÀmye consèviita, come pure Ïã Ëa p½i viva Soup-
scenza. »

Un'altra lettera, autografa di Saa Maestà nomina il barone

Haymerle ministro degli affari esteri e presidente del miriistero
comune.

,Parggi,.8. L'Agenzia:Bavas smentisce che.sieno sorte di.

Vergenze fra i ministri in causa dell'amnistia, e dichiara cheala

decisione d.el ministero, la,quale respinae Pamnistia:totald¿du
presa ad unanimità.

Londra, 8. - Un telegramma del generate Roberts, in da:ta
del 6, sata, dice:

Le ricognizioni fatte.salle strade di0abulairitirarono:di-
nanzi alle forze gonsiderevoli del nemico..

< Nello se ut suÚa strada dí,Zahdagad, oye gli afghanip-
pacciavano un convoglio, il nemico fu respinto, pe pdo. dgipi
cannom.

« Ín mi altro se atro.gii afghapi farono gggahnpate rpspiati.
« Le perdite degli afghani sono considegevoli. Le perdite dggli

inglesi ascesero as70 fra niorti e feriti. y
Il generale Roberts sperava di arrivare alPigdomani grgsso

Cabul, ove regna una gran,de agitazione, che sgstende in tu¿to il
paese.
AIInhabad, 8 (ore 6 pom.) - Non si ha alcuna notizia da

Cabul. Le linee telegraÉche furono. r te dalla tribtì deglÌ Zay-
muchts, nei dintorpi di Thull.

ivoTIzr;s r>Ivans.B:

Movimento dello stato civile inrRema. -:Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civile pressö il comuneidi!Roma
è-stato pubblicato s il bpliettino demografico-meteorico per,1a set-
timana decorsa dal 7 al13 aattembre 1879,thallettino che riassu-
miamo.nel seguente modo:
Al 30 giugno 1879 la popolazione di:Roma era di 297,5û4 abi-

tanti, compreëi 9321militari.
Dal WaliŒ3 setteinbre 1879 in Romasi ebbero31 emigrazioni e

162 immigrazioni, 42 nistrimoni, 150 nascite e 171 decessi. '

Nella settimana corrispondente delPanno'1878eicehbero:in
Roma 24 emigrazioni e 133 immigrazioni, 44 matrimoni, -169:na-
seite e 120 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R.Osservatorio sul Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul live.lloidekmare,resnitauche
dal 7 al 13 settembre 1879 la temperatura massinlain di centi-
gradi 27,2 e di 16,5 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura anassima

fu di centigradi 29,3 e di19,2 la:temperatura minima.

Dono regale. - La Gazzetta Piemontese del sette correnig
scrive :

Per grazioso dono di S. M. Umberto, presidente onorario del
Club alpino italiano e socio perpetuo della Sezionotorinese, la Sta-
zione alpina.sul mente dei Onppuccini conta iin nuovoþ Uno
oriuri o delle Alpi. È questo un magnifico stambecco delle Alpi
piemontesi, ove ormai hanno rifugio gli ultimi supératiti di una
razza alla cui preáiosa conšervazione,potèronò assai le provtido
disposizioni date dal Re cacciatore ed alpinista.
Questo stanibecco reca sul petto la cidatrice della ferita di palla

che Pha colpito a morte. Dáll'Alpi esso trovò pöscia stanza in
Roma, siel Quirinale, ed ora, per manificenza di S. M. Umberto,
arricchisee le collezioni alpino della Stazione alpina sul monte dei
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Cappuccini, ove potrebbe opportunamente essere il principio di un
Museo alpinistico.

Regia lttarina. - L'avviso Messaggiero giunse il 5 corrente
a Cagliari.
Il giorno 6 giunse a Genova il R, piroscafo Washington.
La R. cannoniera Heilla è partita il 7 daNapoli, e dopo aver

toccato Pozzuoli proseguirà per PAmerica meridionale.

Infortunio. - A Spezia, scrive il Movimento del 7, un gio-
vane diciottenne, certo Solferino Bronzi, trovandosi a pescare con

altri compagni e presa una sogliola, seguì il brutto vezzo di por-
tare la testa de1Panimale fra i denti, per ischiacciarne le cervella
e produrne tosto la morte.
Il pesce seivolò nella gola del disgraziato, che nemorì d'asfissia,

senza che i pronti soccorsi chirurgici potessero nulla in proposito.

ISalvataggio. - Ieri, scrive la Gassetta di Messina del 7,
verso Pana pomeridiana quando in città non era caduta che pochis-
sima pioggia, si videro d'un trätto scorrere strabocchevolmente
pieni dalle acque raccolte alle foci i torrenti di Boccetta, Porta-
legni e S. Francesco di Paola, e con tale violenza da non poter-
Vidi qpporre argine alŠno.
Questo improvviso gonfiamento dei torrenti non diè tempo a pa-

reechie persone di scongiurare il pericolo che loro sovrastava. Ta-
lune di esse però lottando con tutte le loro forze rinseivano a vin-
core le acque e a guadagnare la sponda.
Ciò non poto fare il fanciullo Antonino Amato travolto dalle

acque del torrente Portalegni, malgrado gli, sforzi fatti dal fon-
taniere Tommaso Ansalone che si avvide di lui e lo trasse dalla
furia della piena quando era già cadavere.
If torrente della Boccetta che fu ieri il più micidiale, diè di sè

spettacolo straziante alle centinaia di persone accorse presso la

Vasca a vederne la violenza e la furia.
Ma quelPorrendo spettacolo divenne anco più desolante quando

si potè vedere che le impetuose acque del torrente travolgevano
seco due fanciullini esanimi, impotenti persino a dibattersi tra
mezzo quei vortici furibondi. I numerosi astanti videro certa la

morte di quelle due creatarine. Ciò non parve a tre guardie di
pubblica sicurezza, le quali, sollecite a sacrificare la propria per
la vita dei due fanciullini, si buttarono nelle onde fatali e con atti
di eroismo che il cuore sa comprendere, ma il labbronon sa espri,
mere, riuscirono a strappare dalle braccia della morte quelle due
creaturine tra lo stupore di una follecommossa.
I fanciulli salvati sono :

Filippino Carmelo di Sebastiano, di anni 9;
Micali Gaetano di Antonino, di anni 8.

I loro salvatori sono ;
Candia Gaetano;
Mastrorosa Vito;
Edalchi Eusebio.

Sono tre nomi questi che la pubblica benemerenza deve scrivere
a lettere d'oro ; sono tre nomi questi che essa deve additare ad

esempio di eroismo; sono tre nomi questi che onorano, nobilitano
il corpo al quale appartengono, il quale, a dire il vero, rende tanti
sacrifici, ed è pure e spesso tanto poco considerato ; sono tre nomi

questi che non possono sfuggire alla considerazione d'un Governo

che'si rispetti e che voglia onorare e ricompensare le veramente

nobili azioni.

Iliacendio di Norgh. - AlPArena di Verona del 7 scri-

vono da Sorgà:
116 corrente è scoppiato un grave incendio nelle proprietà del

signor conte Murari in comune di Sorgh.
Le flamme vorticose alle ore 2 112 pomeridiane avevano inve-

stito quasi tutto il fienile e portioo, e minacciavano gravemente i

fabbricati vicini. R pronto soccorso di quei gonefosi terrazzati
che numerosi sceorsero alPestinzione valse a diminuire di molto

l'entità del danno.
Sventuratamente hassi a rimpiangere la morte di due fanciulli

- di circa 6 anni che rimasero carbonizzati dal distruttore ele-

mento.
Il danno à superiore alle lire quindicimila, ma tutto era assi-

curato presso la Società Reale degPincendi.
La causa è ignota, ma credesi accidentale.

La ferrovia del Gottardo. -- La GasteBa Ticinese scrive

che, riguardo ai lavori che sono attualmente eseguiti lungo la valle
Leventina per la costruzione della rampa meridionale d'accesso

al

tunnel del Gottardo, si hanno le seguenti interessanti notizie:
Come è noto, la linea da Blasca ad Airolo venne deliberata dalla

Società del Gottardo in appalto ai signori Marsaglia e Comp. Però

i lavori sono eseguiti solo in parte direttamente dalla Ditta Mar-

saglia e Comp., l'altra parte essendo stata data in subappalto ad
altri impresari. Tutti i lavori della linea sono però eseguiti sotto
la sorveglianza di ingegneri delPimpresa appaltatrice generale.
Da Biasca a Bodio la costruzione venne subappaltata ai signori

Passi, Grimaldi e Comp.; il lotto dei Sassi grossi presso Bodio
venne assunto dai signori Galliano e Ramelli; dai Sassi grossi fino

alla cappella di 8. Pellegrino, dai signori ingegnere Demicheli,
Brusa e Comp. In quest'ultimo lotto sarà costrutto il primo ponte
sul Ticino lungo 500 metri, in avanti del villaggio di Giornico.
La linea da Biasca fino ai Sassi grossi corre sulla destra delPat-

tuale strada cantonale del Gottardo; presso i Sassi grossi passa a

sinistra; costeggia le falle del monte fin presso Giornico, per poi
ivi passare il fiume Ticino e correre l'altra sponda del fiume fino
alla cappella di S. Pellegrino, ove s'incontra il secondo ponte sul -

Ticino e la prima galleria a spirale della Biaschina. Lavia assunse

quivi un aspetto pittoresco affatto eceezionale. Il tracciato sale

rapidamente in alto mediante parecebie gallerie che sembrano so-
vrapposte le une alle altre; eppure la linea non avrà che una pen-
denza del 26 per mille.

Alla Biaschina si lavora attualmente a cinque imbocchi di tun-
nel. Per ora il lavoro procede a mano, ma ben presto saranno po-
sti in attivita i compressori, che attualmente si dispongono nella
Biaschina, sotto la direzione del signor colonnello Ott, di Berna.
I salari degli operai lungo la linea della Leventina non sono

moltoalti, e ciò a cansa principalmente della grande affinenza de-

gli operai. In media la giornata delPoperaio alPaperta è di fr.2 20
a fr. 2 80; quella degli operai nei tunnel, di fr. 3 60. Da queste
cifre devesi poi dedurre ancora il 2 per cento che gli impresari

. trattengono alPoperaio per la cassa di ospedale e degli ammalati.
Secondo ogni probabilità, per il mese di dicembre 1880, i con-

vogli ferroviari potranno essere spinti fino a Giornico, e si spera
che per la fine del 1881, o per il principio del 1882, la linea sarà
compiuta da Chiasso a Lucerna.

lVuovo canale in Germania. - La marina tedesca sta

ocoupandosi dei lavori preliminari per la costruzione d'un canale
da1PEms al Jade, che creerà tra Wilhelmshaven e la Friscia orien-
tale una comunicazione al coperto di qualunque blocco. Per que-
sta via il carbon fossile, i minerali i cannoni, i materiali per la
costruzione di navi, ed altri prodotti delle provincie occidentali
potranno essere portati, senza ostacoli, in questo porto.
Questo canale dovrà essere collegato a Wuhelmshaven con un

altro canale che partirà dalle frontiere, tra la Prussia e l'Olden-
burg, e si estenderà per la lunghezza d'un miglio e mezzo sino a

Lingehafen. Le spese di quest'ultimo canale saranno a carico del-
Pamministrazione della guerra, e s'eleveranno a 8 milioni e mezzo
di marchi.
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Ossertatorio del Collegio ROBERO - 8 uttobfè 1879.
M I N I STERODELL A MA RI N A wrmssa uma suzion= 49= 65.

Urticio centrale meteorologico 8 antim. Mezzodi 3 pom. 9 Oom.

Firenze, 8 ottobre 1879 (ore 15 43). Barometro ridotto 766,2 765,6 764,7 766,L
a 0° e al mareVenti moderati o freschi delle regioni settentrionali, special-

Termometa esterno 14A 21,3 22,4 17,3mente nel sud della penisola, e mare mosso; grosso soltanto presso (centigrado)
il Gargano. Cielo coperto a Venezia; piovoso a Brindisi; general- Umidità relativa... 71 60 85 75

mente sereno altrove. Pressioni stazionarie o leggiermente au- I Umidità assoluta... 8,62 11,34 11,12 11,02
mentate nel nord della Sicilia ; a Brindisi 763 mill.; a Domodos- Anemoscopio evel. N. 13 N.11 NW. 3 Calma

. orar. media inkil.sola e a Venezia 768 mill. Nel periodo decorso pioggie nella Terra Stato del cielo....... 3. cirro- 2. cirri 2. òirro- 0. bello

d'Otranto, in alcuni paesi della Sicilia ed a Cagliari. Forti scari- cuumli cumuli

che elettriche a Brindisi. Domineranno ancora venti di nord piut- OBSERVAZIONI DIVERSE

tosto freschi. Tempo generalmente buono. Qitalche pioggia ai due (Dalle 9pom. del giorno precedente aue e pom, det corrente).
estremi d'Italia. Termometro: Massimo .=· 22.4 c.* 17,9 R. I minimo- 12,8 C.- 10,2 R

Massimo termometrico al piano della città - 22,8 C.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 ottobre 1879.

Valore Talere CONTANTI FINE GORRE1WE FÏNEPROSSiMO
yggggy ecoxxLamTo dominale

LETTEEA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DÀlllABO

Rendita Italiana 5 0|0 , , , , , , . . . . .
la gennaio 1880 - - 88 82 88 80 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Ojo .
. .

.
. . . . . . . 16 aprile 1880 - -

.... - - ...

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860/64 . . . . . .

1• ottobre 1879 - -
- - -

- - - - - - - - 96 20
Preetito Romano, BINuÃ©.. •• s, - -

- - - - - -
--- --- - - - - 96 25

Detto detto Rothachild . . . . . . . 1e giugno 1879 -
- -- - -

- - - - - - - - 10f 75
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1879 - -

..- .- ..

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . . - -
- --- .

Detto detto stallonato . . . . . . . ,, - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 -
--- ....

Aziont ReglaCointeressata de'Tabacchi 16 luglio"1879 500 - 350 - - - - -
- - - - - - - 980 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . .
. . ,, 500 - -

- - - -
.... -..

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

-
- -

- -
- - ... ... . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . 1• Iuglio 1879 500 - -
- -

.... .... ... .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . .
. ,, 1000 - 750 - - -

- - - - - - - - - - 2268 -
Ban6a Romana . . . . . . . . . . . . .

. . . . 1000 - 1000 - - -
- .... .... - .-- - - - - 1880 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 -

- ... .... -
... .. ... ...

Banca Generale. . . .
. . . . . . . . . . . . 16 luglio 1879 500 - 2 - - - - - 563 50 563 - -- - - - - -

Società Gen. <ti Cred. MobiliareItaliano n 500 - 400 - - - - - ---
-- - - - - -- -- 968 ---

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1879 500 - --' - - - -

- - - - - - - - 464 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - -
- - ....

... ... ... ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 -

...- -... - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - --..

-. - ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1 Inglio 1879 500 - 500 ---- - - -
- - -

-- - - - - - - 410 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - ....

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - -- -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - i - -

Obblig.Ferrovie Sarde nuova emiss 3010 1 Ottobre 1879 500 ----
I 500 -

- - - -
- - - - - - - - 271 --As. Str. ferr. Palermo-Marsala--Trapani , 500

- 500 - -
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,, -
...

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 -
- - -

- - - - - - -
- - 60 -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a.Gas 1 gennaio 1879 T>00 - 500 -
- - -

- - - - - - -
- -- 741 50Società dell'Acqua Pla antica Marela . . 16 aprile 1879 500 - 500 -

- - -
- -- - - - - - - - 618 -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500
- - -

FioOstiense.................. - 430- 430- --

OAMB I GIORNI LETTsaA DANaxo llominale OSSERV A E I ON I

--- Ps•eemt fattfa

Parigi. . . . . . • • • • · · · • . . . 90 112 40 112 15 - - 5 010 - 1 semèstre 1880: 88 82112 cont.
ar gli • • • 5 010 - 2° semestre 1879: 91 02 112, 05, 07 112, 10 Ene; 90 97 112 cont,

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - Parigi chaques 113.Augusta................. 90
Vienna

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Londra breve 28 41.
Trieste ................. 90

Banca Generale 560 50, 561, 661 50, 562, 562 50,563 Ene.

Oro, pessi da 20 lire . . . . , , . .
- 22 61 22 59 - - --

D Bindado A. PInaz,
Boonto di Banca . . . . . . . . . . .

- - - - - - -

E Deputato di .Borsa B. TANIaONGO.
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(2 b 3IEEZIONE DI 00MMISSARIAT0 MIIJ'l'ARE R. Tribunale civne di Ý lletri,

na
o della Divisione di Verona (Ga)

Estra topd bb na )enale.
eivile di Roma, si procederà alla ven- Il cancelliere del Tribunale suddetto,
dita giudiziale dei seguenti fondi in Avviso di provvisorio deliberamento• nel giudiziodiespropriazionepromosso
tre distinti lotti, espropriati in dana A termini delPart. 98 del regolamento approvato cón R decreto4 settembie dà Maelâti Laura in Giannuzzi, di
della Ditt b e 1870, n. 5852, si notifica che l'appalto per la provvista di 6000 quintali di fru- coat o ieotibPao o mi orenne,
Paolo, Luigi ed Annibal ad istanza mento pel Panificio militare di Verons, divisa ja 20 lo‡ti di quintali 800 ea" seppe, domiciliato pure in Roma, fa
della Difta commerciale Vincenzo RI- dano, come dallo avviso d'asta del 25 settembre 1879, num. 44, è stato nello noto al pubblico che nelPudienza del
gaeci, e per esp il signor Giuseppe incanto d'oggi deliberato at seguenti prezzi: 13 novembre p. v., alle ore)1 antime-

1 a posta in Roma, via Borge-
Lotti 4, pari a quingli 1200, al prezzo di L. 33 44 cadun quintele ríbu AlÔÌ seificito e la ve

gnona, un. 41 al 47, Rione so, numero Lotti 9, idem 2700, idem » 33 45 idem dita dei fondi seguenti, posti nelPIE-
principale 1024, lire 70400. Lotti 7, idem 2100, idem > 33 47 idem terno di Velletri e suo teiritorio.

do2. Casa posta come sopra in via Con¯ Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia fatali per pre. Fondi urbani.
mero, a a 7 al 1

, a kone do, rin- sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo sai prezzi sopraindicati Lotto 1. Casa in via Albrizi, al civico
lire 16t>,076 20.

, con na , ecc.' scadono all'ora una pomeridiána del glotno 11 dofreríte (tempo meðio di Ro- r2e9Ë d ra iLm3appa ¾um. 623,

al WCasa posta in via Arcione, pn. 82 ma), spirato qual termble. non sarà più accettata qualsiasi offerta. Lotto 2. Casa in via del Gesù, se-
al Im'me via dei Gindini, n. 2, segnata Chinaque intenda fare la sn¾adicata diminuzione del ventesimo deve, alFatto gnata.in mappa n. 807, pel prezzo di
sotterranei, pia

e

a
della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla riaevuta del lire 2475 08.

Perieri e soffitte, lire 48,500 deposita di lire 600 cadun lotto, uniformandosi ad un tempo a tutte le pre- Lotto 3. Casa di abitazione e gra-
Roma, 6 ottobre 1879. scrizioni portate dal suddetto avviso d'asta. naio, in via della Scaligata, segnata in

4572 Avv. E. Tosi. Verona, 6 ottobre Ì879. Per detta Direzione m pa5 num. 4488, yel prezzo di lire

AVVISO. 4.578
4612 11 Tenente Commissario: VENTRELL '

Rustici.

Nel gioro 1 nbo ebe 1879,innanzi DIREZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE e. .¾°'i,"e';2°t' 2°Êldi,$i"å
d Reo a sipr a Ir v i aci Olla DiVigiOBO ÀÎ Bari (1 ) 6 e 16 a . 8 6 els.eß2, 1p6e5distale-dei seguenti fondi in cinque4i- prezzo di lire 16 3 K

e op a dËanr$e 1, 2¾ härä aguk ¡>rovvisorio deliberamento. Lotto 5. Diretto dominio di vigna
tan a dae egnori Gab iele liarcelli, In virtù dell'art. 98 del regolamento approvato con Regio decreto 4 set- ene e a2 z 5 1 zo ea4 uigi Marcelli, Giovanni tembre 1870, num. 5852, si notiflea che l'appalto della provvista periodica del 276 37.ed1 errlo Maprcelli, ed alt ,becÊibero grano per l'ordinario servizio del pane alle truppe, di cui nelPavviso d'asta Lotto 6. Diretto dominio di vigna

sito in Palestrina, vocabolo Generale' del 26 settembre scorso mese, venne oggi parzialmente deliberato come segue: nella stessa contrada, distinta in mappa
della quantità superfietale di tav.Too, Grano nostrale - Campione N. 1, lotti 2, al prezzo di L. 34 94 al quint. a. 194 sub. 1 e 2, sez. 56, pel prezzo di
r o in mappa n. 2693, sez.16.Iare Perciò il pubblico è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presentare o2 97'Diretto dominio di vigna in
2. Diretto dominio di terreno vignato, offerta di ribasso, non minore del ventesimo, seadono alle ore 3 pomeridiane contrada S. Maria delPOrto, distinta in

posto in Palestrina, voóabólo Pinza- (tempo medio di Roma) deÏ giorno 11 corrente, spirato qual termine non sarà manpa nu. 720 e 721, sez. 3a, pel prezzo
rone, della quantità superficiale di ta- accettata alcuna offerta. di lire 822 34.
Vole 1 3Lma a60o in mappa n. 1256: Chiunque in conseguenza intenda fare tale ribasso del ventesimo, per uno co trada Arcre n , num o aap a
3. Cantina di die vani, sita in Pale- o per tutti due i lotti, dovrà alPatto medesimo attuare il deposito di lire 600 1065 sub. 1 e 2, sez. ha, pel prezzo di

strina, via S. Gerclamo, n. 46, numero per cadaun lotto nel modo prescritto dal succitato Avviso d'asta, avvertendo che lire 243 56.
di manpa 40 sub. 2. Lire 337 80. tale deposito dovrà öffettuarsi o nella Tesoreria provinciple i Bari od in Lotto 9. Diretto dominio di vigna

80 e, olaa s'ppel rni n a 1,
ce quelle di residenza di tutte le Direzioni e Sezioni di Cominishariato de1Regno

e a sz 5sa pc ntr da, m.œdi ma6pËa
mappa 815 sub. 4. Lire 169 20. delegate a ritirare le citerte. Lotto 10. Diretto dominio di vignain5.JIoitega di un vano posta come Bari, 6 ottobre 1879. Per la detta Direzione contrada Piazza di Mario, numeri di
sopra, al Corso Pier Luigi. n. 58, di 4615 Il Bottotenente Commissario: GALLEANI GIOVANNI.. mappa 347, 348, 349. 350, 351, 352, 358,
mappa n. 854 sub. 2. Lire 565 30. -

-- 3¾, 355, 356, 357, 858, 359, 360 e 1181,Roma, 6 ottobrAe 187Ú1ro ONORATO. PREFETTUR A DI SALERNO
" Loko'il.'»E°adi i 91 11vigna

- m contrada Colle Calcagar, numeri di
AVVISO. 4591 mappa 1258, 1259, 1250, 1251, 1252, 1269,

(16 puõblicazione) ÁfTAE A• ser. 6•, pel prezzo di lire 907 93.
Maria Giuseppe di Lugo,.vedova del Alle ore 12 meridiane del giorno 27 ottobre corrente, hmanzi al signor pre- Lotto 12. Diretto dominio di vigaa indefanto notato signor Giuseppe Spez- fetto o consigliere delegato, avrà luogo il pubblico incanto, ad estinzione di contrada II .Casale, numeri di mappasaferra, di Molfetta, edamministratrice candele, per lo appatto dei lavori di inalveazione del torrente Rialto, nella 780, 785, 786, sezione 66, pel prezzo didei þent del figlio minore di lei, signor prima sezione del Bacino del Sele, dalPattuale derivazione er la colmata lire 774 44.

Francescinaverio _Spezzaferri, nonchè della fonte fino al fiume Tasetano, di lunghezza metri 2011 19, da eseguirsi L'incanto sarà aperto in un sol lottola signora Giovanorna Baezzaferri, fi- nel termine di mesi otto, e pel prezzo a base d'asta di li e 42,560. per ilprezzocomplessivodiL.12,72450',glia maggiore, hanno domandato al I concorrenti alPasta dovrânno esibire i certificati di idoneitä e del segalto con aggiudicazione al maggiore cie-Tribunale elvile di Trant 10 svincolo deposito della somma di lire 1000 a titolo di cauzione provvisoria. rente.

ccaux n re a

e it e di i Nell'atto della stipulazione del contratto dovrà poi Paggiudicatario prestare obyaetore osià conptina to 'espeenr me o2125 inseritte sul Gran Libro del De- la cauzione definitiva pari al decimo dell'importo netto delle opere d'appalto. di asta in 12 lotti separati e come sonobito Pfibblico, immobiliazate nella già Il termine utile per presentare oferte di ventearmo m _rlbaseo del prezzo stati formati di sopra, e secondo i
Eeal Cassa di ammortizzazione di Na, di aggiudicazione provvisoria sara di giorni 15, elecome sarà precisato con prezzi annessi a ciascun lotto o fondo.
poli, cióè per lire 1275 al nom. 1508 e apposito avviso. Velletri, 27 settembre 1879.per lire 850 al num. 152, ed ora presso I documenti del relativo progetto, col capltolato d'appalto, sono visibili in
l'Aniministrazione centrala della Cassa questa Prefettura in tutsti i giorni e nelle ore d'ufficio. 4588 Il casc. LEONI.
dei 1)epositi e Prestiti sotto il numero Salerno, 7 ottobre 1879.
24821Chimique ne potesse aver diritto 4598 II Begretario delegato: AMB110GI. DOMANDA
ri a if r 90 lo "3 I 11: 11 di svincolo di canzione.

'e?.tu".i""."¿e .°T.","Lial h
tr SOCIETA' DELLE CARTIERE MEßlDIONALI marie...'"cie"°°r"$2.te s. wi.

n , co ra a n M Prima convocazione. gano,mcon ricdo an t1'r analeer civeile
18 e n. 1080 ai 4 febbraio dettoanno. A norma degli artgoli 30 e 31 degli statuti socialigliazionisti della Società noseluto proprietario della cartella di

MATTEO GHÑmm SVVOOkte. 80uo convocati in asgšmblea generale ordinaria negli uffici deRa Banca Napc- rendita di lire 80, enl Debito Pubblico
letana, in Napoli, pel giorno 25 ottobre anno corrente, all'ora 1 pomeridiana, nazionale, n. 29404, intestata al suoÛ. ËÛ B. SABBllICA DIËìCCHINE. Secondo Patieelo 9 degli statuti hanno diritto ad intervenirealPassemblea padre notaro Giacomo Maritano, quale

Berlino, N. Gartenstrasse 9. tutti gli azionisti possessori di almeno 13 azioni e che ne abbiano fatto il de- di lui erede universale; ha chiesto lo
Offresi per organizzazione di ecoli posito presso la Banea Napoletana (37, Monteoliveto) quindici giorni prima svincolo della stessa cartella dalPan-

d'acqua· di quello fissato per la riunione delPassembles. notazione di ipoteca per malleveria
Si fabbricano Pompe centrifughe, prestata dal detto suo padre in gua-

Macchine a vapore, conaccessori di Ordine del giorno: rentigia delle contabilità relative allo
ogni grandezza, come pure si disegnano Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1878-79· esercizio del notaristo in Avigliana edel progetti per simili drganizzaaioni. Rupporto dei revisori dei conti• Giaveno, ed 11 tramutamento in titoli

ga andzÎo co a er g o Approvazione d61 bilancio, al portatore.
cubi per secondo) grande pratica è a Nomina di sei amministratori in rimpiazzo di quellt useenti di carica, giusta Susa, 1° ottobre 1879.
disposizione. 3809 Put. 18 degli statuti sociali. 433ß 4605 E. ßy fungo proe. capo.
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ÐIREfÏ0ÑE DI COMRISSARIATO 311LITARW PREPE'ITUREDELI PROVINCIWDIMESSHORIA
della Divisione di Antona (IO*)

Artiso d'Asta
Si notifica che, stante la deserzione dell'incanto tengtosi oggi, come da av-

viso d'apta delli 24 settembre, n. 12, si procederà, addì 14 ottobre corrente,
alle ore undici antim., presso questa Direzione (sita in Piazza Farina, n.,18)
ed innanzi al signor ditettore, ad un secondo esperanento d'asta pubblica, col
mezzo dei partiti segreti, pei appaltare la seguente provvista dî

AYP180 ANTA per l'appalto delig forailura dei oèmpstibili
e comþústibili occorrenti at Castello di relegazione di Gavi.

Nel giorno di lunedì 27 corrente mese, alla ore 10 entimeridiane, avrà luogo
presso questa Prefettura Pap¡ialtó dellä fornitura suddetts, alla presenza del
signor prefetto, o suo dà a tànti 4ietiati pubhlicia ineanti,icol metodo
della candele vergine, quanti sonosi lotti nella loro quantità, qualità e prezzi
che vengono indicati nekseguente quadro

Firumento occorrente al Panificio militare di Ancona. AMMONT A RE
della fornitura

GEANO DA PROVVEDERSI Quantith Somma Rate
GE NEll I

per ogni per ogni
per cadaun per cauzione uguali genere. lotto

Qualith Quantità lotto di cadaiun di
del totale Pane biánc . . . . Chil. 31260 0 48 15;004 80

genere in quintali Quintali lotto consegna
1

Pane pai detenuti anni. . . > 104640 0 37 38,71û 8() 58,721 60

Nazionale 3000 10 300 L. 600 3

Tempo nule per le consegue. -- La consegna dovrà farsiin 3 rate eguali,
e cioè la la nei10 giorni suecessivi a quelloineni 11provveditore avrà ri-
cavuto Pavviso d'approvazione del contrattollaA in 10 : giorni, coll'inter-
vallo però di giorni 10 dopo Pultimo giorno del tempo utile per la con-

segna della prima rata; e la 86 parimenti in 10 giorni e coll'intervallo di

giorni 10 dopo Pultimo giorno del tempo utile per la consegna dellada gata,

Il grano sarà nostrale, crivellato; del raccolto dèlPanno 1879, del peso non

minore di chilogrammi?5 per ettoligro e di qualità cortiagondente al campione
ed alle condikioni dei capitoli speciali.
Il campione à vidibile presso questa Direzione, ed i capitoli generali e par-

ziali d'oneri presso qualsiadi Digëgione o Sozióne di Commissariato militare
del Regno e presso 11 Paniacto militare di ForlL

In questo sedondo incante si farà luogo a deliberaniento quand'anche venga

presentata una sola offerta, purchó accettabile.
Gli accorrenti potranno fare offerte per uno o pin lotti a loro piacimento,

i quali saranno deliberati a favore di quegli che avrà oferto un prezzo per
ogni quintale di frumento maggiormente inferiore o pari almeno a quellé se

gnato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirå di base alPasta e

che verrà aperta dopo cha sarànno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
19elPinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali,ossia

termine utile per presentate oferte di ribusso non inferiore al ventesimo, a

giorni 5, decorribili dalle ore undici antim. precise (tempo medio di Roma) del
giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a dette provviste per essere ammensi a presèntare i loro partiti

dofranno produrre a questa Dirpzione la ricevuta comprovante il deposito prov-
visorio fatto nelle Tesorerie provinciali della somma suindicata per ognuno dei
lotti per cui intendono fàre oferta, che per i deliberatari sarà poiseonvertito in
cañzione definitiva secondo. le Vigenti .prescrizioni. Detti depositi potranno
farsi nelle Tgorerie provínciali delle città che sono sediedt una Direzione o

di una Sezione di Commissariato militare, ed in quella di-Forli.

Qualora detti depositi siano fatti in cartelle
Ref Debito:Pubblied del lle-

gnog talititolimon saranno ricavati
che pel valore legale di Borsa della gionnata

antecedente a quella in cuiverrà fatto iLdeposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1,

debitamente firmati e suggellati.
Le oferte non suggellate o condizionate.non.saranna ammesseccome3urg

non saranno ammesse le oferte fatte per via telegrafiep, o quelle estese su

carta non filigránata, quantunque vi fosse apposta lamarca da bollo corrispon-
dente al bollo ordinario di lira una.

Sarà facoltativo agli aspirantisalrimpresa di presentate i loro partiti sug-
gellati a tutti gli uilisi di Direzione o di Sezione

di Commissariatemilitare, ed
al contabile del Panificio militare di Forli.
Di questi partiti perð sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

rezione ufficialmente e prima delPapertura de1Pincanto e biano corredati della
rieevata deliefettuato deposito provvisorio.
Il prezzo di oferta dovrà essere chiaramente espiesso, oltrechè in cifre, _in

tutte lettere, sotto penä di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante

dalPa torità presiedente Pasta.
Tutte le spese inerenti alPineanto ed al contratto asranno a carico dei dd-

liberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segreteria
giusta le leggi in vigore.

Ancona, 4 ottobre 1879. Per detta Direzione

4606 II Sottotenente Commissario: MERANGHINL

IMPRESTITO DEL 00&UNE DI PISL

IW Estrazione 1° ettobre 1879.
Numeri estratti delle Obbligazioni rimborsabili con lire 120 il 16 gennaio

1880, valevoli per ciascuna delle emque serre:
84 575 592 842 1129 1668 1970 2381 2544 2786

3037 3050 3128 3191 3217 3287 3554 8729 4624 4907
4913 5155 5202 5810 6072 6542 6717 7572 7588 7816
1941 8218 8349 9624 9672 9855

Pisa, dal PalSzzo municipale, il 16 ottobre 1879.

4596 li ßindaco: Avv. T. SIMONELLI.

2
Carne di vitello . . . . .

Carne di bue e manzo . . . >

o Vino . . . . . . Ett.
Aceta........

4
Riso e . . . . . . Chil.
Fagiuoli e legumi secchi . . »

Paste di prima qualità . .
»

5 Paste di seconda qualità . . »

Samolino . . . . . . . .
»

6
Patate

. . . . . . .

Erbaggi . . . . . . .

Olio à olivo per condimento .
»

7 Petrolio rãffinato . . . . >

Olio d'oliio per illuminazione »

Burro ...,....»
8Lardo........»

Cacio ........»

780 1 70 1,32û
7840 1 80 10,192 >

11,518 >

120 36 4,320 a

1 24 360 4 680 >

15390 0 44 6,7 60
12400 0 30 8,720 10,491 60

1700 0 70 1,190
11660 0 50 5,830 7,000
100 0 70 70

8200 0 14 984
23000 0 20 4 600 5,584

80 I 6& 128 2

500 0 75 4,875 4,507
3 0 1 40 504

90 2 (10 23f
2100 1 75 3,674 4,013
40 2 60 10L

Legna di essenza forte . Mir. 32000 0 32 10,024
9 Carbone . . . . . . . » 600 1 20 720 12,184
Foglie di grano turco . . . > 1600 0 90 1,440

14,789 20 114,789 20
Le parziali aggiudieszioni avranno liiogo alle seguent condizion
1. La duraja delPappalto è stabilita per amii tre deãorr6nti Ál 16. genauio

al 31 dicembre 1882.
2. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oueri in data 2 ottehre 38Ÿ IiS

tatamente alle disposizioni segnate per raedun lotto nel 84Ÿtystante gagife
3. L'asta sarà.aperta sephratamente ciancan lotto BWiŠrdhii rispettiði

mente indicati nella colonna 6 et detto qifadro e Bath tenutÑ aoMnàod
della candela vergine, osservate leaform:ilità previste dal regálamento suli
Contabilità génerale dello Stato in data 4 settembre 1870, s. 3852, pei con
tratti a farsi con formalità d'incanto.
4. Le offérte in ribasso at prezzi 6 sã(i come sopýa, dov hiin essere fatte

in ragione:di un tanto per cento nel montare compleasifo di ogËlotto, e che
tale rillasso percentuále non potrà essere inferiore a centesirai 20
5. Gli aspiranti all'ästa dovranno ginatificare presso l'autorità preposta al

medesimo la loro idoneità e responeàbílità per essere ammessi à far partito
e presentare la ricevuta del deposito fatto nellá Tesoreria proWaciale, agp
ratamente per ogni lotto, di una somma in contanti od in biglietti aventicorso
legale, equivalente al 5 per cento delPimportare del lotto o del letti ai g¡¡
vogliono concorrere.
6. L'appalto sarà delibèrato per ciascun lotto al miglior offdfonte in con-

corso almeno di due concorrenti.
7. In esso di deliberamenta 11 termine utile per presentarË ffÈrte di ribanao

non iaferiore al ventesima del prezzo di aggiudicazione è stabuito in giorni
quindret seadenti nel giorno undici del prossimo novembre, alle ore 11 ant;
8. Avvenendo la definitiv; aggiudicazione, il deliberatario dovra, entro otto

giorni dalla data della medesima, atipulare coll'Amministrazione regolare cána
tratto e prest re a garanzia delle obbligazioni assante verso lo Stato una
cauzione corrrspondente al sesto del montare della sua impresa, mediante
vinculo di cartene nominative del Debito Fàbblico dello Stato, o colide¡io
sito di titoli al portatore dello stesso Debito, valutati al corso Ál Boia og
pure del corrispondente capitale, nella Cassa dei Depositi e Prestiti. Il deli
beratario, ommettendo di presentarsi nel términe preindicato alla stipulazione
del contratto, perderà, ai termini delPart. 6 del capitolato d'oneri, il deposito
di che al precedente n. 5, il quale cederà ipso jure a beneficio dell'Ammini-
strazione, e si procederà a nuova asta.
9. Presso quest'uilicio di Prefettura trovansi depositati ed ostensibili a

chiunque i relativi capitoli d'oneti chÑ regolano l'appalto.
10. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, congratto, copie, registro e bollo,

e qualunque altra relativa alfappalto sono a carico del delibertítario.
Alessandria, 2 ottpbre 1879.

Il ßegretario delegato: G. MARCHETTI.



4830 INSË11210BI 1)ELL& ßÁ2ZETTA OFFICikLË 1)ËL RËGNO D1TYLIK

TTO Of ÚlTAEION¾ a tútto fëbbraÏo gliinteiënt à capi- enni suoi frafeÏli Òarla ed Iginio, di ciascuno dei suddgtti coeredi la quoti
.

tale di milännsi lire 18¾, pari ad itä- Cremona - Ghisi Guglielmo fu Antonio di debito che verrà loro assegnato di
in eausa civile sommarsa. llano lire 1229 39, e gli interessi fino al Maria, di Milano - Ghiai Guglielmo fu eatinguete;

Avanti 11 IL Tribunale di Otempnas 22 marzo 1872 del capitale di.milanesi Martino, di Barzanigá Donelli T Doverst p ocederá alla diVÍ ÏOEB gÎR-
Anselmi AntoaîañelfuPietro vedova lire 4300, pari ad italiane lire 2866 81, resa, maritata Tedoldi, di Colorno - diziale della sostanzi abbandonata dal

ed ere4amdáfa Francasso Baseltetti di rifóndendo litiasi aîiiedh zzã mobile Biolchi Giovanni fu Costantino, demi- defanto GhisiGiuseppe Antonio in con-
Cremon4, rappregentata dal pr4cura-- su entrambi capitali fino a tutta Pan- ciliato ad Annicco - Nani invanni fu corso dei convenuti eredi del medesinto,
toré avv: Anselmi 11eresadro in hasa nata 1871 Luigi, domîcilînto a Bozálo =Biandh1 a norma e secondo le ðisposiiioni te-
a inándat 21 gennaio 1876, m 1979/3, Che ia Àeguitõ malgrado che respoe kris, vedoka del fù io. Antonië afamentarie dello stesso contenitte nål
repertorio del notato dott. Bargoni, con nente avesse dèlilicitamente ad ecei- Ghisi, di Crem na; insta perchè siano testamento 10 agosto 1855, e nefcod!-
elettivo domicilio. m Oremona neRo tare gli eredi del fu Giuseppe Antonio citati, come io sottoscritto Orefici Pie- õilli ottobre 1858, 20 agosto 1860 e 3
stúdio del predetto procuratore, via Ghisi per il pagamento degli interessì, tro, àseiere addetto al B. Tribunále ottobre 1862, riammesse le parti per le
S. Vito, n. Ts della riechezza mobHe e per la resti- oivile e correzionali di Øremona, oggi operazioni relative alla dívisione alPil-

Espone: tuzione dei suddetti due capitan, essa stesso ho citato come cito mediante lustnssimo signor giudice che verrà
ChgilpignoçGiuseppe Anfonio Ghisi, non potè mai conseguire alcuna somma, pubblici proclamt i signori: delegato da questo ß. Tribunale;

di Cremona, con due distinti chirografi, in modo che à costretta ad esperire le Ghisi Francesco fa Giuseppe Anto- Ordinarsi al signor Groppi ragioniere
datati entrambi il 16 marzo 1850, rico- vie giudiziali per óttenere il pagamento nio, di Crerkonae Ghisi Giovanni di Gaspare d'intervenire nel giudizio di
nosceyasi liquido e reale debitore verse dei suoi crediti che consistono nel ca- Franceseo, maestro comunale a So- divisione avanti il signor giudice dele-
il signor Francesco Boschetti, pure gi pitale di italiáne lire 1229 39 (pari alle e Ito - Ghisi Maria di Francesco, ma-. gato per dare conto delfamniinigfra-
Cremona, ni due distinte somme capi- milanesi lire 1844), cogli interessi an- ritata Lazzari, maestra comunale a zione della sostanza ereditaria del fa
talid'una di milanesi lire 1844, l'altra noi del 5 per cento a partire dal 16 di Sospiro, e il di lei marito Lazzari Luigi, Giuseppe Antonio Ghisi, da lui fenuta
di milanes lire 4300¿al corso moderato raarzo 1812 fino ad oggi,e nel capitale di Soapiro, pel maritaleassenso -fiz-. per diversi anni;
della piazza di Cremona, per altret~ di italiane lire 2866 81 (pari alle mila- samiglio Felicita fu Giuseppe, quile .

Doveréi rifondere da tutti i coeredi
tante dal me lesimo ricevnte i

.
nesi lire 4300), oltre grinteressi 5 per moglie del demente Ghisi Gaetano fu convenuti del fu Giuseppe Antonia

Obbligavasi di restituire la prima certo dal 23 marzo 1872 dino ad oggi, Giuseppe Antonio, di Cremona, e Piz- Ghisi le spese del giudizio
entro due anni deporribili dal 23 marzo ed oltre la rifusione della tassa di samiglio ragioniere Paolo fu Ginsappe, Accordarsi Pesecuzione provvisoria
1856, e la seccada entro anni quattro ricchezza mobile su entrambi i sud- di Cremona, quale tutore e curatore della sentenza, nonoptante opposizione
a partire dal 1e marzo 1856, ed obbli- detti capitali per le annate 1872 e sue- del demente Ghisi Gaetano, per inte- od appello.
gavast pure di corrispondere mfrat- eessive fino a quella in corso i grare la rappresentanza della conve- Si offrono in comunicazione i seguenti
tanto su entrambe le suddette somme Che per ottenere il conseguimento nata Felicitä Piazamiglio. - Cai>philini documenti:
capitali Pannuamteresse del 5 per cento di quanto all'esponente è dovuto, ensa, Luîgia vedova di Ghisi Giiilio Cesare, a) Mandato alle liti 2Ï gennaio 1876
pagabilem rate semestrali posticipa¾ valendosi del disposto delfarticolo 1284 in proprio e quale legale rappresen- in autentica dott. Bargoni;
ni domictllo del efeditore Bosohetti Godicé cività, domands in cónfronto di taate del minorenne di lei figlio Ghisi WOopia del testninenko olografo
Franceseo;

. .
tutti i coeredi la divisione della so- Clodomiro fu Giulio Cesare - GhisiAu- del defunto Francesco BoathÑtti stato

Che il signor Giuseppe Antonië Ghist stanza abbandonata dá Giuseppe An relio fa Giulio Cesare, per sè e quale depositato presso il notálo Stra'divari
provvide per parecchi anni al paga- tonio Ghisi onde stabilire le quote a tiitore dei minorenni suoi fratelli Carlo con åtto 8 maggio 1877, un. 6848/1419
mento degh inteteasi ches at andavano lei dovute dai diversi coeredi ed Iginio - Ghisi Luigiin Gitnio Ce- e) Chirografo 1tmarzo 1856 di Giu
maturando su quelle somme, ma alle

Ohe dovendosi chiamare la gjudizio sare - Ghisi Giuseppe fa Giulio Cesare, seppe Antonia Ghisi,
seadonne stabilite non effettuo la re¯

gli eredl del defunto debitor è d'uopo demiciliati questí ultimi duattro tutti A) Altro chirografo i marzo 1850
siituziõoe dei suddetti capitali, i quali premettere che pel decorso del tempo in Oremona - Ghisi Guglielmo fu An- dello stesso·
per accordo delle parti rimasero nelle sono avvenute molte modificazioni e tonio Maria, abbiatico del fu Giuseppe e) DecrËfo 21 luglio 1879 che auto-
mani del debitore, che si obbligò però che in fúogo degli originari eredi ne Antonio, domiciliato in Milano - Lan-

rizza la citazione per púbblici procla-
a rifoiglera al creditore la tassa di ric¯ sono sueceduti molti altri; dilani Antónia,vedova diMartino Ghisi, mi, del Tribunale di Creinona
chezza mobile, quando la legge rela¯ Ohe marl Giulio Giovanni Ghisi fu per sè e quale legale rappresentante f) Decreto 5 sattembret 1879, che
tava andò in attivita; Giuseppe Antonio, lasciando suo erede del minorenne di lei figlio Ernesto, do- fissa per la spedizione deRa causa 19
Che 11 signor Giuseppe Antonio Ghisi naiversale certa Donelli Teresa, ma- miciliata a Barzaniga - Ghisi Gugliel- dienza del giorno 9 dicembre 1879.

morì il 21 luglio 1865, e la dilm eredità
ritata; mo, Maddafena, Gíanomína, Tereas, Ill.mo R. Träundle di Cremona

si devolveva in base al testamento 10
Che mori Martino Ghisi fg Giuseppe Rosa, Selene, Enrico, Giovanni eMaria gg

agosto 1855, e ai codicilli ottobre 18
Antonio, laseiando la vedova Landriani del fu Martino domiciliatf a Barzaniga La signora.AnteoZa Ãnselmi do

20 agosto 61860 e 3 ottobre 1862 ai
Antonia e i figli Guglielmo, Madda- - Ghisi Orsola fu Martino, maritata Bóschetti, di Cremona, final'e ereva
lena, Giacomina, Teresa, Rosa, Selene, Pozzali; e di 161 marito Pozzali Mar- universale del defanto marito Fr

we o fatt dieve e atidind' ti Ar ero, ov e Maria, maggioretmi. tir pael máitsene assenso tr bi d see os t e d i d a

della di lui moglia in seconde nozze Che morì Giulio Cesare Ghisi fu Giu- Martino, maritata Ebli, e di léfmarit fire 2866 81 in d' d
Paltra di

ta a t e e 4 appppell a is,æs a moglie feu s li take tra i las no a ati ir B, p an en r i

ria Teresa Ghast maritata Biolcht' Î conde nozze, e i ûgli Aurelio, Giuseppe nese - Danelli Teresa maritata Teduldi, teressi dal marzo 1872
tre deg a..

Celest na dhist maritata Nani insti
e Luigi maggiorennt, Carlo en igtmo quale erede del fu Giulio Giovanni rifusione della tassa

a a i, y ella
taiva in suoi eredi universali di tutte minorenni, avuti dalla prima moglie, e Ghisi, e dä lei marito Tedoldi Vincenzo anuáte 1872 e succes

, per le

a i i alla a CI daomiro minorenne, avuto dalla se- ep ritca rans n om re adel fu ínseppe n oni h I

Vanni eMartínp,Francesco Maria, Gae- Che i figli Åttualf del vivente Fran- - Biolchi Costautîno, vedovo di Ghisi giudiziali perssa a ricorrere alle y

tano, Giulio Cègsre, coms purexidilui cesco Mafia Ghisi, figlio di Giuseppe Tereña, domiciliato ad Annicco -Biol- dei suoi credîti, ed e sendopa mè
abbiatido Guglielmo Ghisi in rappre- Antonio, sealplice neufruttuaríd della chi mItalo, Andres, Giovanni, Teresat del fu Giuseppe Antonio Gh tut
sentanza del predetento suo padre Au- sua quota, sono Giovanni Ghisi e Ma- Maria Luigia, Felicita, Carolina, figli indivisa, deve essa intentra

81 tóra

tonio Mari altro Aglio del testatore ' ria Ghini, maritata Lazzari, compro- di Odstantino e della fu Ghisi Teresas zio di division
re un giudi-

ce li anc ava so ta o inn G si ripe An R del
ad Annié o - nLŒo neni i z n e t

frutto della ana quota, sostituendogli tonio è divenuto demente, e in di Ini redi della fu Celestina Ghini, domici- lega.
QUI un a si al-

fin d'ors quali eredi i figli del mede rappresentanza deve rispondere la di liati a Rozzolo - Bianchi Maria vedova Ma come facilmente si rile dall
simo Giovanna e Maria; Ini moglie Felicita Pizzamiglio, quale del fu Giuseppe Antonio Ghisi, demi- same della citazione étes el

'e-

Che gli eredi deO defunto Giuseppe tutrice e enratrice del medenunoi eiliata in Cremona - Groppi ragioniere i coeredi sono tatt zia, n quale

e a na qu i di e

F C 1
maritata Nani

per rispon ere a tti sopraespos i e he, atg zza de a ei
n

el rgli mar ai an va i Essere debitori i convenuti eredi del obb de tr utte n i od

tonia Ghisi, er diversi anni pag gli Rosa del fu Luigi; fu Giuseppe Antonio Ghîni verso Pat- Verilleandosi pertanto il caso previ-
ter sai chap si maturavano put gag Che il regioniere Gaspare Groppt, trice Antonia Angelmi vedova Bosehetti sto dall'articolo 140 del Codice di pro-

in
,

e
li editi professati dal signor esecutore testamentario ed ammini- della somma caþitale di lire 1229 30, in eedura civile, il Bottoscritto melfinte-

Boschetti e alla ritusiong st¥atore peridiölti annj della sostaliza dipendenza del chirografo 1 marzo resse della propria rappresentata An-
delladeativitãesadifiechezzimobileabbandonatadaldefuntoßmseppeAn- 1856, e dell'altrisomma capitale diselmi Antonia, vedova Boschetti, fa

he fu in vita il creditore Bás tonio Ghisi, presentò un resoconto che tire 2866 Bí, in dtpendenza d'altro chi- istanza afBuche questo R Tribunale
e firio e

al tali agg non venne ancora apprdvato dä tuttii ografo 16 marzo 1856, oltre deglí in- voglia autorizzare la citazione per pub-
Belietti ranceseo eseg p coeredi Ghisi, onde à conveniente che teressi § OLO dal la marzo 1512 in a- bliciWoelami.
me t ne da ei an

creditore Bo anch'egliintervenganel giudizio didi- vanti sul primo capitale, e degli irite CËeie il Tribunale credesse conve-

ettf Fra esco riel maggio 1867 visione
della suddetta eredità; ressi 5 Ot0 dal 22 marzo 1872 in avanji niente che per alcuni dei convenuti la

e
tido succeduta nelle di lui ra- Che i base al suesposto la esoc- sul secondo capitale, non che della ri- citazionp dovesse notiflearsi nei modi

e esse
te gatonia Bosehetti, nente ntonia Anselmi, vedova Bo- fusione della tBSER di ricchezza mo- ordinarl proÞone remissivamente 11

ßIf A é i che con testamento olo. Behetti,
riservandosi di far citare dai bile per le annate 1872 e successive sottoserttto che Biteome i convenuti

n
efa yepti (20) ottobre 18ßG vegne in- competentrustieri e nei modi ordmari fino a guella, in corso gu optrambi i sono ripartiti in diverse fgtgiglie gg

tituita are€ëúniaersaindeltasostanza i signoru
.

Budde I capitali otrebbe per ogni famiglia scegliere
abbandonata dal defanto marito, il ray GhisLFraupegeo fu Giuse e Anto- Ammetterst l' attrienad eseróitare N 190171440 pl quale dovesse notifi-

gioniergGroppi continuð per parecchi nio, dLQremonaofipWami felicita Pagione spettante sisgoidebitorieredi carat la citazione col mezzo d'usciero,

anna a pagare le annualità degli inte- fa Ginsappe, quale moglia demente del fu Gmseppe Antonio Ghisi relati. Firmato: AVV. Alessandro Anseluti

ressi di quei capitall e la rifdsione Ghisi Gaetano fu Giuseppe Antomo, di valgente alla divisione giudiziale dell4 Decretos

della tassa di ricchezza mobile pelle Cremona - GhisiAurello fu Giulio Ge- sostanzaabbapdonata dallq stesso Giu- Passi al Pubblico Ministero per le

magilell'esponente, e soggief¢êe fine pare; per sé o quale tutore dei mino- seppe:Anto Ghisi, onde esigere da sRe 90aclusioni, indi al gignog giudice
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Bonaeorsi per la relazione in cameral
di consiglio.

Cremona, li 11 luglio 1819.

Pel signor presidente in permesso
Firmato: Raimondi giudice.

N. 82 R. R.
Pres. 11 luglio 1879.
Vista la retroatesa istanza ed alle-

gativi documenti;
Ritenuto che effettivamente molti

sono gli individui a citarsi,e ehe i me-
desimi abitano in località diverse, per
cui la eitazione loro riesce in realtà
assai difficile;
Che quindi e il caso di far luogo al-

I'applicazione del disposto dell'art. 146
del Codice di procedura civile, in que-
sto senso però, che tutti i citandi che
sono soli della loro famiglia che devono
comparire in giudizio siano citati per-
sonalmente, e quando nella medesima
farniglia sono più quelli che devono
comparire, la citazione sia fatta per
tutti al smiore di Basi.

Cremona, li 18 luglio 1879.

Firmato: A. Marini proc. del Re.

N. 223 R. R.
Decreto.

Il Regio Tribunale civile sedente in
Cremona,
Udita la relazione fatta oggi in ca-

mera di consiglio dal giudice dottor
Giuseppe Bonacorsi sul ricorso 10 lu-
glio andante, n. 223 R. R., di Anselmi
Antonia fa Pietro, vedova e)I ergde del
fa Francesco Boschetti, residente in

Crèmona,rappresentata dal procuratore
avv. Alessandro Abselmi, con clit do-
manda sia autorizzata loeitazione per

proclami pubblici nella causa civile ehe
intende promuovere davanti questo Tri-
banale contro gli eredi del fa Giuseppe
Antonio Ghisi, in punto pagamento di
Age somme capitali, l'una di lire 1229 39,
l'altra di lite 2866 81, in dipendenza di
due distinti chirografl colla stessa data
1· marzo 1856, e per promuovere la di-

visione giudiziale della sostanza abban-
dongts dal suddetto Giuseppe Antonio
Ghis¡, il tutto come alle conclusioni
contenute nel predisposto atto di cita-
zione allegato al prodotto ricorso;s
Lette le conclusiont del Pubblico Mi-
gistro in data 18 Inglio corrente, al
2:. 83 B., favorevoli alla demandä della
ricorrenté;
Ritenuto che ove l'attrice Antonia

Anselmi dovesse fare la citazione m-
dividualmente a tutti 11 coeredi del

defunto suo debitore Ghisi le riusci-

rebbe certamente digielle e dispendiosa
per il numero delle persone

da estatsr

Ritenuto che appariva perciò giusti-
gesta ladomanda d'autorizzazione onde

potesse essa attrice giovarsi del BI-
Bt€¾S ÅS citazione per editto o pro-
clami ammesso dall'articolo 146 Codice

procedura civileEifenuto perb che spetta all'autorità
giudiziaria di stabilire quelle maggiori
cautele chè trovi opportune nell'inte-

resse dei convenuti per procurare che

la citazione giunga a loro notizia, e di
designare pure alcuni di essi cui debba

motificarsi la citazione stessa nei modi
ordinari,
11 Tribunale dichiara di autorizzare

la ricorrente Anselmi Antonia vedova
Basehetti a fare la citazione per pro-
clami pubblici dei convenuti cos redi

del fu Giuseppe Antonio Ghisi, a senso
del disposto nell'articolo 146 Codice
procedura civile,nella causa eivne som-
ruaria che intende promuovere in con-
fronto dei medesimi come alle domande
specificate nel prodotto ricorso nit-

Inero 223. R. R.

Ordina però che la citazione stessa
debbs notificarsi nei modi oramari a
tanti dei convenuti a scelta dsHa parte
attr16e quante sono le famiglie rijpet-
t¡yg a eni appartengone, di guisa si

abbig as convenuto citato nelie te

ordinarie in ognuna delle diverse fs-

lie deí soeredi del fu Giuseppe An-
o Ghiai.

Cremona, 21 luglio 1879.
Per il presidente in permessd
Firmato : Raimondi giudice.
Firmato: Arrigoni vicecane,

lit.mo R Tribunale Èi- Cremmaa.
Ricorso.

Con decretà 21 luglio 1879 gliesto
ill.mo IL Tribunale, sulPistanza sporta
dal sottoseritto nelPinteresse della pro-
pria rappresentata sig.a Antonia An-
selmi vedova Bosehetti, di Cremona,
autorizzava la medesima a fare la ci-
tazione per proclami pubblici dei con-
venuti eredi Ghisi fa Giuseppe Antonio
a sensi dell'articolo 146 Codice proce-
dura civile nella causa che intende
promuovere contro i medesimi per ot-
tenere la divisione della sostanza ere-
ditaria del fu Giuseppe Antonio, e il
pagamento dei suoi due creditt capi-
tali di lire 1229 39 l'uno, e l'altro di
lire 2866 81, oltre i relativi interessi.
Il Tribunale ordinava per ò nello stesso

tempo che la citazione stessa avesse a

notificarsi néi modi ordinari a tanti dei
convenuti,A scelta della parte attrice,
quante sono le famiglie rispettive a

cui appartengono.
Senonchè nel sullodato decreto 21

luglio 1879 non venne indlesta l'adienza
per cui i convenuti dovevano essere
citati, come l'art.159 Codice di proce-
dura civile ne fa espresso obbligo; ep-
però il sottoscritto, a riparare tale
mancanzz, in appendice al precedente
ricorso, presenta questo al Tribunale,
demandando che voglia, in base al più
volte ricordato decreto 21 Inglio 1879,
e a sensi dell'art. 152 Codice proce-
11u.ra civile, stabilire il termine in cui
i convenuti debbono essere. citati per
proclami, indicando Pudienza, in cui
essi devono comparire.

Firmato: Avv. A. Anselmi.
N.285 R.R.- Pres*1•settembre1879.
Ilsig.giudice Bonacorairestadelegato

per la relazione in camera di consiglio.
Li 3 settembre 1879.

Pel signor presidente in ferie
Firmato: Raimondi giud.

Decreto.
Il Tribunale civ. sedente in Cremona,
Udita in camera di consiglio la re-

lazione fatta dal giudice dott. Giuseppe
Bonteorsi sulla istanza proposta da
Anselmi Antonia fu Pietro, vedova ed
erede del fu Francesco Bosehetti, re-
sidente in Cremona, rappresentata dal
procuratore avv..Alessandro Antelmi,
come al di lui ricorso lo settembre an-
dante, n. 285 R. R.;
Viato il decreto 211aglio1879, n.223,

di questo Tribunale che autorizzava la
ricorrente a fare la citazione per pro-
clami pubblici dei 6onvenuti coeredi
del fa Giuseppe Antonio Ghisi nella
causa civile sommaria che intende pro-
muovere in confronto dei medesimi in
punto divisione di sostanza ereditaria
e pagamento di somn‡e capitali pre-
tesa da essa attrice;
Ritenuto che a tenore del disposto
nell'art. 152 Oodice procedura civile è
demandato alla autorità giudiziaria che
permette la citazione per pubblici pro--
clami di Sagare alle parti convenute
quel termine a comparire che si trovi
opoortuno secondo le circostanze,
II Tribunale, in appendice al succi-

tato decreto 21 luglio 18'l9, n. 223 R. R
Dichiara di as eguare per la spedi-

zione della causa di che tra‡tani l'uw
dienza del 9 dicembre anno corrente,
e stabilisce che, sia la citazione per
proclami, esme quella da notificarsi
nei modi ordinan, debbana essere eser
guite nel termine non minore di giorni
venti prim1 dell'adienza.
Cremona, 5 settembre 18'I9.

Firmato: Raimondi giudice
g. di presidente.

Firmato; G. Nulli vicecace.
N, 1326 rep 9

Per autentienzione, Orefici P.
La presente copia d'atto di citazione

vi ne da me useiere sottoscritto noti-
ficata a ciascuno dei suecitati per pub-
blici proclami, mediante inserzione
della citazione stessa sia nel giornale
degli annungi legali della R. Prefet-
tura di Cremona, che nel Gjornale Uf-
ciale del Regno.

Cremona, 5 ottobre 1879.
L'usciere del R. Tribunale civile

e corregionale di Cremona
4665 W10! PIETue,

SûNTO DI CITAZIOisE AVVISOi
per editto. (2* pubblicazione)

L'anno 1879, il giorno venti settem- Nel giorno dieci novembre 1879, Ina
bre, in Nizza di Sicilia, nanzi la seconda sezione del Tribunale
Ad istanza del signor Pietro Inter- eivile di Roma, si procederà alla ven-

donato Russo, domiciliato in Messina, dita giudiziale dei seguenti fondi in
Io sottoscritto useiere, addetto alla cinque distinti lotti, espropriati in
Pretura di All, ho citato il signor danno del signor Domenico Marismi, at
D. Gaetano Interdonato, domiciliato in istanzadelsig.BernardoQuattrocioccht
Nizza di Sici,lia, e da citarsi in forma 1. Terreno castagneto cedno, in yo-
di pubblici proclami, ginsta l'autoriz- esbolo Pischiavele, nel territorio di
zazione accordata mercè decreto e- Civitella San Sisto, distinto in catasto
messo dal Tribunale civile di Messina col n.983 - Terreno prossimo al sud-
del 16 andante nettembre, si signori detto castagneto ceduo, vocabolo come
Stefano Interdonato e Guglielmina Pa- sopra, posto nel suddetto territorio per
risi, domiciliati in Milana - Francesco, la inassima parte, ed in piccola parte
Letterio Briguglio - Comugi Antonia in quello di Rocca S. Stefano, distinto
Mauro e Pasquale Interdonato - Con- in utappa coi numeri 985, 2759, 3979,
ingi Anna Mauro ed Angelo De Luca 1094 e 4612. Lire 7959 68.
- Pietro Mauro - Stefano, Pasquale ed 2. Terreni seminativi, vjgnati enfi-
Anna Interdonato Calamita - Ooniugi tentiet, che rispondono la quarta parte
Grazia Interdonato e Giuseppe D'Ar- di ogni prodotto, in vocabolo Fornael
rigo - Coniugi Emanuela Interdonato Valle delle Ceste e Vidánina, postf
e Letterio Inferrera - ConingiLetteria parte nel territorio di Civitella S. Sisto
Interdonato ed Antonio Carmace - e parte in quello di Rocca 82 Stefan
Giovanni, Stefano Interdonato Cogli- distinti in maopa coi numeri 1093,
tore - Coniugi Santa Interdonata e 4609, 46t0. 46L1, 4610, 11260, 3261, 98
Andrea De Gregorio - Paolo De To- 987, 4536, 989, 988, 4535, 4534, 4538, 4582
maso - Girolamo, Paolo, Giovanni ed -- Terreno libero, vignato, alberato,in
Antonina Interdonato Strazzeit ú Con- vocabolo Valle della Corte i Vade
fugi Girolama Interdonato e Stetano spino, distinto in mappa coi nn. 4581,
Interdonato, domiciliati in Nizza di Si- 3258. Lire 2403 40.
cilia, tranne dei coníugi Interdonato ed 3. Terreno cedno e macehtoho
Inferrera, che sono domiciliati in Mee- vocabolo Il Monte; in Ulvi¾lla S.
sina - Francesca Interdonato, vedova sto, e parte Rocca S. Stefano diagt
Oppeniender, domiciliata in 111 - Gia- in mappa no. 3262 995 1122 000
como, Francesco, Giuseppe, Carmela, 3576. Ltre 3253.
Santa Marchese, domiciliati in Sealetta, 4 Terreni semînativi, vignati enild
tranne di D. Franceseo, che 4 domici- teutici, che rispondono alla (Yparte di
liato in Messina - Coningi Giovanpa ogni prodotto, vocaþolo Váceare
Marchese e Letterio Briguglio, domi- dietinti in mapua coi numerí3600, i
ciliati in Nizza di Sicilia - Coñitigi 3598, 103811, 1038¡2, 1032, 8325, 3324, 1
Marietta Marchese e Ignazio Donato, 1031; 1029, 1030 3595, 8579, 4128 4
domiciliati in Reggio Calabria - Auto- 4539, 4540, 359§, 8593, 1028, 3580,
nio, CarmeloMarinelli, Cesare De Luca, 3582, 3581, 1006, 1007, 912, 913; 914
PietroAntonio e Santa Elena De Luca 916, 911, 918, 3555, 911, 3554 1008;
- Coneetta Costarelli vedova Marchese 1009, 3584, 1010, 4178, 1026 3591, 41
- Carmelo e Giuseppa Marchese - Con- 3590, 4180, 3592, 1027,- 3599, 8603,
iugi Maria Marehese e Giuseppe Cap- 1041, 1042, 3601, 1040, 3604 4541; 1
polino - Caningt Annetta Marchese e 3605, 1001, 1002, 1003, 3607, 3 10
Giuseppe Talamo - Coniugi Emilia 3606, 1047, 1046, 1045, 1135, 1131 i
Marchese e Giovanni Spadaro, domici- 1130, 1129, 1128, 3629, 4545, 11 1
liati in Messina ; tuttinei rispettivi loro 3618, 1092, 3617, 1083, 8620; 1098, 1
nomi e rappresentanze; affine di com- 1081, 1072, 1021, 1061, 1062, 1082;
parire pel giorno otto entrante mese 4546, 454611, 4517, 4547, y 4548, 4548
di novembre 1879, alle ore 9 antimeri- 1063, 1063(1, 1070, 107011 1064.
drane, alPudienza del Tribunale divile Terrenó libeffsemi ativoaigtidt
di Messina, per ivi per i fatti e ragioni vocabolo Cavatelse e CABál Lib
allegati sentire dichiarare rialisunta la distinto coi no 1058, 10581201036, 1
istanza nella persona di tutti i novelli 8ßl2, 3614, 1059, 105912 Lire 8704 20,
convenuti. Ritenere e dichiarare il si- 5. Terreno castagneto cedue, voca4
gnor Emanuele Interdonato decaduto bolo Cavatelze e Maranese, posto äelli
dal benefleio del termine accordatogli maggior parte nel territorio di Cinic
dal Tribunale con la sentezza del 10 tella S. Sisto, e nei rirnánente in quellá
dicembre 1870 a presentare il conto di Rocca S. Stefano, descritto in mappa
della tenuta amministrazione, ed. am- coi un 1060, 1055, 1057, 105¾3ß09,3611
mettere l'istante a fissarne con giura- 1050, 8410, 3207, 8197. Lire 5518 82.
mento lo ammontare. Oecorrendo, di- Rotha, 6 ottobre 1879.
chiarare il conto dato tina liifornie car- 457À 179 A D Ros
taccia, In subordinato rinviare ad un

giudice del Collegio le parti, onde di- AVVISO.
scatere su detto conto ai sensi di legge· (26 pub icesione)
Condannare il. signor Interdonato alle
spÏeae o rimandatie all'esito del conto,

Nel giorno 14 novembre 1879, innanzi
ed altro come dalla citazione.

la seconda sezione del Tribunale civile
II -procuratore legale signor Nicolò

di Roma, si procederà alla vendita gin

Grannata procede per la difesa di esso t i 1 tti a seepe nd rh sep
Copjg del presente santo, di me fir- oriati

in danno dei signori Rosa Ga-
mata e stata consegnata allo istante

brielli vedova Pistilli, Raffaele e Felien
da servire per l'inserzione nel Giornag Pistilli, Natalina e Maria Pistilli agli
utliciale de(Reguo, at senal del decreto del

fu Luigt, ad istanza del sig Vin-
del Tribunale. cenzo Tamassi,
4592 Tommaso JOPPOLO USCÎ€TO. A Of 8 08

ESTRATTO 4604
a. 89, e via del Corso, nu. 208-1 e 204,

NØi'essemblea degli azionisti della na1 7n3 ppa col nume499 sab. 1

da lire 40,000,000 a lire 24,000,000 me- Lire 16 052n appa Rione I, num. ß¾2

aate redaciao d I ne e I a e

Coe 55, corrispondente alla là ella

Quësta dehberazione enne approvata
estone, un. 1, 2 e 3, marcato in

Roma, 10 settembre 18799 otaa, 6 ottobre 1879
Al §SANPRO VWUTE 80tal'0. 60 Ay!; haco TRENTANNT,
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ELEZIONI POLITICHE
) I CHI A la A ÈIONI PER FItÚIRW DËLLA IIIDUŽÏONE DI PRR2ŽO SÙLLE FERROVIE E SUÏ LAGHI

(Moduli secondo le nuove nörme emanate dal Ministero dell'lnie no)
MonU 0 A - Andata . . . . . . . . . . . Prezzo per ogni 100 fogli L. 5

Id 17 - Ritorrió . . . . . . . . . . . Id. id.
,,
5

Dirigere le jomande alla Tip EIRDI BOTT& in RoxA, via della Missione, n 3-A.

Pro noia diRoma Circonilax•io d V1terbo MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
00MONS CAPRAMC

PREFETTURA ØÌ F¾RaÃRLATVISÚ D'AßTkper l'appalto dei lavoridi sistemazione gene
rale dei selciati nell'interno dell'abitato, e - loro manutenzione Appalto per la diftsa frontale di un tratto della golena Coronella

le Guarda e Coronella Fornace Guerra a destra del Po, della lun-
S re ne ótopl pubblico che alle ore 11 àntimeridiane del gi rno 25 cor- ÿÃ¢zza di in. l. BA.

ren lla salimunicipale, innanzi al sottoscritto avrannd luogó i pdbblici '

d° ° ' ' ·Incin i p È Ÿappalto dei lavori di giãtemazione generale dellistrade interne AVIÍSO I PflIDO 1808010 8 lefDilDolidetto,
giust ,iLprogettgeredatto, dalfingegnere Pintellotti, approvato il 21 mag'gio Alle ore 10 antimeridiane del giorno 17 corrente ottúbre si procéderà allo1877r dab Cónsiglio cotnunale in eeduta 17 marzo 1878, con-viato della:Sotto- appalto del detto lavoro in base al progetto del 1° settembre u. s. compilatoprefifttira di Vitertio 8 aprile successivo, n. 3021. dall'uffizio de10enio civile e approvato con dispaccio del Ministero del LavoriCondizioni. Pubblici del 3 ottobre corrente, n. 12414-11623.
1 I.lincanto.seguirà col metodo dell'accensione della candelatvergine, e si AVVertenze:

aprlin sul piezwo'di lire 15,195 08 portato dál detto progetto, sotto l'osser* La base d'asta sarà di lire 41,874.vansidel régalartiento di'Cantabilità generale dello Stato e setterebre 1870, II lavoro dovrà essere ultimato nel termine di giorni 60 da quello dellaconsegna.
2cBer essere ammessi alla gara dovranno i concorrenti presentare un cer- L'incanto seguirà ad estinzione della candela vergine, e si terrà colle fårtifÌðate B'idóneità aitdetti la eri rilaseisto dal Genio civile governativo o pro. slità prescritte dal regolamento approvato con Regio decreto del4 agttènilirb

ca r so a pder yearn dov i el ersatario rilaseiare una cau- ertificcatoile o ranonn ae r sein II d or à d da a eslo itiva in lire 1600
cente, rilaaetato dah'autorità del luogo ove essi hanno domicilioQttesta causione sarà restituita ad opera compiata' Per essere ammessi all'incanto gIt aspiranti stessi dovranno fare il deposito5. Tutte le speserd'asta, d'àvviäo, di pubblicazioni, tasse e contratto, sono a il lire 2000 in numerario, od in biglietti della Banca Nazionale,come osusionecaried del deliberatario. provvisoria a garanzia delPasta. Tale deposito dovrà 4xi concorrenti alPapa6.JI)úgdetto progetto Pimelfátti saià esaurito e compiuto in un anno, e da palto esser preventivamente fatto alla Tesoreria provinciale, che ne rilascieràcoRagigarsi dopo il torso, restando a carico dell'appaltatore la manntenzione ricevuta provvisoria da produrai all'autorità che presiede l'asta.
11 termine det fatali per la diminuzione del ventesimo scadrà al mezzodtregolare,t ece'

del giorno 27 corrente ottobre.1.'IFptigamento dell'importo totale del lavora sarà effettuato per due terzi
all'esaufimerito completo d i seleÏiti, ed il residuo a saldo dopo il terzo anno

e ico elr le ser all resente asta, di contratto,'registro, cople, gee,
intervenugeh(sia la dichiaraslone finale di collando•

Ferrara, 7 ottobre 1879.
8.1Ltermine-utile a presentare il ribasso del ventesimo è fissato alle ore 12 4599 Il Segretario delegato: T. LIVERANI.meridiane del giorno 10 prossimo novembre.
9. L'aggiudicatario dovrà atipulare il relativo contratto entro cinque glormi INTENDENZA DI FINANZA IN i ALEIWOda quello della seguita definitiva aggiudicatione e por mano subito ai lavori·
10. Il capitolato speciale deliberato dal sottoscritto 11 A corrente, che forma AVVI O di concorso.parthintegrante dell'atto, sarà osservato scrupolosamente dal deliberatario. È aperto il concorso a tutto il di 15 novembre 1879 alla nomina diCapranicaç7 ottobre 18

.Del ato: P. TONAZZI.
del lotto si Banco n. 61 nel comune di Belmonte, provincia di Pale ceeg I'aggio lordo medio annuale di lire 926 96.4598 n segretario comunale: R. RAVOGLI. Ü11 SSþÎrBR Î RÏÎB de ta BOmÌß& fßrâRRO pervenire a (ROBiß IOÉS ÀBuza l'00-

BENOKS I O I L I A X A °',', va la a a or a ea'r Îo isbole 10 e tadpe don e

Non essendosi, per mancanza di numero legale,tfunitarassemblès generale Realae de reto 24 ing 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto rilaseista
ordinãria della.Banca Siciliana la prima convocazione,isignori azionisti della

.

medesims =sono invitati in seconda convocazione per il giorno 9 novembre, Se gli aspiranti sono di una 04 altre delle categorie indicate nel successivoalle ore 10 antimeridiane, in Messina, nell'aula del palazzo municipale, _per articolo 136 del suddetto regolamento e dall'art. 6 del Reale decreto 6 marzotrattare gli affari che formarono materia dell'avviso di 16 convocasione, erob: 1874, n. 1843 (Serie 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.a) Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei censori· Gli uni poi e gli altri hänno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte leb) Presentazione del conti e bilancio, circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del lol'o concorsoe)-Elezione di consiglieri d'amministrazione in surrogazione dei signori· Si avverte che il cennato Banco è della categoria primá, e úhe a guareni1. Giuseppe Vadalà Romano - 2. Cav. Gennaro Cromo - 3. Giosechino Grima, tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveriascadati d'afBelo·
.

in titoli del Debito Pubblico dello Stato per 11 capitale di Ìire 720.d) Elezione del censori in surrogazione dei signori: Commendatore Gm- Nell'istanza garà dichiarato di uniformarsi alle condiz ni tseppe' Simeone, Fortunato Chelli e Mario Bonsignore, scaduti d'ufficio.
dal mentovato regolamento sul lotto,

10 utte ÞrrAeritte
desieLDomanda di n. 10 azionisti per riscatto di 1500 azioni della Banca me-

4ôl8Palermo, addi 16 ottobre 1879.
Meesina, 6 ottobre 1879. DE ALBERTI.

4603 Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Cav. M. FISCHEß. CAMERANO NATALE, Gerenf•• \ ROMA - Tip. EREDI ËOTTA.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE MINISTRO DELUMANH --- DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLE

DELLA LEGIONE CARABINIERI REALI BARI INTENDENZA DI FINANZA IN CAGLIARI
Atyho d'Asta.

In seguito a disposizione del Ministero della Guerra, contenuta in dispaccio
11 settembre 1878, n. 7300, Divisione Sussistenze, sezione 2a, il giorno 5 no-
vombre 1879, alle ore 10 antimeridiane (tenipo thedio di Roma), si procederà
in Bari, nella Caserma dei carabinieri Reali, sita nel Castello di detta città,
avanti al comandante la Legione, presidente del Consiglio, al pubblico in-
canto, a partito segreto, per lo appalto in un sol lotto dei foraggi (avena,
crasca e paglia) pei quadrupedi dei militari dellirma stanziati e di passaggio
nelle etssioni dipendenti dalle sotto notäte provincie, pel periodo di un anno,

a far tempo dal 16 gennaio 1880 a tutto il 31 dicembre detto, come dallo spee-
chio che segue.

QUALIÏl QUANTIT INDICAZIONE SOMMA
nei del genen delle per
generi a pDrov e ersi provincie cauzione

Avena . . . .

00 Bari, Catanzaro, Cosenza,
Crusca . . . . 2500 1 Lecce, Potenza e Reggio 18;000
Pagliamangiativa !¾)00 (Calabria).
Paglia da lettieis .

8800

Termine per la consegna. -- A misura del bisogno nelle s azioni.

L'impresa durerà per nu anno a principiare dal 1° gennaio 1880 a tutto il
31 dicembre detto.
L'impresa baserà sui capitoli generali, speciali e addizionali d'oneri per la

medesinia ståbiliti, quali capitoli formeranno parte integrale del contratto e

saranno visibili presso tutti i Comandi delle Legioni e presso i comandanti
nelle provincie, cireóndari e sestoni dipendenti da questa Legione, ed il ser-
vizio dovrà essere esteso a tutte le località dipendenti da questa Legione
medesima.

Avviso dMppalto.
In esecuziohe dell'art. 8 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie26),

devesi procedere all'appalto della rivendita num. 3 nel comune di Iglesias,
Piazza Lamarmora, nel clicondario di Iglesias, nella provincia di Cagliari, e
del presunto reddito annuo di lire 9008 24. La quale verrà messa all'incanto

sul prežzo oferto di lire 1500 di annuo canone.
A tale efetto nel giorno 25 del mese di ottobre, anno 1879, alle ore 11 ant.,

sarà tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Cagliari l'asta ad oferte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino vendita in Iglesias.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indienti da apposito capitoe

lato óstensibile presso ii Ëiaistero delle Finanze (Direzione generale 44tle
Gabelle), presso l'Intendenza di Finanza e presso l'afficio di vendita dei gW
neri di prikative.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamentogoûlla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che inteadessero aspirare al conferimento di dettoesercizio dovra

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato la loro offerm
in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Cagliari.
Le oferte për esadre vailde dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una lira.
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto.
8. Essere «drantife mediante deposito di lire 900 82, corrispondente al de-

eimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà eŒettuarsi in nu-

merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
calcolata al prezzo di Borea della capitale del Regno.

4. Essere cofredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le offerte maricanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riter-

L'aptiëlto in parola segtiirà col mezzo degli incanti, a partiti segreti, nel ranno come non avvenute.

modo stabilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

States
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto

Gii scoorrenti all'incanto per essere ammessi a far partito dovranno pre- il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno egnale a quello portato

sentare le rienvate bonstahanti lo efettuato sopradescritto deposito provvi- della scheda dell'Amministrazione.

sbrio da farsÌ fesso la Cissa deÚa Legione suddetta, o presso le altre terri_ Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
toriali dell'ai·ms, iÍ quale déposito áarà poi pel deliberatario convertito in altri aspiranti. Quello del deliberatario.Barà trattenuto fino al momento della

ekuziehe definitiva. stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo

La ridevata del deposito fidn aovrà essere inclusa nel piego contenente la articolo 4 del capitolato d'énèri.
fferta, ma dovrà éasere preã utata a parte, e ii äi dovrà uniro niia diätiäta Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta di aumento

ei titoit dei)681tati, cioè il à mero di ciascun titolo, il suo valore nominale, non inferiore al ventesimo dei prezzo di aggiudicazione.
la rendita e la Êecôkrenza di esãó. Sâranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

I depositi vènen o fagti, ëo si ehägne geliërilmente, con cirtÈlle del De- avvisi d'appalto, quella per la insensione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale

bito Pubblicoisifatti titoli saranno addettati peÑ il solo valorËlegale di Sprea da Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia 11 caso), le spese per

della giornata antecedente a queÚÀ in cui verrannó depositati. la stipulazione del contratto, là tause governative e quelle di registro e bollo.

I partiti che gli oferenti produrranáð all'incanto dovranno essere in earta 44710agliarz, il 28 Bestembre 1879. L'Intendente: F. GARIN.
filogranata col bollo ordinarlo da una lÏra, escluse le marche da hollo, ed in
pieghi suggellati. Le offerte condizionate non saranno ammesse.

I partiti da proporre.all'incanto dagli aspiranti dovranno contenere la pre- STRADE FERRATE ROMANE
cisa speciflgazione dei prezzi che si esibiscono per ogni singolo genere per
miriagramma, ed il costo di una razione composta come segue:

Rúëinpio composizione di una i•asione
La Società delle Strade Ferrate Romane, volendo estrarre dalla cava del-

Avena, per Will mifíàgrártima, lire•·• Chilog. ß avena
- rn pdermaa fpor iLara chilom. 145 della linea Maremmana, I materiali occor-

Crusca, Ið. lire.--
, 2 crusca

Pagliamangiativa, id. Iire... ,,
4 paglia mangiativa impede L... 16,000 metri cubi di pietrisco,

Paglia da lettiera, id. lira.. ,,
3 paglia da lettiera 2000 tonnellate di massi per gettate e per la costruzione di 9000 metri

Il deliberámento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito
lineart di muri a secco,

suggellato e firmato afrå oferto un ribasso di un tanto per cento al prezzo
apre una gara a schede segrete fra tutti coloro che volessero concorrere al-

stabilito da una schedä della LegiÑiie suggellata e delloeta ául k*eio, la l'ae6ollo enddetto.

quale verrå aperta dopo che saranno ridolibbeiáti tiliti i i>artiti grenentati.
Il capitolato d'oneri, a forma del quale dovranno essere eseguitl i suindi-

Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di pžeñèntareiloropàrtiti a qua-
cati lavori, e visibile nell'uffizio dell'ingegnere capo servizio del mantenimento

lunque Comando di Legióne, prévihei¼ o el dondario dipendénte da il¤esta
in Firenze (Stazione di S. M. Novpl)a) e presso l'ingegnere capo della 3= se-

Legione; avvertendo però ch di detti pãrtiti proveniënti dai àûdàëtti Co_ zicne, residente in Roma (Stazion6,tentrale).
mandi nuit Barà tenuto conto quindo adn nirivind in questa Léglene prima Per essere ammesso al concorso ogni oferente deve depositare nella Cassa

che, a senso dell'artic lo 86 del regolamënto & settetubre 1870, sia dichiarato sociale la somma di lire 6000 in denaro, o in cartelle del Debito Pubblico

äperto Pincantò, e citiando non siano accoínpagnati dalla ricevuta constatante valutate al corab del giorno.
lo eféttuath deposito provvisorio. Le öferte per telegramma fion saranno

Le offerte, in basta sugge11ata, dovránno pervenire alla Direzione Generale
ammé e.

delle Ferrovie Romane in Firenze, non più tardi delle ore 12 meridiane del

I fatali, ossia il termine utile per pkesentare un'offerta di ribasso, non in_ giorno 14 ottobre p. v. Sulla basta dovrà esservi l'indicazione :

feriore al ventetiitno sul girézzo d'aggiudiedžione; heno fiésatiâ giorni quindici, Olivrta per materian da estrarsi daHa cava delPAnsedonia.

deedirridh li d le ore 10 antimeridiane del gioräo del deliberamento (tempo L'Amininistrazione non s'intende vincolata a scegliere fra i concorrenti íl
minore offerente e può anche riflutare tutte le offerte, qualora non le udi-

Infine le spese tutte dell'inennto e del contratto sono a caribo del delibe- chi di sua convenienza
r ario, il quale Ire a tiel et in Iirge1ner0al dr ses e ligttidate a c úttatto al-

mi a g vezrnan definitiva dell'accollo è subordinata alla sanzione del Com-

Bari, addi 30 settembre 1879. Firenze, 27 settembre 1879.
4517 Il Direttore dei conti: GIACOMO MILETTI. 4ö22 La Direzioite Generale.
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80CIETk ITALIANA PER LE STRAH FERRATE ERU0Illd EN:'.°,"iBE
Mobiliare Italiana, eseguita nel giorno

38"·SETTIMANA - Dal 17 al 23 settembre 1879. 4491 to verobre 1879.

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente
1. 7084 60. 3984 99. 2179 148. 5123
2. 7496 51. 6418 100. 759 149. 6816

' RETE ADRIATICO-TIRRENA. s. 6457 se, sisa 101. 68ao 160. 1011
i 3141 OS 7504 109 1961 151 1519

DIVISIONE PER CATEGORIA Media FROf6III 5. 3814 54, 3595 103. 1542 152. 6676

dei 6. 1487 55. 246T 104. 7102 153. 4044

Bagagli Grande Piccola Introiti chilometri 7. 3751 56. 3024 105. 1151 154. 1853
Viaggiatori e cani veloeitä veloeita diversi Tours esercitr4i CEILOHTB0 8. 7984 57. 5927 106. 60 155. 7168

9. 826 58. 2018 107. 6708 156. 1309
10. 4931 59. 3613 108. 5129 157, 4168Prodotti de1In Settimana. 11. 6050 60. 5051 109. 1644 158. 7615
12. 1235 61. 1587 110. 1384 159; 2841

1879 251,119 20 7,582 50 42,028 00 164,893 30 2,916 40 468,539 40 1,446 324 02
13. 3524 62. 4334 111. 501 160. 4074

1878 240,681 10 6,025 70 41,178 10 149,112 50 2,908 20 439,935 60 1,446 304 24 14. 6808 63. 4243 112. 2747 161. 114
15. 4828 64. 3890 113. 7620 162. 1044
16. 2580 65. 768 114, 5768 163. 3215

Diferenze 17. 6969 66, 6635 115. 7029 164. 4295
1879 ‡ 10,438 10 ‡ 1,556 80 ‡ 849 90 + 15,750 80 + 8 20 ‡ 28,603 80 ,, ‡ 19 78 18. 1370 67. 1126 116. 4050 165. 3755

19. 274 68. 4793 117. 4339 166. 95
20. 9203 69. 2413 118. 3734 167. 3254

Dal 10 Gennaio 21. 6033 70. 6011 119. 296 168. 5663
22. 6445 71. 1383 120. "/005 169. 2328

1879 7,316,014 38 221,058 39 1,732,010 21 6,439,371 84 106,232 89 15,814,717 71 1,446 10,936 87
23. 4938 72. 1610 121. 2166 170 52

1878 7,008,283 17 219,164 49 1,561,749 37 5,745,231 08 90,782 21 14,625,210 32 1,446 10,114 25 24. 2722 73. 6971 1221 4563 171. 6647
25. 3574 74. 7753 123. 2648 172. 6586
26. 4490 75. 4754 124. 4107 173. 6921

Differenze 27; 5759 76. 7686 125. 2120 174. 3384
1879 ‡ 307,731 21 # 19893 90 + 170,290 84 +694,140 76 + 15,450 68 ÷ 1,189,507 39 ,, ‡ 822 62 28. 1217 77. ß833 126. 1178 175. 3528

29. 5969 78. 2442 127. 7603 176. 6219

RETE CALABRO-SICULA.
18 1129 2M 1177

32. 2175 81. 3767 130. 1347 179. 4143
Prodotti dena settimana• 33. 5975 82. 7713 131. 3265 180. 7464

34. 5284 83. 4765 132. 7480 181. 4232
1879 74,497 20 2,228 99 9,391 05 91,111 03 4,585 22 181,813 49 1,155 157 41 35. 4648 84. 5915 133. 3176 182. 7515

1878 69,004 10 1,566 49 6,149 60 57,941 15 425 10 135,086 74 1,147 117 77 36. 4595 85. 5214 184.. 1170 183. 7052
| 37. 4853 86. 6010 135. 6461 184. 58
38. 5625 87. 6744 136. 7313 185. 156

DWerenze ' 39. 1902 88. 5933 137. 4380 186. 6324
40. 5380 89. 182 138. 2936 187. 2311

1879 ‡ 5,492 80 ‡ 662 50 ‡ 8,241 45 + 83,169 88 ‡ 4,160 12 + 46,726 75 ‡ 8 + 39 64
41. 6610 90. 2776 139. 4692 188. 1907
. 1671 91. 5931 140. 7840 189. 7566

Dal 1• Gennaio 43. 400 92. 4647 141. 2013 190. 3960
44. 1229 93. 492 142, 2380 191. 4640

1870 2,786,478 94 69,969 15 358,949 91 2,579,907 40 298,355 53 6,093,660 93 1,154 42 5,278 55 45. 6013 94. 2970 143. 4338 192. 5691
46. 2187 95. 4851 144. 6765 193. 6427

1878 2,612,492 36 62,939 57 336,126 85 2,183,066 90 131,584 90 5,326,210 58 1,144 81 1,652 48
47, 7128 96. 984 145. 3466

- 48. 6286 97. 6706 146. 2201

DÏŒerenze
,

49. 1371 98. 6252 147. 5038
Il Prefetto Presidente

1879 ‡ 173,986 58 ‡ 7,029 58 ‡ 22,923 06 396,840 50 # 166,770 63 ‡ 767,450 35 ‡ 9 61 + 626 07 SENISE.

AVVISO. 4573
(la pubblicazione)

Nel giorno 10 novembre 1879, innanzi
la seconda sezione del Tribunale civile
di Roma, si procederà alla vendita giu-
diziale dei seguenti fondi in cinque di-
stinti lotti, espropriati in danno dei si-
gaori D. Gaetano e Luigi Marcelli, ad
fatanza dei signori Gabriele Marcelli,
Don Rafaele e Luigi Marcelli, Giovanni
ed Angelo Marcelli, ed altri, eee
1. Terreno pascolive, olivato, libero,

sito in Palestrina, vocabolo Generale,
della quantità superficiale di tav. 7 50,
raareato in mappa n. 2693, sez.1a. Lire
105 60.
2. Diretto dominio di terreno vignato,

posto in Palestrina, vocabolo Pinza-
rone, della quantità superficiale di ta-
vole 1 30, marcato in mappa n. 1266,
Bez. ga. Lire 66 60.
3. Cantica di due vani, sita in Pale-

strina, via S. Gerolamo, u. 46, numero
di magpa 40 sub. 2. Lire 337 80.
4. Battega di un vano, posta come

sopra, vicolo Cappellari, num. 1, e di
mappa 815 sub. 4. Lire 169 20.
5. Bottega di un vano posta come

sopra, al Corso Pier Luigi, n. 58, di
mappa n. 854 sub. 2. Lire 565 30.
Roma, 6 ottobre 1819.

Avv. Caro Oyonato.

AERWiBTRAZIONE PRONCIALS DI R0lli
Appalto dei lavori di correzione di un tratto della strada provin-
ciale Tiburtina-Valeria-ßublacense nella località denominata di

.Fiume Rotto.

Avviso di secondo incanto definitivo.
In seguito dell'avviso di vigesima pubblicato sotto il giorno 24 settembre

prossimo passato, essendosi ricevuta un'offerta di ribasso di lire 7 50 per cento

sug rezzo di prima aggiudicazione in lire 62,390 per l'appalto di detti lavori,
con*che il prezzo stesso rimane ridotto.a lire 57,710 75; si rende noto che, a
termini del regolamento sulla Contabilità dello Stato & settembre 1870, in-
nanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale,
o di chi lo rappresenta, il giorno 15 del corrente mese, alle ore 12 meridiane,
nella segreteria della Deputazione situata nel palazzo della Proviheia in
plassa dei Ss. Apostoli avrà luogo un nuovo e definitivo esperimento colme-
todo della candela.
Dipendentemente dau'avviso d'asta pubblicato in data 15 settembre p. p.,

gli oferenti dovranno depositare come cauzione provvisoria la somma di

lire 800 in moneta o biglietti di Banca aventi corso legale, e presentare il
certificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'afficio tecnico provinciale
di Roma o del Eegio Corpo del Genio civile di data non.anteriore di sei mesi
a quella del presente avviso, ferme restando tutte le altre condizioni dello

avviso d'esta saindicato.

4649Roma, li 4 ottobre 1879.
Il Segretario gmerale: G. FENNESL

T Deputati Provinciali
4526 N. Parnostm- Gms. BELLOTTI.

AVVISO.
(16 pu¾licÃzione)

Nel giorno 14 novembre 1879, innanzi
la seconda sezione del Tribunale tidle
di Roma, si procederà alla venditagiu-
diziale dei seguenti fondi In quattro
distinti lotti, a secondo ribasso, espro-
oriati in danno dei signori Rösa Ga-
brielli vedova Pistilli, Raffaele e Felice
Pistilli, Natalina e Maria Pistilli figli
del fu Luigi, ad fatanza del sig. Vin-
cenzo Tamassi.
1 Casa da cielo a terra, posta in

Albano Laziale, in via del Matello;
n. 39, e via del Corso, un. 208-1 e 204,
segnata in mappa col num. 499 sub. L
Lire 13,173 86.
2. Casa da cielo a terra, mosta in

Roma, in via Graziosa, an. 77 all' 81,
marúata in mappa Rione I, num. 642.
Lire 16,052 12.
3. Forno e casa annessa in Roma,

via della Madonna dei Monti, nn. 53,
54 e 55, corrispondente alla via della
Conceziotle, no. 1, 2 e 3, marcato in
mappa Rione I, n. 1099. L. 38,164 61.
4. Casa e granaro, posto in Roma,

via della Concezione, no. 4, 5 e 6,mar-
cata in mappa Rione I, numero 1107.
Lire 7352 81.
Roma, 6 ottobre 1879.

4569 Avv. Manco TRENTANNL
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L'anno 1879, I g rSno 14 settembre, REGIO ALBERGO MI POVERI DI NONREALE '"'$¾$21.6.1.."
in Catania, (16 pubblicazione)
La Corte di appello di Catania, prim? AYVISO D'ASTA. Il cancelliere del Tribunale suddetto,

seziomne e, Ët i mo re iËÊe Nel giorno 8 novembre 1879, nell'allicio della Deputazione, dentro l'Albergo neal g udeizi diLespraop ziÑaenpnro sso

cav. Agostino Catama, cav. Franceseo dei Poveri di Monreale, si terranno pubblict ideanti per Paggiudicazione in Roma, contro Macioti Paolo,minorenne,Bruno, cav. Rosario Interlandi, caval sílitto all'asta pubblica, ad estinzione di candela vergine, dell'ex-feudo Pir- assistito dal tutore De Andreis Giu-
ces arod c

co si liaere'Ses obl rello, di proprietà di detto Istituto, sito nel territorio di Corleone, per anni seppe, domiciliato pure in Romas, f
seguente deliberazione: sei decorribili dal 1° settembre 1880 a tutto agosto 1886, e per il canone, ossia o ale bbl ov. aalleæore 11æazntime-
Vista la domanda del signor Gaetano estaglio, non minore di lire 14,290 all'anno. ridiane, avrà luogo, innanzi al dettoPulvirenti fu Giuseppe e fu Santa di S'invita quindi chinnque voglia aspirare al detto affitto a presentarsi in Tribunale, il sesto incanto per la ven-
triara otcoarea ano P shierioo di vo- detto giorno, alle ore 10 antimeridiane, nel detto locale, per fare le sue offerte dita dei fondi seguenti, posti nell'in-
Veduta l'ordinanza dell'illust'rissimo in aumento, non minori di lire 10, di cui all'articolo 2° dei capitoli d'oneri terno di Velletri e suo territorio.

primo presidente, emessa il di ventotto stati approvati dalla Deputazione sullodata. Fandi urbani.
agostomilleottocentosettantanove i Si prevengono gli aspiranti che non saranno ammesse a far partito se non Lottò 1. Casa in via Albrizi, al civico

simo pr'ose strere g nerraaledde le persone di conosciuta responsabilità, le quali dovranno inoltre garantire le
m 2e9, segna aei ma pa num. 623,

quale si è insistito; loro offerte col deposito in danaro del decimo del prezzo totale di affitta¯ Lotto 2. Casa in via del Gesù, se-
Visti i prodotti documenti; mento, e che i termini fatali per l'aumento di una somma, non minore di un gnata in mappa n. 807, pel prezzo di
Visto l'articolo 213 Codice civile; ventesimo, seadono il 23 novembre 1819. lire 2475 68.

Asr anziuin proposito le opportune I capitoli d'oneri e tutt'altri documenti al riguardo trovansi depositati presso
na e,

3. O
la Seaa i t na gneata

'

Deerets: la segreteria di detto Istituto, dei quali chiunque potrà prenderne visione• mappa num. 4488, pel prezzo di lire
Si fa luogo all'adozione chiesta dal Monreale, li 26 settembre 1879- 2731 45.

signor Gaetano Pulvirenti in persona La Deputazione: Canonico DOMEN100 GERARDELLI. 1tustici.
di Gaetano Pistorio- CARUSO avvocato ROSARIO- Lotto 4. Diretto dominio di vigna e
Ed ordina la pubblieszione ed affis¯

DIBELLA ANDREA. canneto in contrada Rioli, segnati in
eco u ep neel u ei edree 4585 II Hegretario: BERNARDO CARUSO. SnS1

Pretura e la inserzione nel Giornale --- ---
¯

di l 1623 74
degli annunzi ufficiali del Regno. AVVISO. REGIA PRETURA prLzztÎo 5. iretto dominio di vignaFirmati: Ratti, Ag. Catania, Bruno, (la pubblicazione). del so mandamento di Roma. nella stessa contrada, segnata in mappaR. Interlandi, Galisi, Ant. Longo vice¯ Nel giorno dieci novembre 1879, in- Il cancelliere sottoscritto fa noto al col num. 325, sez. Ba, pel prezzo di lirecancelliere•

.
nanzi la prima sezione del Tribunale pubblico che con atto in data 23 set~ 276 37N. 5628 della quietanza. Speerfica: eivile di Roma, si procederà alla ven- tembre oradecorso,ricevutonellacan- Lotto 8. Diretto dominio di Vigna

ppentl atanDic eerziaone in per eLsa suo raApunrebse and istanns chiaar i a e'tt rae olab eefic
co tra a7. Dr o ddeomin na in

lasciata a richiesta del procuratore le¯ della Ditta commerciale Vincenzo Ri- I'inventarzo, l'eredità laseista dal pro- mappa nn. 720 e 721, sez.3 pel prezzogale signor Mario Mangeri Paola• gacci, e per essa il signor Giuseppe prio genitore Alessandro Blosi, deee- di lire 822 34Oggi, m Catania, li dodici settem- Rigacei: dato in Roma, via della Vite, n.107,11 Lotto 8. Diretto dominio di vigna ine6187I vicec&BO. ANDREA ÜI LORENZO. 40BÍ DB VÎ Og dì 2 sme e r d
10SD5 udb 1Ae 8 z.n5 el re za

principale 1024, lire 70,500. 4580 G. GUERRIERI ORDd. g gg ggg gg
ESTRATTO 2. Casa posta come sopra in via Con- Lotto 9. Diretto dominio di vigna

per dichiarazione d'assenza, dotti, al an. 7 al 10, al Rione 4•, nn- PROVVEDIMENTO nella stessa contrada, num. di mappa
(16 pubblicazione) mero principale 1024, confinante, ecc.. per dichiarazione d'assenza. 195, sez. ba, nel prezzo di lire 308 66.

11 Tribunale di Varese, con suo de- lire 165,076 20· (la pubblicazione) Lotto 10. Diretto dominio di vigna in
creto 3 agosto 1879, nell'ammettere la 3. Casa posta in via Arcione, un. 82 Il R. Tribunale civile e correzionale contrada Piazza di Mario, numeri di
domanda dell'avvocato Giuseppe Mae- all'89, e via dei Giardini, n. 2, segnata di Verona con decreti 18 giugno, nu- mappa 347, 348, 349, 350, 361, 352, 353,
chi, di Varese, enratore dell'assente al numero di mappa 244, composta di mero 3011, e 18 agosto, n. 707, 1879, 854, 355, 356, 357, 358, 359, 360 e 1181,
Oristoforo Orrigoni fu Giovanni Maria, sotterranet, planterrem, due piani su¯ ritenuta ammissibile la domanda dei sez. 26, pel prezzo di lire 2091 11.
e dei cointeressati Orrigoni Maria fu periori e lioffitte, lire 48,500• signori Emilia Vecelli-Probizer, Ge- Lotto 11. Diretto dominio di vigna
Stefano, Andreoletti Marianna e Vir. Roma, 6 ottobre 1819· rardo Vecelli e Antonio Vecelli, eredi in contrada Colle Calcagni, numeri di
ginia fu Pietro,Maria e Francesca Or- 4572 Avv. E. Tosr·

presunti, per dichiarazione d'assenza mappa 1258, 1259, 1250, 1251, 1252, 1269,
rigoni fu Giovannt, residenti a Cuasso di Angelo Vecelli fu Giuseppe, ordinò sez. 66, pel prezzo di lire 907 93.
al Piano, diretta ad ottenere ehe sia AVVISO• fossero assunte informazioni. Lotto 12. Diretto dominio di vigna in
dichiarata Passenza del predetto Cri- Con scrittura privata del nove cor- Tanto si rende noto a sensi e per contrada 11 Casale, numeri di mappa
stoforo Orrigoni, mandava assumere rente mese, debitamente registrata e - gli efetti dell'art. 23 Codice civile. 780, 785, 786, sezione 64, pel prezzo di
sommarie informazioni sulla assenza depositata nella cancelleria del Tribu- 4563 Il proc. Avv. LUIGI SEGALA. IÎf6 TR N.
dello stesso Orrigoni Cristoforo, dele- nale di commercio diGenova,ilsignor L'incanto saràaperto in un sollotto,
gåndo a tal uopo il signor pretore di Lorenzo Dellacasa fu Anselmo ha ven- R. TRIBUNALE DI COMMERCIO per il prezzo complessivo diL.12,724 50,
Arcisate. duto tutte le merci e scaffali esistenti! 41 Roma. con aggiudicazione al maggiore offe-
Tale provvedimento si inserisce per nel di lui negozio di cartoleria, posto Avviso. rente.

due volte nel Foglio degli annunzi giu- in San. Pier d'Arena, via Cristoforo C d R Tr Nel caso però non si presentassero
diziari della provincia e nel Giornale Colombo, al signor Enrico Leoneini fu ban een mere nesnbdata del du oblatori, sarà continuato l'esperimento
ufficiale del Regno. Domenico, negoziante in carta, resi¯ ottobre corrente sono state dichiarate di asta in 12 Iotti separati e come sono

Varese, li 3 agosto 1879, dente m questa città. cessate le operazioni del fallimento di stati
formati di sopra, e secondo i

4492 Avv. GIUSEPPE Maccur. Il detto negozio continuerà sotto la Carlo Del Baglivo, negoziante dimer, prezzi annessi a cissoun lotto o fondo.Ditta Lorenzo DeRacasa, il quale avrà cerie in questa città, con negozioin via Velletri, 27 settembre 1879.
DOMANDA D'AMPLIAMENTO ims a ne ee della Serofa, n. 47, per mancanza di 4588 Il cane. LEONI.
di concessione di miniera. le vendite ed altri atti di esercizio del attivo, e restituendo I creditori del

as obr 18 decre a ot aMilarnozzca
ero dome Bato ci e nad o d'Irvrea o6n

een e n l' 4567 Il cancelliere REGINI. O g g

indirizzata all'ill.mo sig. sottoprefettO
ICO EONCINI• REGIA PRETURA nominativo a Stampa Saverio fu Pietro,

d'Ivrea, chiedono che venga loro accor- R. TR£BlJNALE DI COMMERCIO
del 5• mandamento at Roma. in coren. 1 7 eDdebil n ua ren-

dato un ampliamento della concessione In conformità delPart.981 Codice ci- ubblico
n. 1, denominata Bore, comprendendo di Roma' vile, si rende noto che il sig. pretore dello Stato, consolidato 5 010, quale
in essa altri ettari 35 del territorio di AVVISO. del mandamento suddetto con decreto certificato pervenne in eredita a que-
Lessolo, secondo le linee tracciate nel Questq Tribunale di commerefo, con in data 30 settembre anno corrente ha sta stessa Congregazione per testa-
piano annesso alla predetta loro do- sentenza pubblicata il trenta settem- nominato in curatore alla eredità gia_ mento 26 novembre 1876 del medesimo
manda, bre ultimo scorso, ha retrotratto diuf- cente di Susanni Luigi, decesso qui in Stampa Saverio, resosi defanto in Mi-
Ciò si rende noto a senso dell'arti- fleio la data della cessazione dei pa- Roma per morte naturale, si suppone

lano 11 giorno 22 dicembre 1878.
colo 43 della legge 20 novembre 1859, gamenti per parte dei falliti Augusto il 19 del suddetto mese di settembre, Tanto si pubblica a sensi dell'art. 89
n. 3755, afEnchè coloro che vi hanno in- e Giuseppe fratelli Antilici, negozianti al 2° piano della casa in via della Lun_ del regolamento per l'Amministrazione
teresse possano presentare alla Sotto- di pellami di questa citta, al vicolo gara, n. 183, il signor avv. Gio. Batti- del Debito Pubblico

, approvato col
prefettura d'Ivrea le loro osservazioni dello Searico, num. 45, al giorno tren- sta Quattrini, domiciliato in questa

Reale decreto 8 ottobre 1870, a. 5942.
ed opposizioni. tono (31) maggio milleottocentosettan- città, in via dei Giubbonari, n. 47. Como, dalla Congregazione di Carità,
Torino, li 18 settembre 1879. . tanove. Roma, dalla cancelleria della Pre- li 9 settembre 1879.

Ing. V. SCLOUS anche a nome Roma, 6 ottobre 1879. tura suddetta, questo dì 3 ottobre 1879. IL ŸRESIDENTE.
4586 del fratello PAOLO. 6ÛÛ II CABOOllÏOTO REGINI, 4541 Il cane. Dott. G. B. LOPEZ. 42ÛÎ Il 8080• GRIGIONI.
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(2a pubblicazione).

HINISTER DELI/INTERNO ""

AVVISO D'A.STA per l'appalto del servizio di fornitura di carceri giudiziarie.
Essendo rinseiti infruttuosi gPincanti di cui nell'avviso del 19 agosto p. 9.,

per l'appalto in lotti separati delle forniture alle carceri giudiziarie delle pro-
vincie sottoindicate, si fa noto chepresso le rispettive Prefetture delle provincie
stesse si procederå ad un secondo ineanto, il quale avrà luogo alle ore 10 an-
timeridiane del giorno di martedi 14 del p. v. mese di ottobre, e che, giusta
l'art. 88 del vigente regolamento sulla Contabilità dello Stato,seguirà l'aggin-
dicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente, purchè il ribasso rag-
giunga il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata.
Gl'incanti saranno tenuti alla presenza del signor prefetto o di quell'ufficiale

che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti
ed il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle spe-
ciali riportate qui in calee, ed alle altre desunte per ciascun lotto dalla tavola
inserta nel presente avviso.

CONDIZIONI GENERALI.

1° L'appalto sarà regolato dai rapitoli d'oneriin data 15 luglio 1871, limitata-
mente alle disposizioni segnate nella colonna 96 della tavola sottostante, colle
modificazioni portate nelle condizioni speciali qui sotto indicate.
26 L'appalto avrà principio al 16 di gennaio 1880 e terminerà al 31 dicem-

bre 1884.
3° Il numero complessivo delle giornate di presenza che, -durante l'appalto,

danno diritto alla percezione della diaria ai termini dell'articolo terzo dei

6= I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi

di cui negli articoli 69, 187, 189, 196 e 197 dei capitoli, non che quello di cui
alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabella,
non sono soggetti a ribasso.
To Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la oferta di ribasso estesa

sopra carta hollata, debitamente sottoseritta e suggellata, ed accompagnata
dal deposito indicato nella colonna 56 della tavola, in contanti od in biglietti
di Banca aventi dorso legale. Tale deposito verrà poirestituito dopo l'incanto
a quelli fra i condorrenti non rimasti aggiudicatari.
86 Gli stabilimenti carcerari inearicati della fornitura degli oggetti di corredo

earcerario descritti nella tavola A dei capitoli d'appalto, sono quelli scritti
a penna nella tavola stessa alla colonna Ta. Tanto i capitoli d'onere, quanto
i campionari, trovansi visibili presso i risnettivi ufflei di Prefettura.
9e L'appalto sarà deliberato almigliore offerente purchè il ribasso raggiunga
il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata; in caso

di offerte, parl si procederà nella medesima adunanza ad una nuova licitazione
fra i loro autori, ad estinzione di €antlela vergine e neimodi stabiliti dall'arti-
cGI 93 del regolamento precitato.
100 In caso di deliberamento il termine utile ppr presentare offerte di ri-

basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel
giorno di giovedì 80 ottobre p. v., alle ore 12 meridiane.

capitoli d'onerl, è indicato in modo meramente approssimativo nella colonna 46 11° Presentandosi oferte di ribasso l'incapto definitivo avrà luogo ad estin-
della tavola suddetta. zione di candela vergine.
Ao L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 36 della tavola per 12e Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrå entro otto

ognuna delle giornate di presenza utili ai termini dello articolo terzo dei giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con-
capitoli d'oneri. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti e verrà tratto e vincolare a garanzia delle abbligazioni assunte Verso lo Stato una

osservato il disposto dal titolo 2°, capo 8°, sezione prima del regolamento rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 6.

sulla Contabilità generale delld Stato, in data i settembre 1870, n. 5852, pei della tavola sottostante. Il deliberatario ommettendo di presentarsi nel ter-
contratti a farsi con formalità d'incanto. mine preindicato alla stipulazione del contratto egli perderà il deposito di cui è
La atipulazione, l'approvazioge e l'esecuzione del contratto avranno luogo parola alla colonna 56 della tavola, il quale cederà ipso jure a benefizio della

nei modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento predettö, Amministrazione e si procederà a nuova asta.
6° Le offerte in ribasso al prezzo fissato nella colonna ß• della tavola non 13e Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo

potranno essere minori di 5millesimi, ossia di mezzo centesimo di lira, esclusa e qualunque altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatario, che

ogni altra più minuta frazione. Non si accettano quindi offerte di ribasso non dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei
equivalenti a 5 millesimi di lira od ai multipli di questa frazione, nè sotto capitoli d'oneri indicati nella colonna 106 della tavola, in ragione di lire due

altra forma qualsiasi· e centesinfi venticinque per ciascuno.

Tayola.

. Quantità approssimativa Esemplari
PREFETTURE neleorsord 11 ppa to delle SCADENZA STABILIMENTI

DISPOSIZIONI dei capitoli
alle nali dovra o ornnat di rees cDe ic del nuovo

CARGEEARI del capitolato 15 luglio 1871 a c rinceo el

o
le offerte

condariali, suceursali e ed , componenti il lotto che regolano l'appalto deliberatario

| o mandamentah per le quali | 2 * -
E pel rispettive lotto l'appaltatore a termini del- E lii. § , appalto da appaltarsi dei singoli lotti

l'articolo 3 del capitolato m y ."
Quatith Importo

'" ha diritto alla diaria.
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1ð 11

1 Alessandria . 70

2 Bergamo . . . 72

3 Padova . . . . 70

4 Pesaro . . . . 71

5 Sassari . . . . 73

6 Udine . . . . . 72

750,000 6000 1000 31dicembre1884 Careerigimliziariedellaprovincia Parte 1 con lemodificazioni 5 11 25
accennate nelle seguenticondi-

300,000 8000 400 Id. Idem zio eec in lae 'in ni 5 11 25

di che ai nn. 8 e 9 delle susse-

500,000 4000 600 Id. Idem guenti condizioni speciali, D, G, 5 11 25
L, 0, P, Q, R, parte 16, ed anche

850,000 3000 400 Id. Idem la parte > delle tavole geR 5 11 25
ove si versfichi la condizione

810,000 7000 1000 Id. Idem 2,epinakpr d en d lem dng¯ 5 11 25

ficazioni apportate dal regola-
475,000 3000 500 Id. Idem mento approvato con R. decreto 5 11 25

27 luglio 1873, n. 1511, serie 2a,

Condizioni speciali.
16 Tenuti fermi tutti gli obblighi attualmente portati a carico dell'Impresa 46 La multa speciale a carico dell'Impresa nei casi previsti dall'art. 20 del

dal capitolato quindici luglio 1871, lo appaltatore della provincia di Pad va, capitolato (quarto alinea) sarà determinata dall'Autorità dirigente ne) limite di

e quando ne riceveranno l'ordine anche quelli delle sIre provincie suindi- un centenimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e per ogni detenuto.
cate, dovranno fornire alle guardie carcerarie governative il vitto da sano 5e La provvista dei saceoni per ciasqun carcere non dovrà farsi in ragione
e_ da malato conforme alle prescrizioni dell'articolo 107 lettere CeEe delle del doppio come è prescritto dall'art. 52 del capitolato, ma soltanto in ragione
rispettive tavole annesse al capitolato. salvo le modificazioni risultanti da della metà Ïn più del numero medio dei detenuti nell'ultimo trimestre.

ateunel par 2 del a tanto 27 glioc mnp'ennson e gli o em is i i 1.
66 Il 3 alinea dell'art. 61 del capitolato è modific to come segue: -Di oggetti

c r osta all'appaltatore una lira per ogni giornata di presenza delle guardie
e a a no e ersso e n e e y eo seu em

2° L'appaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eE giudiziariel'eccezionestabilitadall'art.181deicapfcoli.(Vediparte26, titolo 16).

dell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di can-
7°L'art.181del capitolato è cosìmodificato:-Non si computano per la media su

celleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altre provviste accen- cui deve ragguagliarsi la provvista del vestiario (vedasi art.61) i detenuti
che

nate alle lettere CeD dello stesso articolo. indossano abiti propri, ove giungano ad 115 della intiera popolazione detenuta.
3° A parziale modificazione dell'art. 88 del capitolato, l'appaltatore - sarà 86 A parziale modilleazione della tavola A annessa al capitolato le coperto

esonerato dall'obbligo delle spese di ears, trattamento ed assistenza dei dete- di lana della qualità e peso conformi al nuovo campione saranno fornite 81

auti mentecatti ricoverati in un manicomio od ospedale fuori del carcere. Tale prezzo ridotto di lire dodici cadauna.

esonerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che già si tro- 96 A cominciare dal 1e luglio 1880 gli appaltatori sequisteranno dalle masi-
vassero accolti in uno dei detti stabilimenti al principio dell'appalto. L'ap- fatture degli Stabilimenti penali i sotto notati oggetti di corredo carcerario
paltatore non avrà però diritto a percepire il prezzo dellegiornate di presenza ai seguenti prezzi ribassati, fermi stanti però quelli ora vigenti per le prof
dei detenuti ansidetti, viste che loro occorressero dal 1° gennaio al 30 giugno 1880.
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Nonano PREZZI PREZZI RIBASSATI
progressivo TESSUT I che restano in vigora che andranno in vigore dal1°1xglio 1880
cornsponiente dal 1° genaio a tutto il 30 giugno 1880 ino al termine dell appalto

a µello della
attuale Altena Preno nitario 11tena n

21 Tela canapina forte denominata tralicolo per abiti . . , , . . . . . M. 0 75
22 Tela canapina fprte denenligata 4taliccio per sacconi . . . . . . . . . > 0 95
23 Tela greggîa canapina per camicie . . . . . . . . . . . . . . . » 0 80

Tela greggia di cotone percamioie (da sostituirsi alla suddetta dal 1°1aglio1880) » »

24 Tela greggia canapina per lenzuola e asciugatoi . . . . . . . . . .
» 0 75

» Tela greggia canapina per lenzuola (da sostituirsialla suddetta dal1•luglio 1880) » »

25 Detta per guanciali, federe e soppanni . . . . . . . . . . . . . . » 0 62
Detta per guanciali, federe e asciugatoi (da sostituirsi alla suddetta dal 1° lu-
glio1880).......................» »

» Detta di cotone (baseno greggio) per fodereo soppanni(da sostituirsi alla and-
detta dal 1° luglio 1880) . . . . . , , . . . . . . . . . . . » »

i 26 Traliccio di cotone a righe bianco-turchine per sopracoperte . . . . . . > 1 >

Addi 18 settembre 1879.

1 15 0 74 1 ·

1 50 0 95 1 30
0 95 »

» 0 76 0 75
0 90 >

> 0 75 0 80 |
0 75 à >

0 62 0 65

0 62 0 65
2 1 > 1 20

Il Capo di Besione: GREMMO.

INTENDEN21 DI FININZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 1359) per la vedita dei beni perventi
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 engmeridiane del giorno ypntidue

ottobre 1879, nelPufficio della Regia Pietura di Alatri, alla presenza
d'uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, IPlix-
tervento di un rappresentante delPAmmmidtrazionefinanziaria, siproce-
derà ai pubblici incanti per Pàggiudicazione a favore delfultimomigliore
offerente deibeniinfradescritti, rimastiinvendutiai precedenti meanti sot-
toindicati.

CONDIZIONI PRINCIPALI.

1. I?incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separainmente per
ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto, od a chi sarà

da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
estesa in earta da bollo di lira una.
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del depo-

sito del decimo del prezzo pel quale è aperto Pincanto, da farsi nella Cassa
del ricevitore demaniale; e quando Pimporto eccede la somma di lire 2000,
della Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede alPasta.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di

Rorsa pubblicato nella GazzeMa Ufßciale delRegno del giorno precedente a

quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi-

gliote offerta in aumento del prezzo d'incanto. - Ýerificandosi il caso di due
o più offerte di un prezzo egnale, qualora non vi siapo offerte migliori, si
terrà una gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gliefferenti di ve-
nire alla gara, le due offerte egualiaarango imbuesolate, e Pestratta si avrà
per la sola efficace.
5. Si procederà per Paggiudicazione quana'anche si presentasse un solo

al lleimio per efetto delle leggi 'l luglio 1806, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848,
offerente, la cui offerta sia per lo meno egnale al prezzo prestabilito per lo
meante.
6. Saranno ammesse anche le offerte per procuranelmodoprescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrk de-

positare la somma sottoindicata nella colonna 9•in conto delle spese e tasse
relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

spettivamente aggmdicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
zetta provinciale à solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
raggiunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
non che gli entratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibilitutti
1 giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomerid. nell'ufficio del Registro
di Alatri.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzodell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del

Demanio, e per quelle dipeildenii dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
il prezzo d'asta.

AVVEgTENEE. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da
più gravi sanzioni del Ocdice stesso.

.¾ 'S SUPERFICIE DEPOSITO
DESonyz I 9NE nyx BEx PREZZO

PRECEDHTI

in misura in antica ca ionè per ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale
a d'incanto de e ee saa incanto

188 4 567 8910

1 7788 8022 Nel comune di Alatri. - Provenienza da10apitolo S. Maria Maggiorp
in Alatri. - Terreno seminativo olivato, in contrada S. Arcangelo,
confinante coi beni del marchese Campsnati Domenico, di Petroni A-
dele e colla strada, in mappa sez. XII, nn. 1163, 1164. Estimo scudi
119 88. - Terreno olivato, vitato, seniinativo, in voc. Valle S.Maria
confinante cói beni dello Spedale di Al ki, di Toti cherubino, Molello
Giulio, Campanari marcheme Domenico, della Penitenzier's e colla
strada a più lati, in mappa ses. XII, nn. 261, 1402, 1408, 1405, 259,
264, 265, 887, 338, 1009, 1159 e 500. Estimo scudi 500 77. - Terreno
seminativo, in voo. Carvarola, confinante coi beni diRitrosi Vincenzo,
del Capitolo di 8. Paolo, colla strada e col fosso, .in mappa sez. XII,
nn. 352, 353. Estimo scudi 169 68. - Terreno seminativo, pascolivo
ed olivato, in vocabolo suddetto, confinante coi beni del Convento di
S. Francesco, della Comunith di Alatri, di Mengili Leonardo, delle
Benedettine, col fosso e colla strada, in mappa sez. XII, nn. 366, 867,
1397, 869,.370, 305, 851, 368, 350. Estimó acudi 324 09. - Terreno se-
minativo, in vocabolo suddetto, confinante coi beni del Capitolo di
S. Paolo, dell'Oivedale, della Cappellania Molella e colla strada, in
mappa sezione XII, nn. 346, 347, 848, 1401. Estimo sendi 216 11. --
Terreno seminativo, in vocabolo suddetto, confinante coi beni
dell'Ospedale di Alatri e colla straËa a più lati, in mappa sez. XII,
nn. 331, 332, 349. Estimo scudi 56 29. Totale estimo scudi 1386 32. I
sopra descritti beni sono gravati dell'annuo canone di lire 537 50. A
favore di Piacentini Luigt ed affittati a Cappella Salvatore . . . .

22 78 50 227 85
4470 Roma, addì 29 settembre 1879.
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21686 77 2168 68 1400 >

L'Intendente: TARCHETTI.
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DIREZIGNE DI 00MMISSARIAT0MILITAREMARITTIM0
3TEL PRIMO DIPARTIMENTO

Avviso dMsta.
Si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 28 del mese di ottobre 1879,

nella sala degli incanti, sita al plånterreno del palazzo della R. Marina, Corso
Cavour, n. 14, in Spezia, avanti il commissario direttore, e nelle sale degli in-
canti della Direzione di Commissariato militare marittimo del 26 Dipartimento
in Napoli e del So Dipartimento marittimo in Venesis, si procederà simulta-

neamente, col metodo delle schede segrete contenenti il ribasso di un tanto

per cento, all'incanto per la provvista in un sol lotto di
Metri cubi 750 di legname Pino di Corsica in pezzi squadrati

per la somma presunta complessiva di lire 60,375.
La consegna sarà fatta nel R. Arsenale di Spezia nel modo indicato nel ca-

pitolato.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tare in uno dei suindicati uffici le loro offerte sottoscritte e suggellate, oye nei
surriferiti giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli accorrenti.
Quindi da questa Direzione di Commissariato militare marittimo del primo
Dipartimento, tosto conosciuto il risultato degli altri incanti, sarà deliberata
l'impresa provvisoriamente a quell'oferente che dai tre incanti risulterà il
maggior oblatore, e ciò a pluralità di oferte, e che abbia superato od almeno
raggiunto il ribasso minimo stabilito nella scheda dell'Amministrazione.
Le oferte dei concorrenti dovranno essere redatte su cartabollata da L. 1 20
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso 11 Ministero di

Marina e presso le suddette Direzioni.
Il termine utile per oŒrire il ribasso non minore del ventësimo è fissato a

giorni 20 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicato
l'avviso di deliberamento.
Per cauzione dell'impresa e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranno lire 6037 50 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al prezzo
corrente nel giorno in cui si eseguirå il deposito.
Tale cauzione potrà essere depositata in cisseuna Tesoreria delle provincie

ove viene pubblicato il presente avviso, non che presso i Quertiermastri dei
tre Dipartimenti marittimi, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto, presso
l'autorità che lo presiede.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 600.
Spezia, 8 ottobre 1879.

4534 Il Commissario ai contrani: CAllLO TOMASUOLO.

ARMINISTRAZIONE PROVIN01ALE DI MASSA E CARRARA

AVVIßO D'ASTA. Lavori di costruzione del tronco della strada

provinciale Castelnuovo-Reizzano compreso tra la foce di Car
pinelli ed il fosso delle coste verso Pugliano.
Nel giorno di martedi li 14 andante mese, alle ore 11 ant., nella segreteria
della Deputazione provinciale situata nel palazzo della província in Massa,
avanti l'ill.mo signor prefetto, o a chi verrà da esso delegato, si procederà al
pubblico incanto, ad estinzione di candela vergine,per l'appalto dei lavori di
sopra indicati, con le norme prescritte dal regolamento di Contabilità gene-
rale dello Stato.
Ilasta si aprirà sul prezzo di lire 62,000, ammontare del progetto debita-

mente approvato.
Tutti coloro i quali vorranno farsi attendenti a tale appalto dovranno pre-
sentare:
1. Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo del di loro domicilio, debitamente legalizzato dal prefetto
o sottoprefetto.
2. Un attestato rilasciato in data non anteriore di sei mesi daun ingegnere

capo del Genio civile in attività di servizio sia governativo, sia provinciale, e
constatante che gli aspiranti o le persone che saranno incaricate di dirigere
sotto la loro responsabilità i lavori, han dato prova di perizia e sufBeiente
pratica nello eseguimento o nella direzione di lavori pubblici o privatt. Do-
vranno fare altreal il deposito interinale della somma di lire 2000 sia in nu-
merario, sia in biglietti di Banca aventi corso forzoso nel Regno.
Non si ammetteranno ribassi inferiori a lire 0 50 per ogni cento lire.
Il capitolato d'appalto e la perizia dei lavori sono ostensibili nella segre-

teria della Deputazione provinciale in tutte le ore d'ufficio.
Il termine utile per presentare le offerte di ribasso sul prežzo deliberato,

che non potranno essere inferiori del ventesimo, resta sin d'ora stabilito a

giorni 15 successivi alla data dell'avviso dell'avvenuta provvisoria aggiudi-
cazione.
Per guarentigla dell'adempimento delle assunte obbligazioni! dovrå l'appal-

tatore nel termine di 10 giorni da quello della aggiudicazione definitiva de-
positare, per trasmettersi alla Cassa dei Depositi e Prestiti, la somma cor-

rispondente al dieci per cento del valore dell'appalto, sia in numerario od in
biglietti della Banca Nazionale, sia in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al corso effettivo di Borsa, e stipulare il relativo contratto;
in caso diverso incorrerà di pieno diritto nella perdita del deposito interinale
ed inoltre al risareimento d'ogni danno, interessi e spese.
Le spese tutte inerenti all'appalto, contratto, copie, registro, ecc., non che

quelle di sorveglianza, direzione e collaudazione dei lavori sono a carico del-
l'impresario.
I lavori dovranno essere compiuti entro il termine di mesi 20 dal di della

consegna.
Massa, li 5 ottobre 1879,

4578 n ßegretario: TULLIO CAPPELLI.

PREPETTURKDELLA PROVINCIA BI OLISE
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 antim. di sabato 25 ottobre stante, nel palazzo di qúesta Pre-
fettura, dinanzi al signor prefetto, o chi per esso, si addiverrà col metodo dei
partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto per lo

Appalto dei lavoridi costruzione dell'ottavo ed ultimo tronco della
provinciale di 2 serie da Campomarino a Pietracatella e pro-
priamente di uollo coinpreso tra l'innesto della provinciale
». 39 presso S. Elia a Pianisi e Pabítato dfPietracupa, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 81,330, giusta
analogo progetto d'arte debitamente approvato.
Perciò coloro i quali vorranno concorrere a detto appalto dovranno nell'ia-

dicato giorno ed ora presentare nel suddetto ufficio le loro offerte, escluse
nelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira) debi-
tamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà deliberata a quello che dall'asta risulterà il migliore offe-

rente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato e ragginnto il li-
mite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vinnolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale 21 marzo 1878, debitamente approvati, visibili assieme alle altre carte
del progetto nella snildetta Prefettura e nelle ore di ufficio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per darsi

compiuti entro 11 termine di anni dyp.
Gli aspiranti, per essere athmessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
Presentare i dodmnenti prescritti dall'articolo 26 del capitolato speciale, cioè

certifidato di moralità rilalieisto in tempo prdssimo dall'autorità del luogo di
domicilio dell'accòrrente ed un attestato di idoneità rilasciato da un ingegnere
in data non anterijre di sei mèsi e confermato dal prefetto o sottoprefetto.
Esibire la ricevuta della Tesoreria pro#Inciale, dalla quale risulti del fatto

deposito interinale di lire 4500.
La cauzione definitiva sarà del decimo dell'importo netto delle opere d'ap-

palto in numerario od in cartelle al portatore del DebitoPubblico dello Stato
al valore di,Borsa nel giorno dei deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi alPaggiudicazione

stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare oKerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'av-
visu di segullo deliberamento.
Tutte le spese inerenti ad-esso appalto, non che quelle di regIstro, sono a

carico dell'appaltatore.
Campobasso, 3 ottobre 1879.

4576 D ßegretario incarleato: P. DE RENSIS.

MUNICIPIO DI BARI ÐELLE PUGLIE
AVVIß0 D'ASTA. - Appalto per lo spazzamento della Città.
Alle ore dieci antiineridiane del giorno 28 corrente ottobre il sindaco di Bari

delle Puglie, o chi ne farà le veci, procederà in questa sala delle adunanze
del Consiglio comunale al pubblici incanti per l'appalto che ha per oggetto
lo spazzamento ed inaffiamento delle strade interne, larghi e Viali pubblici di
questa città, la pulizia e nettamento dei canali sotterranei di ogni sorta,
ácquedotti di icque pétabili o di i•ifluto pubbliche e private, pozzi pubbliel
di acque vive e pozzi pubblici e privati di acque luride ed altre materie in-

comode, non che dei pubblici orinatoi e latrine, ed in fine lospurgédeipozzi
neri col sistema inodoro, mediante macchine pneumatiche.
La durata dell'appalto sarà di anni dieci a contare dal giorno del comin-

clamento di esso.
I?asta sarà sperta a ribasso dell'estaglio annuo, complessivo per tutti i

suddetti servizi, di lire quarentacinquemila, e deliberata all'ultimo migliore
offerente ad estinzione di candela vergine. Le offerte, dall'una all'altra, do-
vranno essere fofmalate iri base del mezzo per cento di riliasso sull'ansidetto
aìinuale estaglio.
Ter essere amniensi a far paitito I concorrenti depositeranno þresso il sin-
d£eo di questo Munieiþië lire 4500 la biglietti di Battea, come cauzione prov-
a6tie, ed esibirannö un ertificato di penalità di data prossima all'epoca
dello ibeanto. Faråtmo inoltre deposito di lire 1000 in conto allé spese occor-
correnti per glisatti di aggiudicazione.
11 dellberatario poi nella atipula del contratto di appalto, la quale avrà

luogo entro dieci giorni dalla data della superiore tapprovazione agli atti di
incanto, dovrå prestare una cauzione definitiva di lire 6000, o in contanti o
in rendita italiana al latore al corso di Borsa.
L'appalto sarà subordinato a tutte le condizioni, aggiunte e modiflehe ap-

provate dalla Ginuta mumcipale con i deliberati 24 marzo corrente aimo, vi-
s1(äto addì 28 aprile ultimo sotto il n. 3502, e 19 settembre prossimo scorso,
vistato nel di 26 stesso mese sotto il n. 12828, i quali deliberati faranno parte
integrante del contratto, e sono visibili a chianque au questa segreteria co-
muuale nelle ore di ufficio.
Il termine utile pel ribasso di ventesimo sul prezzo di aggiudicazione prov-

visoria spirerà alle ore dieci antimeridiane del giorno sette novembre pros-
simo venturo.

Bari delle Paglie, 7 éttobre 1879.
Visto - li ßindaco t?'.: GIANDOMENICO PETRONI.

4513 Il Segretario: B. Cararom.
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IX SINDAGO
del lvinnicipio di Francavilla Fontana
Avverte il pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 ottobre 1879,

nell'uilicio comunale, sito in Piazza, si procederà, innanzi al sindacos o a chi
per ini, al pubblico ineanto, per mezzo delle candele all'appalto delle opere
di allargameniä e di ricostruzione del Cimitero di Francavilla Fontana.
Ì lavåri compresi nell'appalto sono tutti a . misura ed ascendono a lire

64,789 31, detratto però il valore delle opere di già appaltate col verbale di
incanto del giorno 17 dicembr 1876 in lire 5435 71. Ilasta percið sarà aperta
sui prèzzo di lire 49,358 60, e le offorte di ribasso dovranno essere fatte in
ragione di un tantó per cento sui prežži di ciascun lavoro, delle quali il li-
mite minimo verrà fissato alPapertura dell'asta dä ehi la presiederà.
I lavori dovranno cominciársi non appena fatta la regolare consegna di

essi, ed ititimarsi in dieci aang I?esecuzione di essi sarà fatta a dettaglio, e
per quella somma stanziäta in bilancio di ciascun anno in cui le opere par-
zialmente dovranno eseguirsi. I paganienti ati•anno luogo per la parte dei
lavori da eseguirsi in ciascun anno in rate di lire 1000 caduna, e dietro rego-
lare scandaglio del lavori eseguiti.
Per eshere anímessi a far partito dovranno gli ispiranti, pria dell'apertura

dell'asta:
L Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo allo

incanto dall'autorità del luogo di demieilloidei concorrenti.
2 Prisentare n attestat di ingegnere, ohfèrmato dal prefetto o sot-

toprefetto, il quale sia stato rilasciato da nún più di sei mesi, ed assieuri che
l'aspirante; e la persona che sarà incaricata di dirigere i lavori sotto la sua
responsabilità od in sua vece, ha le cognizioni e le capacità necessarie per
lo eseguitnento e la direkione dei lavori da appaltársi. Non sono ammesse a
concorrere agli ineanti le.perspne che nella esecuzione di altre imprese siansi
rese colpevoli di négligenza oÄi mala 'fede verso il Governo,o verso i privati,
3. Depositare nella Cabia del Muníbipio la somma di lire 550 in valuta le-

gale, sånië banzione þrovvisoria a garentia dell'asta. Tali somme saranno re-
stitnite dopo terminati gli incanti, ad eccezione di quella spettante al deli-
beratario la quale resterà presäo 11 Opsaiere finchè non siasi stipulato il con-
tratto di pyalto e prestata dal deliberatario medesimo la cauzione definitiva.
4 Prestare all'atto delÍâlstipulazione del cont itto una cauzione defluitiva

di lire 5600, là quaÏe non sarà altrimenti accettata che in valuta legale, o in
cedola del Debito Pubblico dello ßtato al valote corrente, o in iscrizioni ipo-
todakie dël valore doppio di detta canzione, od anche di biglietti di tenuta d:
pubblico hiegótiante che sfa di gradimento delPAmministrazione comunale.
Dotta cauzione sarà restituita all'intprenditore dopo seguita la finale collan-
dazione delle opere appaltater senža che per tale restituzione sia11medesimo
esonerato da quella responsabilità oui è vincolate in forza della leggecomune.
QRalorä%elPatto di deliberamento 11 deliberatario non si trovasse in grado
di stiýulat il contratto definitivo, l'Amministrazione sarå in facoltà di proce-
dere ad na nuovo incanto a speëe del medesimo, il quale perderà la somma
che avrà.d ositâta péé sicurezza dell"asta.
Il delibefarinento seguirà a favore dell'ultimo migliore oferente, alla estin-

zione &ëlla calídèla vergine, sotto le edadizioni del relativo capitolato com-
pilato dall'ingegnere signoi• Giotalini Galeone in data del 3 luglio 1879, con
le modifiche ed aggiunzioni fatte dalla Giunta municipale col verbale del 18
giugno stesso, e col quale approva il capitolato suindicato, dei quali atti ognuno
potrà prendêrne visione in tutti d giorni presso la segretteria comunale durante
le ore di uniaio. Però l'aggiddicazione non si avrà per diflialtiva in mancanza
di due concorrenti.
Il termine utile per le oferte in diminuzione, non inferiori al ventesimo del

presso di aggiudicazione, è fissato a giorni 15, i quali scadranne al mezzodl
preciso del giorno 12 novembre corrente anno.
Nel termine di giorni 5 poi da quello del diffinitivo deliberamento l'aggiu-

dicatario dovrà addivenire in questo ufficio alla atipulazione di regolare con-
tratto e prestare, a garentia delle assunte obbligazioni, la relativa cauzione
per la sommä Rf sopra flasata, ed in uno dei modi indicati.
Sono a carico del deliberatario diflinitivo le spese d'incanto, contratto, re-

lative copie, come pure ogni altra che ha relazione col presente appalto.
Si osserveranno nell'asta le fiorme e prescrizioni del regolamento 4 settem-

bre 1870 per la Contabilità dello Stato.
Dato dal Palazza niunicipale, 26 84ttembre 1879.

4564 II Sindaco; Avv. NICOLA SERIO.

Rig (CIPIO DI TERMOLI
Avviso d'Asta.

Afßtto zona patrimoniale Vallonecupò e Collegranata,
di cui allo avviso 29 settembre ultimo, inserto nel num. 230 della Gazzetta10 corrente.
Si fa noto che il termine utile per presentare le offerte di aumento non in-

feriori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è di giorni quindici, che
scadranno alle ore sei pomeridiane del giorno dieci novembre corrente anno.

Termoli, 5 ottobre 1879.
L'Assessore 17. Ja Sindaco imp.: PAOLO DE CHELLI.

¾94 LIPARTITI ÑúgfúýGrig,

GENIO MILITARE
ÛIREZIONE STRIORDINARIA DI SPEZIA PEI laATORI DELLA REGIA MARINA

Avviso d'Asta.
Si notillea al pubblico che nel giorno 15 ottobre 1879, alle ore 10 antimeri-

diane, si procederà in Spezia, avanti il direttore del Genio militare poi lavori
marittimi e nel locale della Direzione predetta, sito in Via di circonvallazione,
n. 4, casa già Samengo, 2° piano, in base al regolamento approvato con Regio
decreto 4 settembre 1870, n. 5852, alPappalto seguente a partiti segreti:
Esecuzione dei lavori occorrenti per riparare i danni causati dagli
uragani nel mese di febbraio 1879 alle fabbriche ed opere del
R. Arsenale militare marittimo di Spezia e degli Stabilimenti da
esso dipendenti, per l'importo di L.160,000 (eentosessantamila).
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 300 dalla data del

verbale di consegna dei medesimi.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

suddetto tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
Sono ûssati a giorni 5 i fatali pel ribasso del ventesimo; essi scadranno a

mezzodi del giorno 20 ottobre 1879.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore efferente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta filogranata col bollo ordinario di una lira
(carta bollata) avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per
cento maggiore del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e de-
posta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati tutti i
partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una delle Intendenze
di Finanza delle provincie di Genova, Alessandria, Torino, Piacenza, Firenze
e Roma un deposito di lire 16,000 in contanti, od in cartelle del Debito Pub-
blico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in
cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti all'appalto non potranno fare 11 deposito nè presso questa Di-

rezione, nè presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono offerte per
conto di essa; ma dovranno consegnare alle Direzioni od agli uffici ora detti
in un coll'offerta anche il documento comprovante di aver fatto il deposito
sovraindicato.
Essi dovranno inoltra produrre:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dalla

autorità polilica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
b) Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore di questa

Direzione, il quale sia di data non anteriore di sei mesi ed assicuri che lo
aspirante abbia dato prove di perizia e di suñiciente pratica nello eseguimento
o nella direzione di altri contratti di appalto di opere pubbliche o private.
ßarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma. Di questi ultimi partiti però

non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione unicialmente e
prima dell'apertura dell'incanto, e se non saranno accompagnati dal documento
comprovante il fatto deposito e dal certificato ed attestato di cui sopra.
Il tempo utile per la presentazione a questaDirezione del certificato d'ido-

neità per essere confermato, e della quietanza di Tesoreria constatante l'ef-
fettuato deposito, scade alle ore 5 pomeridiane dell'antecedente giorno 14
ottobre 1879.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contenganoriserve o condizioni.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, intutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronanziarsi seduta stantedall'autorità presiedente l'asta.
11 deposito definitivo a garanzia dello esatto adempimento degli obblighidel contratto è stabilito nella somma di lire 16,000 come sopra.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, di notariato, ed altre relative,sono a carico del deliberatario.
Spezia' 5 ottobre 1879. Per la Direzione

11 Segretario: A. ROSSI.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Nel giorno 27 ottobre 1879 innanzi il
Tribunale civile di Roma, 2e periodo
feriale, si procederà alla vendita gin-
diziale del seguente fondo in grado di
aumento di Besta espropriato in danno
del sig. Niccola Maoli tutore dei minori
Federici, ad istanza della signora Ma-
ria Felice Marchetti.
Terreno olivato posto nel territorio

di Monte rotondo,vocabolo Fuori leMura
e gli Viti, della quantità anperficiale di
tavole 2 95, pari ad are 29 e centiare 50,
confinante, eee., segnato in mappa col
n. 556 e 1484, sez. 16, lire 64û 21.
Roma, 6 ottobre 1879.

4671 Avv. Emico Kanzo

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
AVVISO.

Con sentenza di questo Tribunale,pubblicata il giorno trenta settembre
ultimo scorso, il signor Lorenzo D'Or-
mea vemva deputato di ufficio, in sur-
rogazione del defunto Pietro Montelli
per procedere alla liquidazione dell'atiti¥ò del patrimonio della Ditta B. Ga-
brisc, rappresentata dai fratelli Vitto-rio e Oscar Gabriae, negozianti di tes-suta m Roma, ma del Corse, n. 97 evia Cavour, num. 52, in conformith' aquanto fu stabilito nel verbale del 1°
agosto 1879.

Roma, 6 ottobre 1879.
4568 Il cancelliere REGINL
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BANCA ROMANA. Sitanione al 20 del 18688 di Settstre
0apitale sociale accertato utne aËs tri la circolazione (É. Decr. sèú.18 ,$. $É$¶ L. là 000 0110,

ATTIYO.
IDassa e riser* . . . . II. 17,19¥,150 id

canibiali § honi à ecátehäã Ron úfåggi fé åt
del Teabro 3 niëàl. . . U $ ,400,303 94

>ãgabili Íñ $ártà iÈ. iñággi ré lii n in i , ini3,sW os as,11a.esi är .

Portafoglio Cëdole di i'éndith & šàrtelle èbtkätte . . . a .
36,iiŠ,0Ë 9Ÿ

Honi nél Tesbro ácituistati direttamente . . )
Cambiali in moneta metailica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticiëààioni . . . . , , . .

Fondi pubblici ë titbli di þžöyrietà délla Bán & . . . ,

Titoli
Id. id. per conto déllä máäsa di iiipetió . .

Id. id. pel fondò gensioni o edààs di ýké¾de sa.
Effetti ricevuti all'inoasšn . . . . . . . .

Crediti
,

SoKerenze . .

Depositi , , .

. . . É,601,0Š$ (9
L. 2,641,318 61
,, 2,108,007 59
,, 141,525 60 . 4,890,881 80

m W

. . . , 4,328,679 92

. . . ,, 2,149,274 14

• • . , 3,755,080 ,
Partite varie . . . 6,083,648 24

To is . . .
L. 79,113,6Š8 91

Sisese del corrente esereinið da liqüidaisi alla chtuáúrá dfeileo . . . . . . . ,, 930,587 61

TUÏAi.E GENMBALE . L. 80,053,276 52

PA 8 8 I Y 6.

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . , , , L. 15,000,00Ò ;,

Miassa di i-isgeetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,209 805 14
circolämione biglietti di Bandå, fedi di credÏto al nome del eassíere, béni di Gaaiia . , , A3,655,991 ,
Conti correnti ed altri debitt a vista . . . . . . . . . . . , , 1,165,610 95

conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . , 9279,110 29

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . . . , 3,754050 ,,

Partite varie . . . . . , , . . . . . . . . . . . , 3,476,846 02

Totàr.it . . . L 782542 446 40

Rendite del corr ede -servasto la liquiŠaÑi sÚa cliinania di esiä . . , , . i 1,$10,8Š0 1Š

Toht.ÍC GENaana . L. 80,053;276 52

Biglietti, Fedi di credito al nome del
al 20 del inese di settembre

Vuoas: da L. 50 Romano: 133,773
dä L. 100 54,763
da L. 200 8 85
da L. 500 22 71
da L, 1000 18,147

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. 0 50, 1,

eassiera; Boni di caááa iis iiië•ãolãsiošïo
1879 (kègóláiftentó art. 86).

Ëðànu: h68ú,650 , Tour.m
6,474300 ,,

1,157,000 ,,
Ín. 43À04450 ,,

1tgi,500 ,,

18,147,000 ,

5,10,20.........., Š51,644,
iádSt.iŠloss .

La 43,655,994

R rapporto fra 11 ospitale L. 16,000,000 00 e la ofreolazione . . . L. 43.655,994 00 6 di uno a 2 910
la circolazione L AS655,994 00

Il rapporto fra la riserva L. 16,852,500 ,,
e gli altri de- L. 448Ét,604 95 à di túio e 2 ŠŠ9
biti a viëts ,, 1166,610 96

Prezzo corrente delle azioni . . . . L. 1240
. ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lite di capitale vers tò . . . , ,
ô 0|0

Disiinta ãello haiso e È¿serva.
Oro e argento . . . . . .

.
. . . . . . . . . . .

L; 10;odo;bob ,,

BronKo.................... , 195þ0015
Biglietti consorziali . . . . . . . . , , . . . . . . . ,,

6 ŠŠ5580
,,

Biglietti 4' Ifri istituti di emfasiotië . . . . . . . . . . . . . ,, 150,600 ,,

TérAr.a . . . L. 17,1914150 15

ßaggio dello sconlo e dell'interesse durante il mesej>er cento e ad anno.

Salle oambiali e4 anii effiliti ai 6 ihmercio . . . . . . . . . . . . L. A 112 0/0
Sulle cambiali pagãbili in metallo . . . . . . , . . . . . . , , id.
Sulle anticipadioni dj titoli o valori . . . . . . . . . . . . . . ,

5 GIO
Sulle anticipazioni di sete . .

. . . . . . . . . . . . . . ,,

Sulle anticipazioni di altri generi (Báneo di Napoli) . . . . . . . . . .

Bui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,
2 1/2 0/0

Roma, 4 ottobre 1879.

IL GOVERNATORE Per ti Daifó faiaWðffe
G. GUEßRINI. 4637 P. Saavsatt.

AVVISO.
(i púbMicazione)

N I giorag dieci udygmþre 1879, in-
nanzi la seconda sezione del Tri unale
ðiliile di Rotaa i prooederà alla ven-
dity giudiziále dei seguenti fondi in
siAlue distinti Intti, p¢proprgi in
danno del èignor DomenicoMariani,adiétánka del signór Bårnárdu Quattro-
cloccht
11 Terreno castagneto eedito, in 90-

esbpl
.
Risch nel territorio di

Olyit la Saa distinto m catastö
pol n. - T&fr phossimo al suda
detto ààstãààbto beduo, vouabðlo boine
Sopra, peãto nèl suddetto territorio per
la maspima parte, ed i piccola parte
in gpello di Rocca S. fano, distinto
in rhapga cui riumeii ,

2750, 3979,
1094 e 4612. Lire 7969 68.

2. Teireni senlinativi; vi atl enß-
tentici, che rispondono la quarta parte
di ognisprodotto; in vocabolo Fornaci,
Valle delle Ceste e Vadespina, posti
Iiirte nel territorio di Civitella S. Sisto
e parte in quello di Rocca S. Stefano;
distinti in maßys ooi numeri 1093, 4608,
4609, 4610. 4611, 4616, 3260 8261, 986,
9874 4536, 989, 988, 4535, 4534, 4533, 4532
-- Terreno libero, vignato, alberato,in
vocäbolo Valle della Corte e Vade-
spino, distinto in mappa coi ha. 4531,
3258. Lire 2403 40.
3. Terreno cedno e macchioso forte,

vocabolo II Monte, in Civitella S. SI-
sto, e partè Rocca B. Stefano, distinto
in mappa nu. 3262, 995, 1122, 1000, 906,
3576. Lire 3253.
4. Terreni setninativi, vignati enfi-

teutici, che rispondono alla 46 parte di
ogni prodotto, . vocabolo Vaccatecce,
distinti in mappa coi numeri 3600, 1039,
3:|98, 1038(1; 1038|2, 1032, 8325, 3824;1004,
1031, 1029, 1030, 3595, 3579, 4128, 4129,
4539, 4540, 3594, 3593, 1028, 3580, 1005,
3582, 3581, 1006, 1007, 912, 913, 914, 915,
916, 917; 918, 3556, 911, 3551, 1008, 3583,
1009, 3584, 1010, 4178, 1026, 3591, 4179,
3590, 4180, 3592, 1027, 859 3603, 3602,
1041, 1042, 3601, 1040, 360 4541, 1044,
3605, 1001, 1002, 1003, 3608, 1049,
3606, 1047, 1046, 1045 1135, 1131, 1182¿
1130, 1129, 1128, 3629 4845, 1122; 1100,
3618, 1092, 3617, 1083, 3620; 1093e 1082,
1081, 1072, 1021 1062, 106711,
4546, 454 45 ,

4548, 454811,
1088, 1 107 10701 1064.
Terreno ibero se ativo-Vignato,

vocabolo Cayatelze e Casali Liberi,
distinto coi an. 1058, 1058g2, 1036, 1087,
3612, 3614, 1059, 1(inúl2. Lire 8704 20.
5. Terreno castagneto ceduo, voca-

bolo Gävatelze o Maranese, posto nella
maggior parte nel territorio di Civi-
tella 8. Sinto, e nel rimenente in quello
di Ëocca 8. Stefano, descritto in mappa
coi un. 1060, 1655, 1057, 1058; 3609, 3611,
1050, 3610, 3207, 319T. Lire 5518 32.

Roma, 8 ottobre 1819.
4574 Avv; A. Dr Rosa.

AVVISO. 4561
(26 pubblicazione)

Si deduce a pubblica natisia che nele
l'udienza del 10 novembre 1879, avanti
la 2• seiione del Tiibunale civile di
Rinia, si proc derà alPincanto del se-
guente stabile subastato in danno del
signor Fabrizi Filippo ad istanza del

signor Guimanelli Achille.

Descrizione de; fondo.

Casa ad uso di osteria, con rimeBSS
e Aenile, sita in Roma. fuori la Porta
S. Loränzo, äëlfa Via Tihätinä, nu. 2,
3 e 42, della rendita imporiibile di gire
450, gravata del tributo diretto in tire
56 25.
s L'inbånto sarà aperto sul prezzo di

fire 3375.
Ï1 Wiiab iira vendaiio con tutte 18

slt e cálidiziolii portate dal Bándo che
trovasi depositato presso la cancellerii
di questo Tribunale.
Rbma, 6 ottobre 1879.

Avv. CAELO PATBiARCA pr00•

CAMEÌLAÑO NATALE, Gerenfo.

SOHA - Tip. RamDI BorrA.


